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E:.1IEa«$A LA SfiATEAZil COATRO IL SODALIZIO SICILIANO 


Ferniento fra gli stiitoH I^egn hn retrocesso 

per le decisioni del Governo Catania in Serie 


r 


La segreteria della Federstatulì si è riiuiila d'urgenza — Oggi si riuniscoìio le segreterie 
nazionali dei sindacati — La deliberazione ha scavalcato la volontà del Parlamento 

Un VIVO malcontonto si è sti dalla Commissione non riera e di scatto, nello fctiaor- categoria adeionti alla CtilL. 
diffuso tra gli statali delia riflettono speciali e maggio- dinario, nello pensioni, nulla La segreteria della Federa- 
Capitale quando ieri matti- li migliox’amenti, bensi l’ap- innova nel sì&tenia arbitra- zione italiana postelegrafoni- 
na hanno potuto conoscere plfcaziono corretta del con- i-io ed illegale delle retribu- ci ha deciso — in relazione 
le decisioni prese nella tar- globamcnto parziale, nei suoi zioni fissate nelle più varie allo stato di vivo fermento 
da sera di sabato dal Con- viilessi normali e legali. Da forme, a discrezione di sin- della categoria — di pi-opor- 
sigilo dei Ministri, sul de- altra parte, la posizione del goli ministri. ic un immediato incanti o con 

creto per il conglobamento, governo .^i pale.--a tanto piu il SILP (CISI.-PTTi e con 

Il Consiglio dei Ministri, in- gravo ed incomprensibilc, £,^» l*<*lcciOfll li» UIL-POST, 

latti, ha respinto la quasi quando s; considerino le ii- ■* Dal canto suo la .segreteria 

totalità delle modifiche prò- chicsie lormulate dalla Conu Gli statali non possono — del sindacato fenovieri ita- 
poste dalla Commissione in- missione allo scopo di cono- aflerma la segreteria della lianl, riunitasi ieri mattina, 
teiparlamentare. scere l’esatta situazione di Fedorstatali — accellarc le tia manifestato il .suo sdegna- 

Pur mancando ufficialmcn. spe.sa del personale, sia di gravi decisioni prc.se dal go- to stupore per le negative 
te particolari di dettaglio bilancio che extra - bilancio, verno in piena diffoiTnità dcci.sioiil del govonio, circa 
.'.lillà decisione del Consiglio e la relativa lipartizione; ri- della volontà e.spre.s.sa dal gli emendamenti votati dalla 
dei Jlinistri, i rappresentanti chieste che non hanno avuto Parlamento, attraver.so l’ap- Commissione interparlamen- 
dei sindacati, anche per mez- risposta. posila Commissione. In lela- tare, a proposito del conglo- 

so di notizie ufficiose, hanno j5on può, inoltre, non es- zione a questa situazione, la bamcnlo parziale, 

potuto constatare che il go- rilevato che le decisio- segreteria della Fcderetatali Tn conformità dello intese 
verno non ha tenuto conto cui il governo è pervo- ha inviato un telegramma al_ intercorse col mini'tero dei 
preveniate e nulo contrastano con lo spi- la DIRSTAT, CISL. UIL. Au- Tra.spoiii, la segietcria del 
che la Commissione interpar- j.jjq delie deliberazioni adot- tonomi, per un comune ur- Sindacato ha deciso di mct- 
lamentare aveva approvato tate dalla Commis.sione, ten- gente esame del problema, ed tersi a contatto immediato col 
quasi all unanimità, su con- denti a realizzare almeno un ha deciso di riunire stasera ministero ' stos.so, allo scopo 
corde ricni^^ dei rapnrei^n- principio di normalizzazione lunedì, le segretonc dei sin- di avere tutte le ncce.s.saric 
M t .UlL, retr.butiva, quale premes-a dacati nazionali, anche in re_ piecisazioni per jKiter riterL 

nTR^TiT* ^ indUpan..,abile alla esigenza lazione alla convoc.azionc — re ai propri organismi ic- 

■^T « ì » z-' • moralizzatrice da tutti av- già fissata nella stc.ssa se- sponsabili i quali — convo- 

dfU vertita e sostenuta. Le deci- rata di lunedi — del Comi- cali d’urgenza per c.saminare 

mio '“u’ sìonì .sto.sse lifletloijo un tato nazionale di coordina- la gravo .situazione — pren¬ 
do 0^1 orientamento allarmante che, monto confederalo dei pub- dcranno le decisioni adegua¬ 
lo mentre lascia in vigoic una blici dipendenti. tc alla situazione che si è 


Alle oi*e il ciomiiiiioato dopo oltre 5 4ivc dì eaiiicra di eoiisif|lio - liiiljìta al \ìec prc!»idente 

Galli Of|iiì eariea kcdcrnic e sociale - L’A. I. A. dovrà decìdere .siilBopcrafo dcirarliitro Searainella 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE tSierlini Giulio e Berardclli Maiii e dall’arbitro Scarame’. 

- Salvatore; tc conte abbiamo detto getta 

AIILuANO, 7. — Il C. C. Ca- ^ trasmettere eli atti non solo sul Catania, 

tanta J Jlfo retrocesso in all’organizzazione arbitrale 

serie H dalla Lega No—ioiiaic 1 ,-— l’esame delle emergenze ^tilpisce tutti pii sportiri, 
di calcio, la quale ne ha da- lit ..nometenTa Itifatti con del responsi prc- 

to tiofi-.irt stasera, alle 21,03. tompeienza. fabbricati del Totocalcio si 

con il seguente comunicato: Qitcaio il conimticoto reso sono lesi gli interessi di cit- 

Comunicato ufficiale nu- piudici della Lega tndlni in buona fede. La squa¬ 
merò 48 _ Riunione del 6 e n'orni di interroga- ufica dt una società, la pu- 

7 agosto 1955: Società C. C. confronti drammatici nizfonc inflessibile della Lega 

Caiania. lunga pernianenza io contro un dirigente o contro 

n Consiglio della Lega na- consiglio. chiunque, devono servire di 

zinnale esaminati e-Ii atti uf* Cotanta ha seguito la monito. 
fiélall «reso aSo de le risSl- dell'Udinese; a di.itan- SnI confo del Catania e 

tan»r’ delfinehiesta esnerita giorni, la Lega Nn- dell'Udinese si è indagato a 

trono e della relativa Lnten- -- 

za di rinvio a giudizio, espe Non c t stata la sentenza con- 

DELIBERA je.s.scre giudicato dal tribuim-l 

a) di e.seladere la società le calcistico. Contro di lui. 

C. ('• Catania dal campionato semmai, prenderà delle mi.su- 
di rompetenza; re l’A.f./l. la quale non potrà 

b) di non ritenere di dar verdetto 

luogo a sosUtatlone; t* ossolu^ronc. uifatti, se la 

\ j. , « 1 - •>: I- Lega ha punito Gain lo ha 

c) di infliggere linibizio- presumiamo, per aver 

ne a rlcoprirr carlclm fede* consegnato o fatto avere soldi 
rali o ftoolali hi via definiti- - ' 


all'arbitro. Quindi è colpero-l 



)!* ** siflior he nuche Scaranielln, Per Ini, 


, W*s*^*®i*^ auìiidi, pioveranno sicuramen- 

C. C-. Catania: j fulmini dei diripcnti ar¬ 

dì di proporre al Consl- bitrali. 


la • * 1 mentre lascio in vigoic una blici dipendenti. tc alla situazione che si e *** proporre al Consl- bitrali. 

interparla- generale condizione di disa- Una vivace e pronta rea- venuta detenninando dopo le <*ll.UO STERLIM ( > do-i-.n) cd il suo lr*4lr. ar\. COSTA. ,||„ fragrale d’inibire in via n secondo punto del co^ 
fi ?*i ^ osaere ^ n^-cnide spereqiiazio- zione .sf è avuta anche da decisioni dei Consìglio de* appena scesi dal Ijm ihc li h* condotli In vU Casali dove permanente alla società di municato suona strano: per- 

buggerite dal vivo malcoii- ,jj piogrcaslone di cai- parte di alcuni sindacati di Ministri. ha scile l.» l.rg.i, nazion.iic di calcio lcs.serare quali soci ! signori chè non si deve far luogo a 

?f - ■ ----- ----- ,c i reoti del C«- 


lento esistente nella catego- 
iia contro il progetto gover¬ 
nativo, sono sempre state im¬ 
prontate da uno .spirito di 
massima moderazione. Va ri¬ 
levato inoltre che la Com- 
nii.^.sione ste.-sa c compo-ta 
da tutti i settori del Parla¬ 
mento. ne e.sprime la volontà 
c costituisce una essenziale 
garanzia affinchè la legge 
delega non .si trasformi in 
una legge di pieno potere 
per il governo. La decisione 
governativa quindi non solo 
colpisce gli statali, ma il 
Parlamento stesso 
La Commissione interpar- 
lamentare, in particolare, pc.* 
quanto riguarda la prima fa¬ 
se del conglobamento, aveva 


NELL'ATMOSFERA DI INTESA INTERNAZIONALE DETERMINATASI DOPO GINEVRA 


Straordinaria 
trascorsa dai 


giornata di 
lUplomatici 


amicizia e di svago 
nella villa di Bulganin 


/ dirigenti dei governo e dei P. C, sovietico accoigono gii ospiti stranieri - // brindisi dei 
primo ministro detPURSS aita comprensione universaie - Gite in barca e battute scherzose 


tanta sono aimenuti durante 
l’ultimo campionato? In que¬ 
sto caso la Spai, penultima 
classificata, 11011 ha diritto al¬ 
la permanenza nel massimo 
campionato? 

Sicuramente si avrà un ri¬ 
corso dello società estense al 
Con.iipIio Federale. Ma sarà 
accolto? Forse no, dato che i 
diripcnti federali .sembrano 
ormai orientati verso la di¬ 
sputa del prossimo campiono- 
to a 16 squadre. Il che —• pii 
.^pallint non ce ne vogliano — 
sarebbe un bene per il cam¬ 
pionato ste.sso. 

La condanna di Calli è 
strettamente legata a quella 




cv uci \.uiii;iuudiui.-ui.u, a\ cv il tiri Cniniitn Att-t <ti mtn dire 

riconosciuto che esso non può DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ganin come fos-e nata Fidca sto nuUa di .'■traorclinnrio. E’ ;n\iti, nia .'pero che un gior- nin — tu ti lasci battere?» La figlia deirambasciatore “P 

esaurirsi in una mera opera- - di questo ricevimento « i*-o- nell’arena intemazionale, clic no .-m pov,ibi!o realizzare e Mikoiaa di rimando: » Era Bohlcn ha pescato tre pesci f, 

zione aritmetica, ma che de- MOKC.\. T. — .Alla -da- lato», poiché era la prima si ò prodotto, con la confe- qua!co-a del genere)*. una gara internazionale, ma che il maresciallo Bulganin 

ve avere la etra normale e eia >• Scmionovikoe, .Niiuatu a volta che aveva luogo in .-enza di Ginevra, qualche co- Durante f. temiKi che non amichevole*. ha dato ordine di mettere ; iijnm ;; danaro della so- 

naturale efficacia su tutte le lOO chilometri da Aloica, in quolin cornice campestre c in sa clic non lia precedenti. Lo Imnno ira.=;c\»:*.so a tavola, gli Nel frattempo Molotov ha nella sua macchina. Numero- comperare il fi- 

competenze, commique vin- uno ^tv.pcntlo paesaggio di quella vivace atrao.sfeia. La .spirito di amicizia, che é oppiti -i .-uno .spar.'i tra il preso i remi di una barca G. B. schietto rii tiu arbitro II ge¬ 
colate alia retribuzione, qua- bo^clìl di abete, di stagni e nsixjsta doveva venire dalla ai'fcrinato a Ginevra, ha cica- be:i.",ini.* parco dcll.a villa, dove ha invitato la signora —— sto di Galli hn vrivatn la Si¬ 
li gli scatti, il lavoro straor- di dolci-iime ondulazioni col- bocca del primo ministro nel to le condizioni per questo t:a gii stagni : ;cchi di pe.sce. Subandrio, moglie dell’amba- (tonimuz in • p*e. 9 . loI.) snuntlm di 

dìnario- i cottimi, i sopras- lino.-c, il governo .' 0 \ letico ha breve brindisi che egli iia noalio incontro odierno. Spe- j vi.iletti ombreggiati dai 7 ) 1 - sciatore argentino. Molotov ' ’ ^ 7 ,^ gettato fango sul 

soldi, il trattamento di pie- olierto oggi un riceviuiento a pronunciato alla fine del ro che in .avvenire tali incon- c !e pì.in’e di fragole e nel mettere in movimento la ^fra in rrjtj colori rossobiù della società 

videnza. tutto iì Corpo dipiuniatico. pranzo, servito eU’operto aot- tri .-aranno sempre piu tre- !;„nix-.ni. Si e com-er.- ito, vi barca, ha spruzzato d’acqua ' « , . . di cut era dirìgente e _ si 

^ . . U compagno Bulganin. attor- to una immensa tenda, al- qiienti. Qui con noi. oggi so- ^ scherzalo. è cantato in i suoi ospiti, al che il mare- |1 gOVefDO 061 PdklXtan può dirlo — su tutto lo sport „ .... * a t t- 

Pai* ( maio dagli intri luas-imi di- 1 ombra di secolari conifere e no i rappre.-entanti di tutte le co'"o. sciallo Zukov lo ha rimpro- ____ italiano. RIZZO, il presidente del Ca- 

rigemi nel P.C. c del governo, durante il quale è .vtato .-or- parti del mondo, di tutti i Malenkov ha invitato Fin- verato: «Tu sci un cattivo K.ARACI, 7 — Deporto dalla Certo la Lcoa è stata dura ?*?**! di 

Per quanto riguarda i fer- era iiersonaliiionte ati arco- vito caviale, gamberi, tacchi- pac'i accreditati a Mosca: il caricato d’affari britannico marinaio — egli ha detto —• carica di Capo della Lega AIu- oaai contro il Catania come J"*'®***® dimostr^e 1» 
rovieri e i ixistelegrafonici, la gliere i circa 200 iispiti. che no e porcellini da latte, il tut- no-tro c .vtaln un incontro Parrott, la moglie e i suoi c meglio che rimaniamo vi-sulmana, Mohammad Ali .ci è lo^è stata giorni fa 'contro 

Commiiisione aveva espi*e 5 so sono cominciati ad affluire to innaffiato da vodka, da belio, aniic.icyii.e. \ 1 piopon- bambini ad una gita in cino alla riva senza andare uìme^so orsi dalla carica di l’Udinese ma non era questo *.®'*5^”** del fatti è sta¬ 
li parere che il premio di poco prima delle oie 14, dopo cognac c ^i vini bianchi o go di bcie alla pn^tra amici- moto.vcafo, ma, giunti nei al largo». primo ministro del Pakhtan. che ri chiedeva che si vote- ** **'“ della sua elo- 

intcressamento, in quanto so- una lunga cor.'U in auiomob:- -o.-'i della Crimea e del Cnu- zia. afftncne amicizia e com- pre.ssi del lago, egli è rima- Successivamente Krusciov, U nuovo capo del Partito, va? Ed allora bisogna trova- quenia 

etitutivo per legge del pre- le altraver.-o valloncelli e fo- ca.^. .affermando che insieme ai marescialli Zukov ChauJri Mohammad All. clcttolrc la forza di mciterr da par- - 


Per i ferrovieri 


Entra in crisi 
il governo del Pakistan 


cilia dcll'nnica squadra di 
serie A, ha gettato fango sul 

colori Tossobìù della società ---.iv.- 

di cui era dirigente e — si / 

?,nnann° ” RIZZO, 11 presidente deì'ca-' 

traiiano, timi*, «nUx ha lascialo di 

Certo la Lega e stata dura p^f dimostrare la 

oggi contro il Catania, come tanocenia del eoo sodalliio 

Iota- *"• Vevidenia del fatti è sta- 

l Udinese ma non era questo ^ 

che Si chiedeva, che si vola- 

—wi ir.7 «iuen»* 


cisioni sui principali emen¬ 
damenti : 

— per gli scatti minimi del 
2.50hanno concordemente 
votato a favore tutti i grup¬ 
pi, con tm solo astenuto; 

— per il conglo’oamento del 
pr«nio di interessamento dei 
ìeTTOvieri e dei postelegrafo¬ 
nici, l’approvazione è stata 
imanlme, sulla ba.se di un 
jMrere concordato tra lutti i 
gruppi e tutti i rappresen¬ 
tanti sindacali: 

— per Faumento del 16‘» 
sull'assegno di caroviveri in 
favore dei pensionati. Io stes- 
to Presidente della Commis¬ 
sione. sen. Zotfa, già relatore 
di maggioranza sulla legge 
di delega, ha rilevato che 
detto aumento sorge dalla 
parola stessa della legge e 
che ogni diversa interpreta¬ 
zione è da ritenersi arbitra- 
r-.a. L’emendamento a tale 
riguardo presentato dagli 
on. Di Vittorio e Pieraccinì, 
su pro{x>5ta della Federstata- 
IL è stato approvato alla 
unanimità, con la astensione 
del solo on. Tozzi Condivi; 

— per l'efficacia del con¬ 
globamento sul Ira'tamer.to 
di previdenza o registrata 
identica unani nltà tra ; zr-rri- 
pl e le organ'zzazior.. r'n- 
dacal;: 

— inf.nc. oer quz.nto r;-, 
zuarda gì: straordinari. ; cot- 
lìmì, ì soprassoldi, le rela¬ 
tive percentuali di maggio¬ 
razione sono state dclf’oerate 
dopo un amp’o dibattito ed a 
seguito di un accordo rea¬ 


lizzato sia tra : gru 
tra i sindacati. 

Nella mattinata di 


gruppi c.ncj 



-à dairamba-niiloio americano, scialli si .sono trasformati oraiFror.to Unito 35 c la cLgi A- /arto bene perche il reato re tutti icorrtittoriconcgua- 

I, 7 s Ebbene — h.i detto Bulga-lin soldati della pace ». l-vami r3. Icoiitmciso dai dirigcMi sic*- le forra, senza distinzione, 

as^^rnza aei conega .'^\eue^e, c ______ senza cioè — tanto per in- 


il decano del Corpo diplnm.i- - . ■ 

tico. Sono .stati questi i .'^li umToc li 

due brindisi della giornala. 11. nitlIlfiL IL 

diplomatico asiatico ha di- 

chi.orato che alcuni .suoi col- 

leghi desiderano premiere la VI 

iniziativa di un ricevimento II III 

Cile i diplom-itici accrerlitnli 

a -Mo'Ct vorrebbc.'^o ofirire al 

governo ‘sovietico, eome rin- 1^ 0n A tfRVRI 
graziamento oer tutte le gen- In KHM. nil| 
tiiezze di e\ii .^ono st.',ti fa'ti 

-f'i’ori. Fzii ila rnrJ'.e aiigur.'s- - 

lo Pi nirigi-nti der. U.P...S.S. . jimoVil 

< •icce--'-i o*’! isio-o co;n;r- . I) • 1 

cirif'^» :i Girevr.n. 'Vircc-^-o nr; IH* — 

vorir; pe.- rr.fforrar'' '.a _ 

or.ee. I r.'vicizi.o e i le^n -i t-T ....vt vi i - ii r 

j popoli ' KNK^IA. 4 ■— Il c F 

-A; glo-ri'ili'tl che g ; chie- ^ 


sposto con una so.a parola:!. 


tenderci — guardare se essi 

MERTIIE II (II1EMI lECIK II M.INME NEI VICENTINI I CHTINCENTI MIITARI AMERICANI leicrà, .sodalizi del Nord o del 

- Sud. Diamo volentieri atto 

n »»m Mi m m OO OO •• vra Lega, a Rognoni e Giu- 

settìmanale veneto della D.G. ribarasee-itsjHS 

M • • • D rara M mm m e casi che debbono esse- 

la sua opposiilone all’arrivo delle trippe U.S.A ^lla corrtirioiie che sarebbe nv- 

_ ™ ™ ___________ ™ ™ venuta per la partita Pro Pa- 

I ... . , • I i-i • ^ ,rria-.Yorara piuocata sul cam- 

- I..I iiiitRVii .sitna/.ioni’ viitcìnazionalr permetteva .se mai cleiiberazioni conila- Po neutro di Seregno. quel 

rie -- Kielnamo allo .spirilo (lì Ginevra — -\ che .sei’MTno (jiiei 5000 Mtldaiii' ' mT 

■ senzo conrincerc ressnno. la 

VENEZI.à. 7 — Il « Popolo;l'Austria, la conferenza di sano servire i cinquemila sol- rnh.jt) ra-p-jr: ; zi BjIi'jrhuU®’””-'®. Bcreita» mai 

I Veneto*, ifttimana.c re-lGinevra ha dimostrato una dati americani». su.!:. tou:erc ,za ai Gir.e^rs, la prc-'u ni considerazione. C'è 

anale drila D. C-, riaffer-[volta picr sempre che si trat- La conclusione cui arriva Prcvùj icri\e itamaze: .*11 .«coprire il nome 

a nel ^uo ultimo numero'tava di un indebolirsi delle il ♦ Pojwlo del Veneto» è prosiìmo viaggio a Lzr.dra uomo ^che ^ fornito a 
sua oppO'izione al trasfe-|minacce di guerra c della pien di sarcasmo. «Se non dei compagni Buigar.ia e Kru- Guarnicrì i soldi per corrom- 
nento di truppe americane tensione diplomatica cosi da andiamo errati —- afferma il sciov e Ji virila che devono ^ giocoion oustocchì che 
U’Austrid in Italia, pur indurre semmai a diminuire foglio d. c. — esistono in a Mosca il presidente del renaiifo la partita al- 

ttolìneando che la decisio- i contingenti di trupr>c alle Italia almeno 12 nostre di- Consiglio francese Fauxe e II ‘ L-'oincse, c et sono tanti altri 
■ della X/\TO è « giiiridi- frontiere, non ad aumen- visioni pen*etta.m€nte amta- m.inis‘.ro degli esteri Pinay ^ ancora, 

mento incccenibile. tarli ». tc, di cui talune corazzate; tcstinzoaiaaD che la politica dei } odano oranfs Rognoni 

r Il fTinrmio roti • ^.on .*:i vcdc comc ì nuoL'i Contatti personali tra 1 capì G*®**"» e compagni e coìp-- 

Raffoirando la presa di po- arró-J^nòo^vnl' Pericoli alle frontiere po- dì goxc'no delle quattro gran- s^'aiio ancora dove c’è da crl- 

uonc dt, 1. giu,^no ^cor- . " Irebbero es-serc fermati dal- c; po;e.-.rc. j>o:it ca zUat'ata P‘re. anche se per farlo b:- 

. Il foglio _d. c. _d;riiiara;ta , ^L.ico anzitutto. Ed, aceiunla di una mezza ri li cor.f.re--, Gnevra. *’opncrà rinviare l’inizio de! 


Ke.'.a mattinata di ;e.’I ìaj d-, ‘i.ni't-', ' .iMolotov. Holranin e Krosciov rhe jz: ogz; :n p„:.-:i c.3 recn.no. 
segreteriz della Fcde.az.ono| erano predenti. Ica «li alin dirigenti «oxietici al rirc\iinrnto jh.'ir.fi'i dich a j'o i h-’ s'i 

nazio.iale degl: stat.i,;. ade-j ---—--Ime» ;r n v"r.C;«’C. i Fr.-.zi 

vente all.a CGIL, s: e r.u:i.*.:.’Su 'ov. P .iino u' o i r.u .viite.c cil queVio nt>-'r.( ir.con- a 'og..j'v* ■ tt.: .■ • P- 

u.-gentemente ner e-a.^Inaro}-pgrct.<ri del -.j-.r. ic .\rj< , t-o. .ivandoio -tr.-.o/bnarf. oirn - d-' C fi-- 

la situazione '.n «eaulto a"- ’Bie'.'.ev e j 5 c«:-p..o\. IPoic.ié lo è tmio? Ci .-.arro gl:o nipponico Icn'O Hatoyo- 

grav; decislon; i-ose <1.r| f com.iK at.u d,i q .e: m> jconsiglirt;. ;1 compagno Ki'U- n'.. Questi n.-, r .-o-. ozg 

Cons.guo de; It..;i*sirì | -onti) luia gioii .un rìi e-tr.*-j ccl e l abb..*.;'iO peii- - e--** i .1.,,; r, . i -i*. i ; r.*' 

In merito agli -vie;; cm-- ‘-ino g.iiorza r di 'ipo?o. d: sf’o che ‘^a.eboo .'tato bene l.-< -ua v "a t K.'..-.'/zr.a. -j 

Stato dovrebbe sopnortare. 11'l'ordi.i’.it.a c .^cuielt.a a n.cizia utilizzare il nostro le.iipo u- Jn_ -i/-ntagn.'» nr .Io v r nr.n- 

segreteria del’a Federaz ono|-nteri-u!z,iona>. aegii in- boro per trascorrere con voi ze dì Tokio. 


Krosciov che |t: 


E’ co:r..n( at.a d,i q .el m> jconsig.irt;. ; 
'enti* i.na gion.ii.n rii e-tr*'-;'Ciov od ;f'. 


* Iteva semmai deliberazioni 

'X*-.'- .1 . .0 *• .-v ..‘.'quj pe.-i , „ ,. Cn- rebbero «-oluti molti di mu 

Dcn.i:.. ?e vero che la disten.-ione, . n j * l ■ 

C i. Lf’.-'u r vij.jt aaz.;.ri-,’la neutralità au.striaca c ju- Ld '< rf 3 Va 3 » SU! IflVCff 

:o th.- i»-.•' . ri.i:a i; Ha goslava. il congedo delle . i c-y*-* Cinvomn 

tovama a Pechino non ootp.s- tniDoe 'OVietictm di occupa- UCl jmnCJ jilmcniU 


ro vero che la disten.-ione, ; 
jiz.;.ri-!la neutralità au.striaca c ju- 


CC.LijJU.’ £ 

piu* '’sir'ato i suoi fru'.'J [caso che ha appassionato 

l; des-.ac'-.o unsalme di rj'.Ujed impressionato tutti oli 
tfCfi ■ zel’.’UnSS di ’-0*ta.-e jpomri ilalianL I giurdici, 

co.n £ccrc-c;’jta e-.crgia per ili trattandosi di materiale mol- 
} ‘sUcTzsrr.er.to de..a pace <|fo complesso e delicoto, im- 
delia i.ciirezz.a generale b.ij certamente mol- 

ecito- la saa_ espressile nel- fr.\XCO MFVT.ANA 


.M0.«CA. 


In u- 


ha rilevato che le -onseguen. vit.iti _ c i giornalisti per que.sta g.ornata di riposo. Secon.ùo q.:.Tei:o r ce .a primo mini.'tro nipponico coi litari in Italia, non riuscia- riale ded'cata alla fe«;or:e del la deciri.^^e adotriia dal Soviet 1 

ze degli emendamenti propo* primi — hanno chiesto a Bui- Penso che non vi sia in que- stampa nippon-ca. i due de-lrango di arubàsclatore. mo a capacitarci come p05» Soriet Supremo che ha esa- Supiemo-, (Continoa tu 4. pai., i col) 
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'lelefono diretto 
numero 68>-869 


I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 


LA SOLUZIONE DI ORAVI PROBLEMI CITTADINI ALL’ORDINE DEL GIORNO PEPLI SCIOPERI DE» TRANVIERI E DEOLI EDILI 

Fermi Oggi dalle 9 alle 11,30 i servizi Atac 

Sosp ensione di 10 mlanti selle linee della S tef er 

Domani la manifestazione degli operai dcircdilizia — La Boiiaiti e il comuiereio delle aree 

Velenoso atteggiamento della stampa governativa — Unanimi aspirazioni della cittaj^nknza. 

/ (. • •——:- - ■ '— ----—-r 

La fiitu^one sindacale nella speculazione che caratterizza la le impreso private (minacciare nuovo Consigliò d’emmlnlstra- 
capitale si è in questi giorni, attività del più grossi linpren- contlnuanieiite aumenti di ta- zlone. ^ Non a ‘ caso, lo ' ste.-so 
notevolmente appe.santita invc- ditori deiredUizla, suggestio- riffe aH'ATAC o l;..-ciare nel nuovo prc'-idente del Consiglio 
stendo divcr.-io categorie di la- nati dal lacile guadagno ad es- pietoso stato ehc sappiamo 1 d’iimniìnl.strazionc, nel prende- 
voralorl c tornando a porre >1 itsslcurato anche c soprat- mezzi della STEFEH non vuol re posscsao della carica, ha av- 
drammatlcamentc sul tappeto utlo dal commercio delle aree, diro nitro che spianare la via vertito la necesiiti di asaumc- , 
questioni di vasto interesse clL Anche qui viene In luce un .ilio Impreso privalo del tra* re invpegnl di ripnoivamcnto! 
Indino. '• ■ tarlo ca nlterlstico della econo- sporti) ecc., ccv. D’alt.'-a parte, come è noto, lo 

Oggi, come è sfato annuncia- nila romana, ni quale si lega DI fronto a questo stato di on. Rubeo ha pre-^ntato. a 
to, .*'1 avrà uno scioi) 0 !o di due strott:micnte la lotta che gli cose, la stampa ufficiosa ncin questo proposito, uu’mterroga- 
oie e mezzo siille linee dcllii operai delPazlenda metalmrc- s;i fitre altro che rimestare il rione cd ò opportuno rifar.si aa 
AYAC, dalle 9 alle 11,30, men- canica Benalti da undici giorni vecchio annamentario propa- twa per quel che concerne .1 
tre le vetture della S'rEFETR conducono per scongiurare la zamli-tieo o t.acore. Per gli e<li- « piano di riordinamento delle 
rlmaiTumio ferme per dieci mi- chiusura della fabbrica c l uti- li, che sciopereriuuio mai tedi comunicazioni urbano ed ext::*- 
nuti. iialle 10 alle 10.10. Le due lizzazionc dello spazio sul qin- a partire dallo oro 12 por Pln- urbane» da tempo elaborato da 
manifostazioni, corno avremo io os.->a sorge per il solito lu- icra giornata e affluiranno, alle una commis.-ioae presictluta dal 
modo di vedere tra breve, si eroso commercio dcH’area. al 13.30 noi piazzsile sul quale si prof. Neri o abbandonato «Ila 
basano apparentemente .'ui ino- quale anche Marinotti .sembra apre il viale Aventino per par- polvere degli archivi, 
tivi differenti, ma lo conglun- stato .son.slbllo quando de- teelparo al comizio di Cianca. Che si pro\'Vc<la presto e be- 

ge, nella sostanza, l'e’slgenza crctò la chiusura della Clsa ____ 

di una nuova politica azienda- viscosa. 

le, radicalmente diversa, i.spi- Come .si vedo, .toU'nppe.saii- ■ ^ AwmmmSawS 


Proteste da. Dniiierosi qiia.rtierr Ri aMMiw Fermi oggi daue o ai 

per l o stato indecente'ilelle W aiè t^ * - **! 

Via Fidme,yia‘Laura' Maniegazia, via del Fosso di ^ Velenoso atteggUroentó della stampa governat 

S.™,u ri„,^sì deWHapos ■ Lo e l io,o,ic J._,,ij^,nao,idi ■ t. 

La fiituazlono sindacale nellnispeculazione che caratterizza lai 

Sulla condi-ione indecente la ncccs ltà più urgente è cari con ai pur e (moo i' ' ^ questi giorni, attività del più grossi impren¬ 
di molte strade cittadine ci so- .'Cnz’altro rimpianto ' Idrico! dotta b^'a 30 giorni la pci- s\c*ido*'dr\Tr->e^ ca'iego^ nàd'^dnl^pìLm^L'ulfdacnff 

no giunte questa settimana nu- AUualmcnla per qualche liasco inwteóza In , zona cltoaUcfi. vogatori c Limido^ 

n.erose lettere. Gli or 0 omentl di acqua da bere occorre fa.o con ircòntr^^uto di L. ^.OPO. drS^itlcamM « sul iti f d d L?nmmlS^ 

hunmLr1on!c*^Se**fom^^^^ il 5 C- Ricotti, di o’zeCito ni mare basano apparentemente .';ii ino- mia'ìf anche Marinotti .scnibra 

SqiS 4 fintanS’ aS"S‘°Sll*A Si. amSiUaido ‘{e‘ ?iena""‘?òVnzi ’ri'rtSa' .-^nslbUo d^ando^de- 

^idispciisnbile**pTr ^Ciugni^^ 5UCCff.^iyo. (ly min 

a del iUlnlstcro delfA- di (irriureleinontart?com^^ riiiirazicnda! ^idUiLo^ tc^iardo 

o vfa‘ 4 Ìn 1 o io-^dl^fl iiù «criue per lo della mensa c di indenni^ allo aziende municipalizzate 

o via Sannio, quindi e poco più re un episodio che merita seti- ansia le varie lasi del sai- narticol.arl die si legano al oe- lATAPi o di nronrietà comu- 

di cento .metri di dlstonza da l altro l’aUemione ed una esatta vntaggio. un bagnino ha rag- parucoinri uie.i legano ai 

Porta S. Giovanni. Ebbene pur rieiite «recimrtonc da mirtrdd «ranatolla c lo ha Sulle vie deU» Capitale è frequente Ja visione £n»ewl santo lavoro della categoria, naie 

trovandosi vicina ad arterie ministero stesso Secondo oli fallcosamenle a riva. nnlldlluvlatil come questa vettura della 8 TEFER non può ignorarsi 1 orgia della mento palese nel confronti de 

cosi importanU via • FIdene ^criuciiti sarebbe stata Vlcssa n| ■■ ■ - ■ ■ ■ - —i ■- ■ ?'■■!■ ■ r-"= f.ja»- -= ■■ - ■ i: ^. ■ V .,,. _ 7 ■ i 

J)UÒ‘esserlo Q 6 uDÌ^ ///»Z torà* tfstìfn _ 

L tbio*^*tra^^o ^*^ *^'*”^—* Hayioiicrin centrale del Mini- FORSE LE INDAGINI SONO GIUNTE FINALMENTE AD UNA SVOLTA DECISIVA 

itero dcll'Aoricoltura ilei uloriii . ------—- 

E un# strada atretta-. WM gcorsl una certa somma in bua- * ■ _ _ 

la sconosciuta del lago non sub) delicate operazioni? 
=lSsH:;iinlonlna longo era in possesso di un orologio “leus„ 

ffgg tsjito <*h 6 aIdicqo o il signor C/iovnriTtt “ 

«luattro una°%\°pernarrare‘n Lc Uììskie delle iiifl ?22 dclìa Vìttima ìioìì evatìo Smaltate - Le dichiarazioni dei familiari della do- 

?ìhM^ent^i'Mo’aSone® neUe «'* istituto mestica di Mascahicia - Sorprendenti circostanze rivelate da tre innamorati della scomparsa 

ineiameme iMOg^TOB ncue pubblico di essistcìizo, l’Enpas. ^______ 

aaUrt^n niesG di aprile che ... 

nove Miawno, Mno mmm- bornia moglie n letto con un Man niano che le oie pus- è stala fatta, pare, tiu.nndo lai scontrate ctillV.ddomc • d.’I:a| piitr^foltivo .avrebbe disfrur- risultato sono rimasti, invece 

olenti, VI Moo inoure miri m- gravo malo c, da queU’epoca sano, cadono, ad uno ad uno, polizia scicnllfìcn ha chiesto di rttUma, oppure cs.'w.tc rima- to qualsiasi prova relativa lu- i tentativi di rilevare im^n-on- 

conv^mu tra 1 quou, imi bo ripetutamente denunciato l dubbi suiridentità dell.» don- poter pielcvare frammenti dei- sti distrutti duianic il ni./- la integrità o meno doù.r s.t>- te digitali sulla valigia dilla 
grande aUtorimesM con rinumano trattamento ciao na del lago con la liomealica i;, pre.^unta lacca per |>orli a cosso putri'faltivo La ni in- noscluta n^ras.sinnta. Anche domosUca, lasciata in ca -a de! 

^ lina «oonerla l’Enpas usa vorso gli impiega- catanesc Antonietta Lungo. Dal- confronto co:» una boccetlina caiiza dii qualsia-! ciratiica per accertare qiie.-to uai'ic.n- dottor Ga.ìp^irri, inonl.e tu:' 

tu carouran-e, eo una segnerra. ^ dello Stato! Per ben undici lo .descrizioni della ' siciliana, di smalto per unghie troamta relativa a questo particohue lare saranno Ticccssàri lunghi è stato ancora ulLinjato 

lUatiiig la cfriirfa presentato lo mie fatte al^cdiàblnierl • dalle sue nd bagaglio di Antonina Longo. tipo di intervento ha .iggia- c .-.rcuratisaiml esami de: les- me della lacca per le u.:ghie. 

IHBIlfcR la olialla lagnanze agli Interessati senza amiche è'dài cohciuhil' resi-,' p^.,. nii;mtn ruMinrd:» oli in- vaio questi dubbi al punto che, siiti. La Mobile ha urovato ieri da- 

- a 1 4 fvn #Wrt _t_ — ® __ a . V .a — T.v n«»fV C 


FORSE LE INDAGINI S ONO GIUNTE FINALMENTE AD UNA SVOLTA DECISIVA 

la sconosciuta del indo non sub) delicate operazioni? 


Le unghie delle mani della vittima non erano smaltate - Le dichiarazioni dei familiari della do¬ 
mestica di Mascahicia - Sorpreìidentì circostanze rivelate da tre innamorati della scomparsa 


Man Ulano 


ano che le oie p.as- è stala fatta, pare, ou.nndo lai scontrate ctill’r.ddomc • d.’Itaf putr^foltivo .avrebbe disfrur- risultato sono rimasti, invece 
uno, ad uno ad uno, polizia sclcnliricn ha chiesto di dtUma, oppure cs.'w.-re rima- to qualsiasi prova relativa lu- i tentativi di rilevare impron- 
uiridentità dell.» don- poter pielcvare frammenti dei- sti distrutti duianic il pi./- la integrità o meno doù.r s.'o- te digitali sulla valigia ditln 


questi dubbi al punto chc,|suti. 


La Mobile ha urovato ieri cla-| 


/I signoT AtncTiQO Qdlllt flbf- so proprio più cosa ini resti rino, ti é potuto stubllirc in- 
tante ttn. via Laura Afanfegaz- da fare, ... nanzl tutto che la giovane do¬ 

ra 39 a Monteverda Nuovo, Ini- L’Enpas, questo grande Isti- mestica ha uh corpo gimile a 
sia Io sua Ietterò, riguardane tuto si permette di rimborsa- quello deira^usaiftatai/un mé- 
appunto lo stalo dello strada re, ad un povero impiegato il ^rq o 53 dt allèzza'J 62 chllò- 
in cut risiede, con uno doman- quale pure ebbe ad esibire «ramnil di neso iianchi larghi 
. 1 . Cile .«icocmiml. roKolare praHca por la .om- Jaà"?,™ Joltó's” UllS, eambe 

tutta una situazione, ma di lire 4G.000 soJfaiito 20,000 fritte o «nàllc, coperte da un » 

Signor Sindaco, vogliamo lue. Non b:ist.ando ciò, ultima- peluria qua--;i nera, pelle di co¬ 
larla o no questa >da? mente sono stalo rimborsato jorito bnmo; quoel oUv.n-slró. 

Gli edifici sono stati costruì- di lire 20.001 su una somma di come Ja donna del Lago, anche 
tl da un pezzo, pia la strada medicinali di lire 42 806 b!ina Longo usava depilarci (in 

e cosi indecente, che neppure .Vorrei sapere quale logge borsòtta ln.sciat,i in casa 

in un p 3 C 64 $ sperduto nella staoUiscc che non bisosn^ rlixi* dottor Cosare Gasnarrl. 

più remota provincia, può esU borsaro 1 medicinali ordinati pre^o il quale prestava^.«cr- 
storsi bfsncsi la psviinontdzlo<» \ aloni* mcutci cci ncQUl- vizio di invcsticatori hanno 
ne, rillumlnazlone e almeno trovato® un vasetto di pomata 

una fontanella. Quando li ven- re di JO.OOO servono per depilatoria c una piet!^ po¬ 
lo soffia (e qui soffia spesso) »' solo fitto). -J. , 

la polvere Invade anche i pia- Sul Problema delle g,ornata di s.ibato, Inol- 

nl superiori e occorre chiù- tre. l’Interrogatorio di un gio- 

dere le finestre, perchè non // guerra tu- sorella della 

entri In casa. oercofonci ci scrire per sot~ » permesso di acccr- 

Eppure la strada, lunga ^ m S-n *i ‘‘'"re unallTa efreostanza di 

metri « larga 30. c situata die- Ptiwtezzo delle ri vendi cartoni „r,^ndc valore: il giovane, in- 

Iro la Circonvallazione Giani-- avanzate. , , , . dichiarato di aver 


Lo sciopero dei tronvieri 
0 lo mo rolo della tavola 

— L’atleggiaiucnto degli animinìatratori capito¬ 
lini, che hanno il malvezzo di decìdere per conio 
della Direziono delPATAC, è stupefacente. I tran¬ 
vieri chiedono ehc venga ad essi rcòtituita almeno 
mia parte del credilo che vantano sotto forma di 
coinpelcnzo arretrate, e hi Giunta respingo allcz- 
zosaiiicnte la richiesta. 

—■ I tranvieri si dicono disposti a trattare anche 
sulla base, lievemente maggiorata, dì quanto l’Am- 
ministraziono dcirAT.AC aveva dichiarato di essere 
disposta a dare; la Giunta interviene c dichiara 
che nemmeno una lira può esser data ai tranvieri... 

—- Nemmeno una lira... tranne che non si ou- 
iiientiiio ulleriornicntc le tariffe. E la colpa, ualu- 
ralmeiite, viene rigettata sui tranvieri. Ma a che 
giuoco giuoehiaiuo? Que.-to modo di agire asso¬ 
miglia proprio a quello che fece un debitore ; il 
rredilore rcelaiiiava la restituzione dì quel che gli 
era ilovaito. il debitore rubò Ja somma iieccs.*aria 
e riverrò la colpa del furto sul creditore. 

— La morale della favola ò trasparente e i suoi 
personaggi chiaramente Identificabili: il debitore 
è Ja (jiiinta Capitolina (AT-‘VC), il creditore è il 
tranviere, il derubato, anzi i derubati, siamo noi 
e voi elio ci serviamo dei mezzi deH'ATAC. 


govpr- :ic: questo è al foixlo delVazio 
t.'-anvieri ne sindacale di queste gioi- 
— come nate. 

l Tempo — — 

Iella cit- 1 iiHq 

4 .vl 1 »Ar«At VUIIV 


» fiambe L‘on certo Ilcinu. Como conci 



rarloni citato, con inconiincn- teres^anti scoperte; la LoaLo» mena Mimnno e Lucìi r- iìcc&tiuux «ibnto sr»r» w 

.sibilo sicunii'r.i. nel Iv/’.idtl- infatt:. or.n rr-Iita roTnpiere del- tutto donne a.-cnti. pero, ei .smo dei ‘ pnrtca Del Gobbo có- 

”®lJn rtuT^motivo di incer- ^!^-!iri!!ur:r“‘n!S similf '‘"cT^nèrt ""''"om 


ri d;ii co.<;tiimi della Lninso 
che in.ll «i addicevano a un 
particolare anatomico c’ne il 
profie.s.sor C.i.-olla aveva (ro- 
vato .sul e.idaverc a propos.pi 
deiriiitcgrità della donna de! 
lago. I Carabinieri, infatti, n 


Doppia vita di Antonina? 


cireolnre in tran». .M familiari giungano le c- 

Tale JH)^i 2 Ione potiebbe ap- sprc.sslonl eli cordoglio della se- 
paiìie grottesca se non fosse, rione Lntino-Metronlo e della 
p-.ù che rldovole, velenosa, 1 redazione deirunltà. 
dipendenti deU’AT.ÙC — come ■ ■ 

abbi.imo detto — non chiedono 
altro che la corresponsione di V 


Partito 

'.tjriUti itili siiUai cittì - 


colende. Una volta sistemata, 
sarà certamente una delle più 
belle del quartiere. 

C'è pure un z^rco pubblico 


Cure climatiche 


fatti, ha dichiarato di aver 
comprato tempo fa per ia zìa 
un orologio dorato marca 
« Zeus *. Quando gli sono state 
mostrate le fotografie deiroro- 


C’è pure un pari» pubblico mostrale le fotografie deiroro- 

che sì chiama Villa Baldini, ?‘‘*f**"™*^* «^pre bat- j^gi^ trov.ito al j/olso della vit¬ 
ina che squallore! Guardan- lima, i! giovane ha dichiarato: 

dolo vicn voglia di cambiar di Rom^conlribuli diretti di „ j ricordo c-mltamentc di 

nome a Monteverde per chia- lire 128.0M per un periodo di portato alla zia Nina im 

inarlo « Montesecco »; la fon- cura di due mesi da trascor- orologio di marca ''Zeus'', che 

l.ina, al centro, è asciutta ed rere in una zona climatica di però era leggermente diverso 

il resto in uno ftato da far n^tro gradimento. .da Questo della fotografìa. Sul- 

vergogna. , la cassa esterna, infatti, c'era 

A nome di 400 famiglie ab!- lora erano sufficienti portam- .gegnn particolare che non 
tanti in vicolo e ria del Fosso nio le nostre famiglie, per- j,-,-. questo che mi mostrale 


di S. Agnese .scrive il signor chè ad c.ve stesse dotto pc- titnban/.e do! piovane von- 


Arlando Pugliese, riodo di cure climatiche giti- gono spicg.'itc dagli invc-tiga—1 

Gran parte di noi ha arqn;- vasse. in special modo ni 7l fatto che. al più| 

stato i pochi metri di terreno bambini, essendo epstretti a janli cir.quc o se; mo-i fa, lo 
necessari per costruirvi una vivere in ca.^ malsane, tu- orologio trovalo al Polso dcll.i 

casetta, sì che si è costituito g“G. baracche, caverne prò- vittima venne portato da un 

un nucleo abitato. Ed essendo P*’io come all età della pie- orologiaio e sottoposto alla crc^ 

considerata la zona fuori del tra.^ _ matura, che cancellò 1 ! primi- 

piano regoìatorc non è corre- ì’^cl 1952 vennero date 120 tjvo strato dorato che ricopri- 
data di alcun servizio es- mila lire, nel 1953 lOO.OùO, ya.ia caan. Nient® di più f.i- 

senziale. Niente pavtmentario- solo per -15, e nel 1954, ché, durante'.questa vOpc- 

ne. niente acqua, niente luce: « 00 (»;^. 000 . * ' , razione, si» .scoinp*r 3 o quel $e- 

so-ubra tcrr» di nessuno. Infine quest anno, cl tr<^ j-nó parffcol.ire cUl ha ncfcn- 



AmiCi d6li Unità parte dell’Òpera nazionale e cuni particolari dèlie roani del- ' 

Orci alte «re 19.34 sono governo inarrcttabUi: c.I i.t domc.stic.i catar.cio c gli in- >1 maresciallo De RiaSio, uno 

eonvMaU I respontabllì dflle invi.irci negli .ilberghi co::- terventi chirurgici subiti. I! dei coM.iboratorI del capo 

sezioni degli «Amici del- s'cnzionafi. da loro scel:i. per dottor Cesare G.xsparri, inter- della sezione omiridi 
runità s presso la sede del g.orni 30 <* solLir,:.» per :! rog.ilo d.i un cron;-i*a. .nvcv.i -- 


d0.000-fi6.000. rartone. si» .«iCotnp*r 3 o qu«l $e- 

Inftne quest’anno, cl fro- j-nf, parffcol.ire cól ha ncfcn- 
vi.amo senza il contributo di- il nipote della Longo. 

retto, ma con proposte 'dr, i Altri dubbi rifu-icdavano al- , 
parte dell’Opera nazionale e cuoi particolari dèlie mani del- 
del governo inarrcttabUi: c.I i.t domc.stic.i catar.cio c gli in- *1 



blamo parlato gR. quattro gior- nostanfc-.sin oggetto di tante dirittura, poiché cera in urcòno- iirTs. 

ni fa, «ino ...ivleiiic nnisc. n- ricerche, .si d posto ol centro una vivissima aspirazione ad im’n’fferta sulla nualc thi.ozv. I cu:s?syù srjvtirj d'ncso for- 

tarlo nìcridioiiale resiuui’.e della attenz ione pubblica. accasarsi, era riuscita a ^ 

nella capita.c o un lauve.ito. il fratello e le due sorelle il corredo. ^ ’u cn!. ^ •'''»« M 33 a.iti. 

Valgano per tutte le llciiia- della giovane domestica, che Nata 30 anni fa a Mascalucia ^ quc-to Ru]itaribiU Im^zìH Je..^ snff.-. 

razioni re.sC ai cambinicii di rlrono a Mascalucia e che so- da una famifflia di crn'gianf, DiDDaio c n< xesp to %x 

Castelgnudolfo (che hanno pr..*- no i suoi più stretti congiunti, rimase a fre anni orfana di am- chic.sfa. minacciando, inoltre. Mrmti (v^ Fria]-?»-’ '• 

tccipato .nl!e indagini agii ni- no» hanno perduto la sperati- bediic i genitori. Da allora, per Jf » o,,,. F.G.C.I- 

dlni del capitano Ronzo) dai- za di rivederla. ben 20 anni, essa passò la prò- -nTAC. In venta, gnm.i a ^ ^ rtira;'-:»’ 

rassl.rtentc edile. Co.sUil che L'elemento su cui poggiano pria vita in diversi conventi rto punto, n noi sembra cne la eè-jati.-; « 

è coniugata, venne incaricata le speranze dei familiari della di monache antoniane. a Roc- cittadin.inza aboia ben nio.i\o ri-wn*. 

Tanno scorso di dirigere :»1- Longo è costituito dal fatto che calumerà, a Catania e. infine, di dolersi ma non del compor- ogqi *11» ort 19 iz Ff-t-riiior:» 

cuni lavori di pavimcr.tar.io essi ritengono impossibile che a Scillitintì. Uimento dei tranvieri, bcn.sl r-rT-crfl 

no stradale in via Poggio Ca- 1» piopone domestica avesse Otto anni fa uscì definitiva- deirintrandgenza lesiaica del- --l m c.!ji:.vì cc. 

tino e iicTc strade ^rtiacc.^II subirò una opcra;:ione co» la mente dui convento c da allo- lo autorità capitoline, al cui conjuHe popolari 

per conto di una società c^ìl- conseguente asportazione del ra ebbe inizio la sua dilficile contepio si deve lo .sci^cro di r-j-^rc 3 = r- 

le Egli ebbe m xlo di c'.a- corpo dell'utero c dell'ovaia, rifa di giovane donna senro oggi e di dom.ani all A’T.AC. . ^ o-.le toa-T.;- 

«rexe !a Lungo c di strTrgeiC (^'ò infatti presupporrebbe una lavoro c senza prospettive. Per D'.nltra parte, i tranvieri, n- c, er.ti^., i. vii 

enn lei r mirizia * Èra una doppia cita, nella ragazza e un brevissimo perìodo di tem- \-endicaiido la corresponsione di 

donna d' un tipo pirf.’co'r-e che essa fosse riuscita a trarre po stette a Mascalucia e poi queste competenze arretrate,' - 

— ha di.'hi'.rato !’as=istc”.»e •’* inganno i suoi padroni e la andò ad abitare presso la so- non hanno mancato di sottoli- '•’mt 

oflile — Òiinndo fé feci la cor- morella di Camerino con la Qua- velia Grazia a Camerino. Ma la neare l’esigenza di correggere C 8 » 

fr* ncrcf-A N himn oràrfn le orerà del frequenti contatti, giovane non'si rassegnò a rive- radicalmente I criteri di gestio¬ 
ne insistere eoi nresenfò Occorre quindi essere molto re alte spalle della sorella. ET ne ali’ATAC, travagliata da rRooKAMM.v N.VZIONALA 


a numerosi cppuntanirnt: Ve' prima di formulare dei cori che entrò al servizio della elevatissime spese di esercizio, 

if» certo fepiDO ci iocor’ri'rt- ^ “» cifro elemento famìglia Gatparri, che a causa dall'usura del patrimonio azlcn- 

mo e 1.7 coìidimi anche in Importanza è co- della lunga convivenza, fa dale,. dallo sfruttamento intenso 

luoahi coD.i"ifi Goni r.i’'n stitujto dal fatto che. Orazio trattava ormai come una della del personale, costretto ad ef- 


PROGUAMM-V n.vzionalr 

— Ore 7. 8 , 13, U. 20.30 e 


23.15: Giornale radio — 8,15: 
Orch. Cergo!; — II: SctUma- 
atenw e j, attualità — 11.30; Mu- 
ìd ef- sjca s:nIontca — 12,15: Oreb. 


.Terzo di iTTdnrfo q l^^rcna^^ C«VeL sfim'^Vnyhè'^^a“ 

per quelfo delia Lon- Mascalucia per scegliere nel h,^ctra?rii gravdtà 'c la fr 
ili j ^ fj-cn.,.. I..T pjjp avrebbe avuto all e.stcr- suo paese {Tongine l uomo con 

rtu. 1 ente e il Laureato - . ^ .. . " . „ ouenza 


runità < prrtse Is sede del g.erni 30 <» solLint.' rcr log.ito d.i un cron;-i*a. .nvcv.i --- 

giornale. AU’ordlne del «b.r* «...o invalile infatti dicbi.irr.to: « ;Von passo. Imre quc-to elemento con i 

no: « 1 compiti degli " amiti ” Sì a.'Pct:av.a con an.iia e naturalmente, affermarlo con p.irticol.iri iro\uti dal profes- 
jt*®**j* della Stampa Co angoscia che ci ve:.i-'e ricon- .t;curc:ia, niu mi sembra che sor C.irol'.i <ul tad.ivere della 
J^ 2 utlóne 7 ”parteclMri 11 f^rma’o quel benemerito con- m ragazza, mentre si laccava donna del Ingo e che, r:pro- 
eompagno Franco Raparelll. tributo diretto, anche .il!i io nnph’c dei piedi, non seni- dotti nel bollettiro di ricerche 
^ scopo >1! rip-^rtarc t no-tr! pre si laccava le unghie delle numero 71 bis del Min ètere 

_____ moni. Del resto, è eomprcnsi- degli Interni co.si fuonavano: 

bile: dovendo accudire alte * L'esame dell'addome, poi, ha 
A* • • • faccende di casa non poteva fatto rilevare una cicatrice al 

I fi WS ■■ CB Va 8 SV 88 avere le mani molto curate ». quadrante inferiore dc.stro. ri- 

VOmdaaMaOpWaa circostanza era in netto feribile ad intervento chirurg:- 

contrasto con le risultanze del- co di appcnd:ccctom:a con 
MMMVBCB l'autopsia comniuta da] profeè- asportazione dcU'utcrn e delle 
dsB BSSciUa OnO Ulltt UUlBlltt sor Caretta, delTIstitUto di me- orcio sinistra. Dn quanto det- 

diclna legale dell’Università, io, cpiir.di. trattasi di donna 
che parlava appunto di • un- che e stata sottoposta agli ac- 
11 fntìn iivvoniir* lincili fìnnii llfldìc- nhie delle mani coperte da una cennati interventi chirurgici c 

* farce rosa-pallido, quasi bian- la cui morte, stando clic con¬ 

tro nei prc.ssi di i orla Ardcatina Ira ». Un fucccssivo nccortnmer.-lcIws-OM dcll’riTcffi.-.'ta f:ufop.»i 0 .j 

- ‘ —III - - t. 7 . compiuto a ?ó giorni o; risale dai qsi.itlrn rg’i otto 

- ... _ ... . , , d-.stanra dadi sfe.^èi e<oerti giorni dal '■mren-mentn de'. 

Axcunc nOi.i «dciietro, una Cmvy— cen -l n-c—o ip^acTmTO —i—.i /*—.a 


Identiiicati sei giovani 


Il fatto fivvcnnc pochi giorni addie¬ 
tro nei prc.ssi di Porta Ardcatina 


Una bimba di dna anni ch qSac a 
mnora par dra?i nstioni rS'rii 2 s:*.' 5 tr’ 


lattie professionali, del quale martre a Capocabana — 19.30; 
sarà opportuno quanto prima « I/.Approdii - _— 20: Orca, 

illustrare la gravità e la fro- G;mcl!i — 20.4o: Radiosport 
oiienza -*• Orc.-.cslrc iUntovar.:. 

quen^ c-rvirrT- Torch. Fa.t.s —22.30; Scrittori 

Circa 1 .«zionc a»»a STE. Elt. microfono: 1945-1955 — 

la cn'.‘.idir.inza non ha scorda- 22.45: Car.roni napoletane, or¬ 
to la recente sciagura sulla Ca- chestra AngeTai — 2340: Ba;- 
silira che ha causato il feri- lo — 24: Uì::me notiz/c. 
mento di a persone c la morte SECONDO PROGR.A.MMA — 
de] c.apotreno Vito ilarano, Ore 13.30. 13. 18 . 20: Giornale 
Quello ehc recTamano i dipen- ' 

denU della STE^ è nei voU ^na 

nell intera ctttadJnanza: starno canta meglio — 13.43: Com- 
stufi di vedere ancora in dr- p'.«i.fo LucclUna — 14; Mustea 
colazione vetture tramviarie leggera — 14.30: Orch. Mcìa- 
eostruitc nei primi del secolo, crino — Ferrari e 

non è passibile che decine di n?" 

Az —CoDc^Tto jD imnivtura. La 
migUaia c.i \nags:^to.i sLino (jonM d’ogzi. Folklore mas;- 
tenuti costan.ement»» in aliar- cale. Francobo'ili in trasparen- 


denU della STEFER è nei voU 


Sì era rovesciata addosso dell’acqiia bollente men¬ 
tre giocava con una caffettiera - Una atroce agonìa 


^a«c;“rii;srg;%:irtise « t 

‘tramonta alle 19 41 servizi. Arche in questo raso Western mu.«:ca!c. Orch. Br;- 

j BOLLETTINO àiràcOKOLOGI- gli .'trumenti per re.ilizzarc r»**» — IS.lS: Ballate — 

?m- ai jert» fniAi— . 4 ;——irt « I.a sposa, /a t-ammermoor ». 


jCO; TeaiFeratnra di ieri: mini- ima svoT.i ridicale e.'istono. m.a 
ima 1 *; mass. 2 *. eq v.o è voluto tenere ne.®- 

.VISIBILC E AOCOLTABILE lun conto, sic.-hò è nei voti del. 


1 k* ** rc.sso » riJfadin.inz.T rfie le rii'eiid; 


rri’a ♦ Lv sposa. jA Xa^mmermoor v. 
Il a T .uAC^r o . or.o. ma romanzo di W. Scott ^ 19,30; 
re e voluto tenere ne.^ orch. Savina - 20.W: Orche¬ 
to. sieenc c nei voti del- sxzs Orto'.ani — 21: «Tre to- 
din.inz.i àie le rti'end;- pi grigi ». dramma paTìo — 
p--*e sul t.ippe’O dallo 22.45: Snona ;I Trio Los Par- 
t dcR.a eitevorin siano ebos — 23: StpartcUo. Orchc- 


Resta CCn il piemie incastrate medièo' lezali. ha me 4 :.-o in endavere.\rver.u:o: come det-' - ja. Deiìfllasch^. .^qur*'a> ^IS^sìm-a*’' 

"> 4 • L Chiaro cho Ic Unghie dclLi don- fo, la mattina dei 12 E Ieri mattina .alle sci. dopo 24 caffettiera che -tr.i.i .mi for T etcmltà» alTEdelweisf. «Pecca- ^os'— M- S 

a Paria^^ArdJaU ^611^6 Si dCtlUge 3 rUCSFe na del lago non erano coocxt' d’uopo pcrtrnto che gli «eeer-gre di atroci sofferenze, c de- nclio aecc-o. L’aco.ua in ehol-1 j*' *** *^* “^ *^*'^*‘^* * *!*■** nresm f^ado*^P 5 n^^rè-Tà rìkl Canfora, 

ne ^UTedìs, aJ^rta Ardeaii- -,, vengano est-'si presso ccUita neU’O.^pcd.iIe »>ed:.it 7 :- liziono prov.ie.iv.z sbuffi ni 1 ^ »rado..e in re.i.a dal 

"ti AlTalba delTaliro gtorr.o la nrofessor Casella avev.i scam- rmii p!,’ ospedali. rUniehe. sa- c- dei BanibUi Gesù I .1 piccola pose mtermittenù che debbonolTi ^ yd-fc «Tl ^ a* Ore 21 : H g. 

h^ido^rJoL. «ra^-Mda ^ ignora Jolanda D; Gennaro biato t/or lacc.i, i.-ifatt;, pa'C Ti.ilori e rase di ei.ra. in oc-I-aura LoUl che il giorno pre- aver eolpito la frjitasla della Szmvo, « oéeh.o afra* pSa » ai ANNUNCI SANITARI programma - 

^ Mazzoni é staU svegliata di Txm foice altro che b super- 're- «e. ieri Piesi cedenfe r.vev.i riportato Kr.ivis- bimb.i. . Qairinile. .Le ragazze dì San OniMI I daiy. sor.au 

1 , soprassalto da ttram rumori, fic:e stessa delie unnh.e. -luT... Ebbene, .secorco qu.in:c c sìme ustioni An:-..isi-m - < ‘^'•dic p.n.-e vici Frediano» a’.i’.Arena Flora. «Giu-_. _ 

Aperti gli occhi la donna ha ou.ile si era fte<o un veto d. tr.ipeiato, .-^-.nbr.i che gì: La bambina che aveva duo p;rnì Laura h.» corcato di im- all'Arena Pa- VVIflMPllAIVWMll r-mcnto- L’I* 

^ scorto un individuo nella stn.n- limiamo o.idaverico? si oitperii ^.o:! i.-::tii;o di :n 0 .- anni ed abitava in ri.i delie p.ndron:r.«i del curioso giocai- *** fuoco» s,- ■■■arbIVHVHIMI 1 j.j _ 22*23: < 

r« ‘‘*’® («tdtava disperatamente Quest.i stunefarcnte ic-mc-f cim log.ih'. 1 ou -i.-.n • p:u .•!=-Molo, si :rov.»va l allra matti- :olo riuscendo solo a provoca- ' radio e TV — Frogramma na. WVwl WlUAIVIal ^ ~ 22.45: 

«rlotvTia aIt liberare li piede rinistro r!- - — ■ .. . . spo-ii .n 'iston-’ro che ertet- na in casa con la sorellina Ca- re la caduta della caffettiera, rionale: ore UJ» musica einfom- *"•*• documeal 

a _ malto Incastrato nella serrati- . tiv.imen’e Ir, donna del !a£.<i .•'olina dì 10 anni cui era --Tata Un getto dì acqua bollente ,<1 ca; 22.45 canzoni r.apo!eta.-.e {or- gfk P Vfe A ■■ S ■ ■ TELEATSio 

Manlf€StaZÌOn j <1* ^^P‘^rt.v affidata. Ò rovesciato sul torace delM chestra Angetln!»: 23.30 mustea Ve.nezia 

^ Gennaro ha subito te- Irtene nel corpo dell'uter.i e In cucina Laura .stava giocan- piccola ustìonardola tcr.'-i’oil- f* t tV C W VU Ah LI rto — 17.45; i 

TC^SpODSADÌlÌ« Allibro BcrTliardl» YAf/%«TafA Cilla l» AAr il LIaca irìpIVAVaì.» cìri'cTv'-i ci /«Wa» 1 «» «vkAnfe» ^xl »8 P.ZZa ^ Teddy HB S 1 *•« d^laA 4 wn 6 


1 aT « irfcca. ji laETifTii: rtnpmn / 7 rc 55 <> »»o.juuà lini v^.'pcaair \n'xiìA.vi- azione provtX'ava 5 i>uiii ai \ AV*«a nVsFr,* T*a*Z*- 

"ti AlTalba dell’altro giorr.o la nrofessor Casella avev.i scam- rmii p»,' ospedali. rUniehe. sa- c- dei Bambm Gesù l.i piccola pose mtermittenù che debbonolTi ^ yd-fc «Tl a* 

h^ido^rJoL. «ra^-Mda ^ ignora Jolanda D; Gennaro biato ncr lacc.i, i.-ifatti, pa'C Ti.ilori e rase di ei.ra. in of-I-iura LoUl che il giorno pre- aver colpito la frjitasIa della Nuòvo, « Occhio a'.'a* pSa » ai ANNUNCI SANITARI 

^ Mazzoni é staU svegliata di Txm foise altro che b super- ’re- ne. ieri Piesi cedenfe r.vev.i riportato gr.ivis- bimb.i. . iQuirinile. .Le ragazze dì San «^nUnial OniMI I 

cniT^uuaojM. ^^ ^ •‘opr"^'~"ho da etraru rumori, fic:e stc^s.a delie unnh'.e. .sul!,. Ebbene, .secorco qu.in:c c sìme ustioni An:-..i. < s-.d’e pe:.-e ùcìjErediano» a’.l’.Arena Fiora. «Giu- 

a ” 1 i»A t .A - Aj^ti gli occhi la donna hn ou.ile si era fte<o un velo d. tr.ipeiato, .sc.nbr.i che gì: La bambina che aveva duo p;mi Laura h.» cercato di im-ji'**^ Ih 


no po^ ai i^uzia a denun- tentava disperatamente Quest.i stunefarcrte 

di liberare il piede rinnstro ri- 

i* «ITI-’t Stìu Manifestdiionì 

S» DI Gmaro ka Slltllo It- 

per il Mese 


si Citperii i.ei: i.-::tu;o di :n d.'- anni ed abitav.n in ri.i delie piriron:r.«i del curioso gioca:- di fuoco» a.- 

■.r,e-t-> c:m log.ito. rou 'i.-.n.i p:u .•*.=- Mole, si :rov.'»\a l'altra matti- tolo riuscendo .«olo a provoca- ' radio e TV — Programma na. 

n spo-ii .7 'i.Men-’re che ertet- na in casa con la sorellina Ca- re la caduta della caffettiera, rionale: ore II.-'» musica einfom- 

tiv.imen’e !.i donna del !a£.<i rolina di 10 anni cui era ;-tala Un getto dì acqua bollente si ca; 22.45 canzon'i napoletane {or- 

.--.ibi Toncrnri.ire di a«port.i- affidata. è rovesciato sul torace dell.i chestra .\nge!la:i; 23.30 mustea 


responsabili: Alftero Bernardi- je^natò alla wlizTa a quale 
ni di 21 «nni, 1 fratelli Eraldo 

e Luigi Zedda, rispettivamente laj^ Mario Moglianettl abitan- 
dl 20 e 23 anni. Nicola Quaglia- le in via R GattSata 50 
no di 20 anni ed i fmtelll Glo- a».li». 


<S1 ogni ortgloo- Dcflciento cosi 


TERZO PROGR.\M51.\ — 

Ore 21: K g.omale de’ Tc"zo 
programma — 19: Zottan Ke- 
«Jaly. sonala per violoncello 
solo — 25: Concerto Tetemann. 
Beethoven — 21,20: L Riaor- 
gtmento: L’itaha dega iuha- 
v.i — 22.23: Ctemens non Pa¬ 
pa — 22.45; Alzati e cammi¬ 
na. documentario. 

TELEATSIO.VE — Ore 17.30: 
Ven«zia_ minore, documenta¬ 
rio — 17.45; Ginevra. Apertu. 
ra della conferenza sulla uU- 
hzzazione ptaciflca deli'energia 


Domani alle 19 il com- per certo che !a don:ia a/or preoccupazione alle faccende ne sono accorsi .alcuni vicini igramma ; concerto Tetemann • Senilità - Anomabe , 1 , r» d~ 

igno Marceli* Marro.tl .*e subito 11 delicato ìnler'-'cn-domestiche Ad un tratto però che hanno provveduto a tra-Beethoven!. — Televisione: da ^««rtamenti ore-matrunoniah con Haro’d L’oyd — 45 ^*^’ 

irleri al cinema « .Moder- to chirurgico, ora hanno ..nl- la piccina ha smc.sso di giocare sponarc Laura L-Ri all ospe- Ginevra inaugurazione confcren- Cnt* raptea-raOicau forza in plllo.'e. Inchiesta 


te in via E. Gattamelata 59. j ragno Marrelm Marrtr.tl fe subito II delicato ìnter'-’cn- domestiche Ad un tratto 

Il furfante, che ha dichia-j parlerà al cinema «.Moder- to chirurgico, ora hanno t.iai- la piccina ha smesso di gl 

rato di essere ubriaco, aveva* nisalmo» a Gennno per tl dubbi. 11 corpo dclEuten e ed ha preso ad aggirarsi 

scavalcato il muro di cinta «! l’apertnr» del Mese della l’ovaia .«inlstra, infatti, po- stanza frugando qua e là cu-imalgrac 

si era calato *ul balcone dal Slawya. irebbero c.s.sere stati asporta- rlosamente. Infine la sua atten-lmedicl, 

un albero. I ti da una delie coltellate ri- rione è stata attratta da una Ita ieri. 


c musiche t^apponesL 


l’uso della « bomba » in cam¬ 
po sportivo — 22.15; Spetu- 
colo di danze e musiche 
giapponesi < .\zuma Kabuki », 
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« L’UNITA» » DEL LUNEDI’ ‘ 


UNA FAVOLA MONGOLA 


ir 


I SETTE G ALVI 


Vivovano «ma volta in un 
paese sette calvi e un povero, 
chiamato Sigscghir. l sotto 
calvi erano sempre arrabbiati 

< un il povero} erano invidiosi 
perchè cgÙ aveva una folta 
c bella capigliatura mentre 
<>ci, che pure erano ricchi, ne 
erano privL - E sopratutto 
<aliavano il ' povero perchè 
.spesso li prendeva in giro por 
la loro stupidaggine. 

Una volta, mentre Sigsegliir 
stava a pascolare i cavalli a 
'ili affidati, decisero <li bni- 
t itti gli lu casa. Quando Sigse- 
ghir tornò, la sua casa non 
c‘cra piò. Il poveretto coni¬ 
li re.so subito che erano stati i 
licclii calvi a bruciargli la 

< asn, ma non disse nulla. Mi¬ 
se in un sacco un po' di ce¬ 
nere c carbone, se lo caricò 
'lille spalle, e se ne andò nel¬ 
la più vicina città. 

Nelle strade, Sigsegliir ur¬ 
lava tutti con il .sacco. Dopo 
uri po' iucontrò un uomo mol¬ 
lo ricco, e urtò anche lui con 
il .sacco. II ricco si voltò stiz¬ 
zito e gridò: 

— Cos'hai in (ilici sacco? 
rnmmi un po' vedere cosa 
porti. 

— Nel mio sacco — rispo.se 
."sigseghir — c'è oro e argento 

< Ite porto in dono al re. Ma 
-e qualcuno ci guarda dentro, 
l'argento si trasforma subito 
HI cenere c l'oro in carbone. 
Non posso quindi farti vede- 
le cosa c'è dentro il sacco. 

Il ricco impazientito e ìn- 
creflulo gli strappò il sacco 
dalle mani e disse: 

— Sci un bugiardo; fammi 
\ edere nel sacco. Se vi tro- 
M'rò dentro carbone c cenere 

10 ti riempirò il sacco d’oro c 
«rargc.nto. 

— .Va bene — disse Sigse- 
gliir — allora guarda pure. 

Il ricco dette un’occhinta 
nel sacco c vide che dentro 

< ‘era solo carbone c cenere. 

— Te lo avevo detto di non 
guardare! — disse Sìgseghir. 
- Ora vado a prolc,<-tare cou 

11 re perchè tu.hai trasfor¬ 
malo in carbone e cenere il 
.^iio oro e argento. 

Spaventato a qiio.stc iniiiac- 
I e il ricco riempì il sacco di 
.'^ig.seghir d’oro e d’argento. 
Questi allora sì caricò il sac- 

< o sulle spalle c se nc tornò 
.1 casa, mettendosi a contare 
l'oro e l'argenfo proprio sotto 
irli occhi dei calvi. Questi non 
I esistettero aH'invidia c do¬ 
mandarono subito: 

— Come hai fatto a <li\eii- 
lare, cosi ricco'? 

E Sìgseghir rispose; 

— Ho messo nel «nceo ce¬ 
nere e carbone della mia ca- 
'<1 bniriata; sono andato nel¬ 
le .strade della città c lio co¬ 
minciato a gridare: < cambio 
HI oro c argenfe il carbone e 
1.1 cenere della casa bru- 
( lata >. E tutti mi porta- 
\.ino argento in cambio di 
«onere, c oro in cambio di 
« arbone. 

Udendo ciò i calvi torna¬ 
rono alle loro cn^c e le lirii- 
« iarono; nc raccolsero poi in 
'.iccbi il carbone e bi cenere 
e andarono in città. Quivi 
ciunti cominciarono a grida¬ 
re per le strade: 

— Cambiamo in oro e ar- 
cenfo la cenere e il carbone 
delle ca=e bnieiatc. 

I a gente clic passava iiden- 
rlo ciò si .stizzì a tal punto 

< he cominciò a picchiare i 
« .ilvi prendendoli in gir«i: 

— Eccovi l'argento per la 
« onere c l'oro per il carbone! 

Indovinarono allora i calvi 

< he .Sig.scgliir li aveva presi 
in giro. .Attesero la notte e 
quando il povero era andato 
nella .steppa a pascolare i ca¬ 
malli. gli ammazzarono la .-.ira 
nnic«A mucca. 

Sigseghir tornò all'alba e 
• omprc.se subito chi gli aveva 
ucciso la mucca, ma non dis- 
-e nulla. Versò in un.i vc- 
'cica ricavata dalla mucca un 
po' di tinta rossa, si mise la 
'csc:e«i in petto c .«e ne andò 
nella steppa. Al tramonto del 
-ole incontrò 7 r.Tmmrlli che 
•ivcvano macchie bianche «nl- 
ìa fronte. Egli dipinse* allora 
«li TOSSO le macchie bianche c 


un uomo die gli domandò: 

— Non hai mica visto sette 
cammelli con macchie bian¬ 
che in fronte? 

— No — rispose Sigseghir 
—r ne ho visto però con mac¬ 
chie ro5.se; eccidi ,11 che pa-| 
scolano. Vedi? 

' — Ma quelli sono i miei 
cammelli — tMsse l’uoiiio. — E 
tu sei un bugiardo: essi non 
hanno macchie rosse, ma biaa-| 
che in fronte. - .. 

SI.L-'Cgliir rispo'c: 

— .''e liiiniio macchie bian¬ 
che ti darò un sacco pieno «li 
oro e di argento, ma .se le 
hanno ros-e porterò via i cam¬ 
mei li con me. D’uccortlo? 

— D’aceordo — rispose il 
proprietario dei camiiiclli. 

.Andarono allora vicino agli 
animali e constatarono che 
fs.si avevano macchie ros.-e c 
non biam-hc in fronte. 

Sigseghir salì allora sul 
cammello piò grande e .',i di¬ 
resse ver-o c:i'a portandosi 
dietro gli altri eaiumelli. 

Quando i calvi lo videro 
arrivare con una uiundria di 
eammelli, si misero a doman¬ 
dare con invidia: 

— Da dove hai preso questi 
cammelli'? 

-Al che .sigseghir rispo.'e: 

— Sono andato nelle stra¬ 
de della città a gridare: cam¬ 
bio sette vesciche bovine con 
sette cammelli. E ho fatto il 
cambio. 

— Facciamo anche noi cosi 
— decisero i ricci. — E'difatti 
uccisero i loro tori e le loro 
vacche e andarono nelle stra¬ 
de della città a gridare: 

— Cambiamo vesciche bo¬ 
vine con cammelli! 

Al sentire queste grida gli 
abitanti della città andarono 
in collera. 

— Ma ci prendete dunque 
per stupidi? — dissero, — e 
eomincìarotio a picchiarli. 

Mezzi multi, i ricchi calvi 
so ne seapparoiKi a casa e 
decisero dì picchiare tiig.se- 
ghir. c Co'i imparerà a mni 
imbrogliarci più! ». 

Presero unindi il i>o\eretlo 
e lo trascinarono nel imscu. 
Qui lo legarono in cima a un 
alljoro e si sparpagliarono da 
tutte le parli a raeeoglioro 
rami secchi per appiccar fuo¬ 
co airall>ero. 

.Sigseghir .«lava lassù ad 
aspettare la morte, quando 
airiuiprowiio vide venire a 
cavallo un principe al quale 
egli pascolava il bestiame, 
lira un principe crudele e 
avido che molte volte aveva 
Ijiecliiuto Sigseghir. 

Quando il prìncipe vide il 
poveretto legato lo.««i'i fermò 
il cavallo e riomnndò: 

— IVrcliè .stai legato la «.sii? 

Sigseghir Tirposc: — Sto qui 
per curarmi da ima grave 
malattia. 

— Quale malattia? — do¬ 
mandò il principe. 

— Mi sono ammalalo agli 
orchi, e qiiesio albero risana 
di colpo gli occhi. 

Il principe risfui'C; — Mi 
arrampiclicrei nnvli'io <|a te. 

I mici ocelli mi lacrimano 
coiiiinii.imente e ogni giorno 
ci vedo >cinpre peggio. Ma 
.«lo andando a cercare i mici 
cavalli che ho perduto. 

— A ioni qui allora — disse 
Sigseghir — e io andrò a cer¬ 
care i tuoi cavalli. 

— Come Liccio? — rispose 
il principe — gnard.i che ric¬ 
ca j>eili<eia clic ho. mi in¬ 
tralcia. e poi la romperei nel 
«alir«'- 

— I..isciala albtra ai piedi 
4lc!rail>eroI 

11 principe co«i fece e si 
arrampicò in cima all'albero. 
.Si.-'C^hir lo legò sirctit» al 
tronco e poi flicre<ie. Indo-'.»'»! 
quindi la ricca pelliccia del 
principe, sair sul suo cavallo 
e parti al jgaloppo. 

Nel frattempo giunse il 
grupiw dei calvi con i rami 
secchi, c dettero fuoco aU'al- 
bcro. , -H 

Quando la .«era i ricchi tor¬ 
narono a casa non credettero 
.ji loro occhi: Sieseghìr stava 
s«-diito come nulla fosse ac- 
e.idiito. con indosso 
li-sima pelliccia 
lui c'era un cavallo 


diissimi ornamenti. 

.Ma noi ti abbiamo 'bru¬ 
ciato! — dissero i calvi. — 
Come mai .sei cpii.'’ 

.Sigseghir ' risposi': . 

■ — Quando, mi avete .bru¬ 
ciato,' sono'salito fino in cielo 
insieme ni ftiùi<>."E lì bo co» 
minciato a camminare' sullo 
nuvole, e sono arrivato al pa¬ 
lazzo del re dei draghi. Nel 
palazzo danno a tutti coloro 
che ci capitano, un cavallo 
che 1)110 volare .'ili venti e 
lina [lellioeiu. IVeeato die voi 
non eravate con me. Ma non 
vi bruciate, orai Quando ho 
volato .«111 mare ho o-servato 
daH'alto die sul fondo c’era 
una mandria di envalli .senza 
guardiani nè pastori. 

.'veiilemlo qiic'to racoonto, i 
ricchi erano tutti eccitati e 
comineiarnno a tiomandarc: 

— Dov’è questa mandria? 

— A'eiiile con me — disse 
.Sig'Cghir. — E li jiorlò sulla 
riva dd mare e qui. rivol¬ 
gendo'! al più grasso, disse: 


cali suU’neqiin. e qiinndo vedi 
i cavalli agita l'asta, e gli 
.altri si getteranno con le sul 
bottino. 

Il ricco pre.se l'a.stn, o .ece.se 
nel mare; fece quattro o cin¬ 
que pn.ssi finche cadde in una 
buca. 

Allora .Sigseghir dis.se ri¬ 
volto agli altri: 

— Presto, .scendete da lui; 
se no, si prenderà tulli i ca¬ 
valli. — Tutti ì ricchi allora si 
gettarono avidamente in ma¬ 
re, c da allora nessuno li 
vide. più. - . , 

(traduzione di ìlaiircìla Segre) 


A'ELL’Al iìitlijALE SPETTACOLO ALtJ APEMtTO - ' 

Qnàìlro àéièllé di Boccaccio 
messe in scena a 



GLiSREnACOll 




Una briosa variazione 


i.Ut ■ 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE,naia 

.■«' iniopberoiifst 

• CERTA 14)0, agosto. - Dal'” 
forrisl delle u^tueie d'emore 
al riso'clumorojo e irrefrena¬ 
bile di tiiiit granile beffa col- 
letlii'u: luiifio 1(1 linea di que¬ 
sta ])iiniboÌu ascendente si è 
.srilupputo io .spettufoio clic an¬ 
che quest’ati'to ù stato allestito 
a Certahln con la trasposhione 
scenica di quattro iiurclle del 
Boccaccio. 

L'apertura è un citinrn e de¬ 
lizioso .sorriso, una piena e 
flioio.s'it es(:!tiic:oi:c del piacere 
di amare: si narra di quella 
tale CuleriiKi. figlia di Lizio 
di Ealboiia ebe è iii(;u di sen¬ 
tir •! mutar l'ii;ipuaolo e cosi, 
trepidante e inpenuanieiue eo- 
piiosa, ottiene di poter dormi¬ 
re, in una ì’otle di maggio, sul 


- Eccoli un'asta: arramni-|'’‘'r«'“’-,ff (dorane 
- ' • lamico l(: po.wa raggiungere c 

la jjo.ssa /inalmenie appagare 
del suo desiderio. .Voeella bre- 
ee c tutta letizia in cui la scrit¬ 
tura del Boccaccio si mantiene 
sempre fresca c ariosa, lieta 


come quella sua immagine (il 
euninrc dell usignuolo) che, con 
leggera malizia, suggerisce il 
godimento sensuale. 

E anche il contrappeso quasi 
farsesco di un padre burbero 
che scopre gli amanti, si rlsol- 
ue facilmente e' rapidamente 
In vn ultimo e autorevole inco¬ 
raggiamento a proseguire nella 
loro letizia. 

La seconda novella rappre¬ 
sentata, quella.di Minutoìo che 



a dejramore - La celebre stoHa di frate CipóUa 


Uto — ('atello. 

-IO ino, ahimè!, 

di UH dl^rà. costruzione di 
un iugigttosQ’ tjt^occhetto pre* 
di.sposto COti.fOtpIe' preparazio¬ 
ni. inufo'tt 


ne psicológich.‘'liliniitofo finge 
di non più iuteressar.vi dt Ca¬ 
tella e. come la rede m ciò 
ra.ssieuroiu, sapendola gelosa 
del , marito, la svela clic que¬ 
st'ultimo sta per avere un coii- 
vcgtto di piacere con la pro¬ 
pria moglie e induce Catello a 
sostituirsi o co.stci e a .ftirs-l tro- 
t'ore lei ticirulconu. cosi dii po¬ 
ter sorprendere senza dimuo il 
marito nel suo tradimento 
Cort/usa dalla gelosin, Catella 
non sa resistere e si reca ol- 
l'incontTO; ma è Munitolo che 
la attende e la possiede e quan¬ 
do la donna crede piunto il 
momento di sbugiardare il ma¬ 
rito, ecco che le .si scojir,. .Mt- 
niitoìo e il s»o ingauno. 

Disperata reazione 

E” un groppo di pianto, ama¬ 
ro e disperato, che s- forma a! 
eoncluder.si di questa novella: 
la reazione di Catella alla ina¬ 
spettata scoperta di avere in- 
Dolontarianiente tradito la pro¬ 
pria onestà, è aspra, esaspe¬ 
rata. Con grande neuteezu d 
psicologo a cui siano fninillar 
uotevoii rnezzi espre.s.sivi. Boc¬ 
caccio, in un rapido passo 
concitato e dramnWco. nc 
svolge tutta la gradazione ttcl 
suo si'ilnppo; c poi, mn grande 
cordialità e con un sorriso 
scioglie anche qtic.'to nodo 
nei’ia i protagonisti n.l una'florentino che, fingendosi per- 


nuova g. profittevole s stagione 
(l'amore. ■ » i • -. 

Vi e statò, per questo spet¬ 
tacolo. la giusta preoccupazio¬ 
ne di ottenere una progression- 
di foni pur nell’ombifo riel- 
iunico tema che si è rotato 
prendere per costruire: con Ca¬ 
tella e fdiiiutolo (fuestii pio- 
condltò si comptico di molte 
malìzie c, pur trionfando, sfiora 
le asprezze di un conflitto 
(Irommutleo ■ 


Terza novella, gueltn della j 
sictiiiin.i Jitncoj'or, <• de.’ invi- 
canfe fiorentino Salabactto .si 
monta ancora dt un grado, o 
meglio, si estende l‘iritenzione 
critica e /‘orizzonte umano del 
grande norc/lierc. In questa 
novella, iastiiziii d’amore iion 
ò più fine a sè stessa, ma rian- 
pari* citine elemento regolatore 
di IMI quadro di costume, come 
meccanismo di azione e reazio¬ 
ne di cui ha ragione non solo 
c/ii è pili tenace ma tni è pnt 
-'esperto- i/et/a rita e della 
complessità dei suoi interessi 
e delle sue lotte. Per rni non 
.stupisce che a vincere la par¬ 
tita — e non solo per una im¬ 
pennata di orgoglio campanili¬ 
stico — sia il fiorentino ,SnIa- 
Iiaetfo, e.sponente di niin auda¬ 
ce r sjierlcolata borp/ie.sin iner- 
eantllf. 

Se. al primo momento, una 
astuta fcmmhiii di porto riesce 
a .veroeeare, pqtltandolo con al¬ 
lettamenti amorosi. 500 fiorini 
al mercante, alla replica è il 


“CRONACHE PI POVERI AMANTI,, NELLE LIBR ERIE MAGIARE 

Maciste e Via del Corno 

popolari anche in Ungheria 

Una prima edizione di diceimila eopie - Pareri entusiastici tU lettori - Il giudizio di un in¬ 
segnante di Budapest - A eoUoquio eon una conimessa - <• La forza della vita clic trioni a 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BUD.NPEST, agosto. — 
« L’Jiai letto? i>, mi chicclova 
qualche settiin.'Uia fi un’ami¬ 
ca . ungherese incontrata per 
la àtr.nda, .«enza Ja.sciarmI 
nemmeno il tempo di .«aiu¬ 
tarla. E mi metteva sotto al 
0.150 un volume rilegato con 
una 5opracot>erta di cohir noc¬ 
ciola: in alto una veduta di 
Firenze con la cupohi di San¬ 
ta Maria del Fiore, in un mi¬ 
nuto e fine disegno nero. -Al 
centro a grandi caratteri il 
nome deU’nvUore; PrnloUui c 
poi il titolo, letteralmente 
tradotto in ungherese, o Cro¬ 
nache di poveri amanti». Lì 
per li l’entu.siaivmo ccfi cui 
i’nmica mi parlava del bel 
libro italiano, mi fece piace¬ 
re sì, ma non m: colpì Jn 
modo particolai-e. Ma di 11 a 
qualche giorno la stessa do¬ 
manda mi venne rivolta da 
altre persone, sui giornali Ics- 
.'i alcune critiche e mi accor- 
.ii che intorno al libro di Pra¬ 
tolini tradotto in ungherese 
.«'.ava succedendo qualco.sa di 
intc.'-c.s.sanie: in.somma un ve¬ 
ro e proprio 5ucce5.«uj edito¬ 
ri.l'.c, 

li i/oro di J’ratolini è ap- 
par.so circa due mesi fa, in 
ci'ca^ior.e de'.'.a S.?'.'. iman a del 
■-.'oro. n'..'nifo.stazicnc annuale 
in cu: .«ni numero?; chioschi 
organizzati in tutte le città 
e villaggi xmgheresi si presen¬ 
tano al ptÀblioo alcune novi¬ 
tà editoriali di vario tipo. E’ 
una cnaoifestazìone che di an¬ 
no in anno riscuote sempre 
maggiore successo, essendo in 
continuo .aumento Tinteresse 
per la lettu.-a e la possibili¬ 
tà del pubblico d: compera¬ 
re libri. Un dato signiflca 


pubblicati in Ungheria 10 mi¬ 
lioni circa di volumi di v.iric 
o|>ere. un;i cifra doppia del- 
Panno p.^&•sato. Se di volesse 
faro Un calcolo statistico; cir¬ 
ca un volume :i testa per ogni 
ungherese. E pubblicare qui 
vuol dire vendere, perchè i 
libri buoni e interc.'.'anti, di 
ogni genere, .si esauriscono a 
grande velocità. Ma tornia¬ 
mo a « Cronache di poveri 
amanti » intorno al cui suc- 
ce.sso abbiamo fatto una pic¬ 
cola inchic.'ia: daU’cditorc 
al lettore. Il dottor Janos 
Csatlos che parla un ottimo 
italiano, lavora alla Szepiro- 
dalmi Kctiyvkiado, una casa 
editrice che ha sede in un 
pnUizzo airinizio di via Le¬ 
nin. nel centro di Budapest. 
Il libro è stato pubblicato in 
questa prima edizione in die¬ 
cimila copie. Ne è stata deci¬ 
sa la pubblicazione perchè il 
parere dei lettori .««in interni 
che esterni della casa editri¬ 
ce era stato altamente po.sl- 
tivo. « II nostro obbiettivo — 
ci dice — è di tradurre libri 
di contenuto progrc.s.sista e di 
alto livello .artistico: o il li¬ 
bro di Pratolini riuni.-rc fe- 
lircmcnto in sé questi due 
nregi. Abbiamo cur.ato :n mo¬ 
do particolare In presentazio¬ 
ne esterna del libro porcile 
volevamo che anche la coper¬ 
tina osp.-i.oie.«.=e "atmosfera 
deU'opcra. Sulla sopracoper¬ 
ta c’è una vefluta (ii Firenze 
disegnata da un no:o artista 
ungherese, Dez-ii Vog. AU’in- 
temo le illustrazioni nel fron¬ 
tespizi de: vari c.apito'.i .«ono 
di un altro conosciuto artista 
unghere.«e. scultore e disegna¬ 
tore: Beni Ferenezi. 

Le previ...i«*ni. <-i dice anco¬ 
ra l'odi'.nrc, cono. d:.:o i’ 




' ^VSz .. > - ' % 


V ' 

V 




i : 


•n 





Pn.ATOUHf 


’ * ’ • ? '/ ' 


vaso di VOgllOsiU'i ma pia sicu¬ 
ramente puntando sulln (l'•idità 
della donna, iricscf a ripren¬ 
dersi i suoi ' 500 fiorini; non 
solo, ma a pori iir.se a e via un 
buon inioliaio di araiizo. '’~- 

Il racconto fnissa ailruverso 
iiletint strii.'i d: immagini lus- 
.'•ureggiai.ti sensuaii, jicr com¬ 
pletare la descrizione dell'am¬ 
biente e per eogliere la psKO- 
logiu dei personaggi; immagini 
raffinate di un piacere fastoso 
i‘ consumato, che sorprende la 
fanlii.siii del fiorentino e la av¬ 
vine.; r 11 uiio'tn, fneeiulolo 
ir/ipipliiiri*. Il Boeraceio vi tn- 
dii(i:a. per grande stijiienzu de¬ 
scrittiva, non fier vnmpu’rriiza 
seiisìiiiìv ma fier risprevbtare 
sul piano delle tmmaiiini quel¬ 
lo che c stalo il necessario ora- 
hesco fisieologieo in cin due 
protagonisti si sono mossi e in- 
vischtii'.i; ed è nn vero fieecato 
ette sia iiiateriiiimrnte impos¬ 
sibile dar l'ira .sceiiicc n (inesti 
tnitti, fioiehi' senza di e.ssi lo 
.seilupfHì della novella appare 
Iropjio meccanico i: sbrigativo 
<; In per^nnnlifà dei protagoni- 
.sri ne esce qua r là rotta e un 
po' frainmentarin. Dall'amore 
gioroniìo, considerito in queste 
sue varie sfumature e dimen- 
.sinni, si è pnsjtnfl alla piena 
fastosità di una beffa. 

Il .«eeoiido tempo è tutto oc 
eiipato e costruito su iti una 
sola novella: quella di frate 
Cipolla e della .sua predica ai 
cittadini dt Certnldo. 

Frale Cipolla, capitato In 
Ceruddo accompagnato da quel 
suo servo e compare Cuccio 
Imbratta che riempie il rac¬ 
conto eon la sua amicizia grot¬ 
tesca e screanzata. di una in¬ 
tensa rioacirà di buffone, frate 
Cipolla .si propone non solo dì 
.spennare gli .sciocchi ma vuol 
prendersi II gusto di sbalor¬ 
dirli: proni€‘//i* di mostrar loro 
una fieinin delVangelo Gabriel¬ 
lo. Ma è precetiuto da due 
biiontrmpnii; del luogo che gli 
[oI()t))io dal reliqiinrio hi pen¬ 
na di pappagallo che ri aveva 
riposili r la so.stitiiìsrono con 
un ìniiceliietfo di carhone. Un 
attimo di disappunto e di ira 
è pur legittimo firr il furbo 
frate iiuaiido, dopo aver "fatto 
la piazza - n nn appetto tanto 
firezioso, si vede mc.sso nella 
nnpossibilitù di mostrarlo. 

Ma è un attimo solo; poi è 
come uno .scoppiare di fuochi 
(li artificio e di girandole In 
miuose. La fantasia del frate 
si incendia con fertilità c pe¬ 
rifrasi con IMI gusto inventivo 
pieno d: (rn.rpusizioni nudaci 
c segna il trogitto di un suo 
viaggio tanto avventuroso 
quanto inesistente, strade 
contrade di Firenze divengon 
lidi c località remote; le cre¬ 
denze della fede sono ravvi¬ 
vate in un giro vorticoso di 
immagini ed egli lù spiattella 
cóli una sicurezza sbalorditiva, 
come il più dovizioso e impen 
solo campione drirrloquio che 
mai si sia visto. K trionfal¬ 
mente conclude questo vaga¬ 
bondaggio fantastico col pre¬ 
sentare i carboni trovati nella 
cassetta come quelli su cui fu 
bruciato san Lorenzo. E. non 
pago ancora, con essi traccia 
a ino’ di benedizione, su corni- 
ctolc e corsetti dei creduloni 
certaldesi, degli enormi cro- 
cioni. 


CONCERTI* 

I ì ' Herl^ert Albert i , 

ella Basilica di Massenzio 

Mercoledì alle oro 21.30 .vlla 
n.isilic.i di Massenzio il Coiicerio 
dell'Aee.idemi.') di Sarta Cecilia 
.sarà diretto dal M.u Herbert Al¬ 
bert'è dedicato • mu-siehe wa¬ 
gneriane., Verranno, eseguiti - bra¬ 
ni dal «'Vascelló fantasma»,-d.al 
« Taiinhaiisef » e dal' «rMaesirl 
Cantori». Solisti di canto: so¬ 
prano Ester Ordì, tenore Ame¬ 
deo Bordini, baritono Nestore 
Catalani e ba<:«io Antonio Ca-s-si- 
nclli. I biglietti sono ii: vendita 
dalia lo alte 17 al botte,:liino del 
l’Argentln.i ■ 

TEATRI 

OoiTìdDi «Aida» 
òlle Terme di Caracalla 

Oggi riposo. Domani, alle 21, 
replica di Alda di O. Verdi, di¬ 
retta dal maestro Oliviero De 
Kabritiis (tagliando n 22). Intel- 
pioti: Anita Ceniuetti, Maria Bc- 
nedettl. Mano Filippeschi, Oian- 
gincomo Oiiein, Oiiilio Neri e 
Biuno Sbalchicro. Maestro del 
coro Oiiiseppe Coiir.i. Itcgla di 
.•\l«o V.a.ssallo. Coreognifla di Gii 
gliC'lino Morre.si. Progetto pln.sti 
co delle sce.ie di Giovanm Crii- 
l'i.nii, icaltrr.ito da CntntUo Par- 
ravici’ti. 

Stagione di operette 
al Colle Oppio 

Ini7ia stasera ni Colle Oppio 
una breve stagione operettistica 
.) pre//.i f.iinilian, presentata dal 
comico Gino niancbi. Della Cont- 
pngnia farno parte; Marcella 
Masc.igni, Bruno Binsibettl, Bian- 
ea Maria De Dion, Margherita 
Nicosia. Gino Bos-si, Bruna Va- 
■sari e lo ragazze del Balletto Kr- 
rebi istruite dalla coreografi 
Ninett.'i I» Pieio, Ecco il calen¬ 
dario delle recite: oggi e doma¬ 
ni Ln Prcsidciitcsso. il io c rii 

II Conte di Lussemburgo^ il 12 
e il 13 [..il casta Susanna e i'>er 
Ferragosto una ripresa di Santa- 
relPnii. 


— j 

i 

Caitcllo: Contrabbando 4 Tango- ’ 

ri con C. Calvet. 

Centrate: Chiusura estiva 
Chiesa Nuova: Primula rossa. 
Cine-Star: Cavalcata ad Ovest 
Cludio: O, 2 servizio segreto. 

Cola di Itleuzo: Chiusura ner re¬ 
stauro 

Colombo: Vacanze romane con 

A. Hepburn , : 

Colonna: La grande fìamma. 
Colosseo: 11 gigante ' di' New 

York, con V. Matuse, ^ . 

Columbus: Riposo. '• * 

Corallo: Il tesoro- del Rio delle 
Amazzoni con P. Lamae : 

Corso: Kimorso che uccide. Ore: 
17.30 10 20.45 22,30. Aria refri¬ 
gerata. 

Cristallo: Notturno selvaggio, 

con 13 . stanwlch. , 

Degli Sciplonl: con M. Lane. 
Delle Masclierc: Il iiumc ros.'o. 
Delle Terrazze: Rose Maria con 
F. Lamas ICinemascope) 

Delle Vittorie: Chiusura estiva 
Del Vascello: I valorosi, con V. 
Johnson. 

Diana; La magnifica nreda con 
M. Monroe 
Darla: Chiusura estiva 
Edelweiss; Da qui all'eternità con 

B. Lancastcr 

Eden: Giovani amanti, con O. 
Versa-,. 

Esperia; Il terrore delle monta¬ 
gne rocciose 
Espcro; Inferno vcrtlo. 

Euclide; Chiusura estiva 
Europa: Fabiola 
Farnese: Chiusura r.stlv.a 
Faro; Peccato clic sta urta cana¬ 
glia con S. Loren 
Fiamma: Sonra di noi il mare 
con J. Mill.s 


colli: OPPIO; I. Festival della 
rtitnmcdla musicale. Direzione 
Gino Bianchi. Ore 21,15: « L."» 
Presidentessa » di Hcnnequln e 
Weber. 

CO.MMEDIANTl; C.la stabile del 
teatro del Commedianti Ore 
21.30: € L’amico di famiglia > di 
• Sominci 

PALAZZO SLSTIVA; Ore 21.4S: 

« Questo è il Cinerama ». 
QUATTRO FONTANE; Ore 21.'.5: 
'Il piplaltcUo», 

VILLA ALDOBRANDINH AUa 
oro 21,30: OomnanUa Cbec- 
co Durante. « Vigili Urbani » 
di Nando Vitali 

CINEMA-VARIETA’ 

Aihambra: La ' dominatrice del 
destino e rivista. 

Altieri: Chiusura estiva - 
Ambra-Zovlnelu: Allarme Poli¬ 
zia e rivista. 

Principe: Chiusura estiva 
Ventun Aprile: Napoli canta, con 
C. itondinclla e rivista. 
Volturno: Cavalcata ad ovest e 
Dvlsta. 


jfZEGÈNY SZERELMESEK. 

KRÒNII^A ■ ; ; 


li frontespizio del libro di Pralollnl «Crn-.iarhc di poveri 
amanti», pubblicalo di recente in nn.a traduzione ungherese 


non nìi c~ 1 c.inllato tra le 
mEDÌ un liir.o ciie .si preslns- 
se C05Ì fncil:r.cn:e a quel la- 
voTO d: ad.ifnTrento, lavoro 
da rcrittorc che da tra- 

dultc.re che opera richie¬ 

de. Co=i ipo.'-j che fi rc:Tian- 
z«i abbia ctai orzato la fre- 
«chozz.i. l:i vjznrosità dcirori- 
a.n.'iio, l'-.cre nono it.'i- 

iinno f mcn»» fmienlino », 


i)ro«eziiì. Dopo poro incontrò 

IFz 2.J AG OSTO LA GIOSTRA DEL CIXE^IA 

£a giuria del Cestirai 

iniernasBìònale di ^enesia 



VEXEZI.\, agosto. 

Si è appena concluso il Fe- 
^tival internazionale <l«’l U-a- 
:ro e pia <i è pianti alla \i- 
zilia di quello del r.noma: 


rapcrtura della loro consorel¬ 
la mappiore, la mostra di ar¬ 
te einemafoprafica, questa si 
concluderà il 10 settembre, 
ì.a ciuria internazionale 


«•'SO è già preparato in tutta [della rno^-tr.! d’.artc rincm.no 
«a sua vasta orpaniz/azionc. 

(«iovedi, IS apos.;o, avrà ini¬ 
zio la < «e«i.a mosTra de! film 
documentario e del corlome-! puiiii M. Broiis;!. rettore do!- 
:rappio> e nello <tr«z«i giorno l'.Vrcademia dt be!!e arti di 
la < zCttima mo-itra intcrna-i Prapa (Cero-Iovacchia); .\r- 
zionalc del film per ragazzi >.( tliur Knizht, critico cinema 


pratica «ara format.i come 
Henri .\ze!. eritiro ci- 
r.ematozratiro iFrancia); An 


•>1 tratta di due interessantii 
rassegne della miglior produ¬ 
zione scientifica, cnllurale e 
infantile nel campo del cinc¬ 
in a toprafo. Una «ettiman.! do- 
7)0 sarà inangurnta la « sedi- 
t esima mostra internazionale 
d'arte cinematografica > alla 
quale partcciiìcranno i prin- 
« ipali paesi di produzione ri- 
' uematografica. 

I.c mostre del documentario 
c del film per ragazzi «j con- 


« luderanno il -5 agosto con 


toprafiro (.Stati Uniti d’Ame¬ 
rica); Ropcr Mansel!. diret¬ 
tore doilWecademia hrìsanni- 
le.i del film (Gran Brefapna): 
'Ginseppo Gadd.f-Conti. rr:ti- 
ro rinem.'itoprafico /lfa!i.T): 
Mario Gromo. rriti«<v cinema- 
toprafico (It.ilia); Domenico 
Morroli. critico <'ineni3l«')2rafi- 
c«t (Italia): Carlo I odovjeo 
naprh’anri. critico di arte 
(If.4li3); Gi.tnliiip: Rondi, cri¬ 
tico cin«*maTopr3fìco (Italia). 

Molti paesi hanno già noti¬ 


ficato in questi giorni i film 
che presenteranno sugli scher¬ 
mi di Venezia- Germania: 
I Der tefels generai > di Hel¬ 
mut Kautner; India: c Dance 
of shiva > di V. Shantaram: 
Cecoslovacchia: c Jan Ifo.s > 
di Otakar Vavra. .Anche la 


e(’.er:a per,; .suoj daj 

te;le5Co e daH'inpIefc. Tra 
r.a'.tro h.a .ni «iio attivo delle 
ot'.in'o ver.s.Vm; dei racconti 
di Jav'K I^ar.dor,. Ccoosce be¬ 
ne r-nche *.'.t:;!;nno c eli è 
stata .nfri.'ìntn '.n tr.'.duziorr 
di "Cronache di pnvcr; aman¬ 
ti ». Il lavoro è rt'u.'ci- 

to, a gÙKl’zio della criti¬ 
ca che de’ pubblico r.nche il 
più esigente. .Anche Hatar nn- 
'•iralrr.ente è un entusiasta del 
libro. » Una delie cose che 
m: e,-a piaciuta di più, cl di¬ 
ce. già a prima lettura, cr.t 
io .spirito pl«<v'inl!e riie ani- 
:r..v lutto -o;r.anzo. Un libro 
nitno ni fiincla nclln 


'ze -:U(, e«J cero ia ragione 
dei no.TK', s; tro'. ano .<x>pratut> 
to onere dc’i'. letteratura 
mondiale, «n tr.'idoKe che nel¬ 
lo lingue or.g.na.i. Una delle 
co.m.T'.e.sse. L .^ignora Magda 
VonrC'. dite , i.e nella libre¬ 
ria ;I :.b-«) rii P anV.ini è sta¬ 
to uno de. ..gzio.": successi 
degl; uil:fni te.T.pi. In poche 
setunaane hjr.no esaurito ol¬ 
tre mezzo migliaio di copie. 
E molti compratori seno tor- 
’.H- rin 2 r::z;ar»a pe- aver 
rmsigli.'.to :! libro e a dirle 
il loro entusiasmo. Gii acqui 
reni: seno e-nt^ di ogni tino, 
opcr.ai. 'trì-nt!. I.mp’pgntl. 

e .'.nzi'nl. U:i’r,itra 


di o'tlmismo. «enze '.-loicina-lr^''' ■n'ere-'-nn’e è che ii I;- 
t J.'C T.-adur.-e Prato r.: Frat-.-.ni ha avuto un 


e stata cosa facile. Ha int 




rrn.i:-.-;.')-') «u.'res^o. subito 


frvt ir^i ci è -ta oHuran'e la Scttl.Ban 
Ln.one bovictica e il Giap-l.^^oegnato .«epratutto nei r.eno-t.nte foss 

pone hanno romunieafo eonjsolvere tre p-ob!em • - in'e-- 
qnah opere faranno P^nli|p.-emrc fetielmcnte i vari ri¬ 
al fcstivah I Lnionc Sovic-jpi di via dei Como. la spon 


lana dei 


dizio coincido con quello dei 
suoi amici e conoscenti che lo 
avevano consigliato di com¬ 
prare il l;bio. La sua op.nlo- 
nc è che innrnzitutto il libro 
si legge bene. Non ci .«ouo 
punti in.orti. Uno dei fascini 
m;igg;ori del ribro non è tan¬ 
to In trama, quanto » il va¬ 
sto qihidro. rhe pur facendo 
centro .su di una piccola stra¬ 
da di Fire.nze. dà im'I.7»;na- 
Zine reale «i completa di una 
epoca pien.à ti; .nccrtezze. u: 
ten.';«)n«', tiair.'tria 'Offocar.t,^, 
La ;r.i;:in li’oro «■ proprio 
il manifestarsi deH’r.nfma 00 - 
p.olare In i:n:) a’tu.ozione d; 
oppressione dove tìori scono 
In vin!rn7;i e Ihirhitrin Un 
altro n.arficoi.ar.-» che riles'a il 
r.ostrr» :n‘.er>r;itore ò: » che 


ARENE 

Appio: Tre americani a Parigi, 
con T. Curtls. 

Arco: Canzone appassionata; suL 
la scena: Varietà con N. Pizzi. 
Aurora: Pantera rossa con It. 
Starcii 

lloccea: Tempesta sotto 1 mari 
Castello: Contrabbando a Tanec- 
ri. con c. Calvet. 

Chiesa Nuova: /Simula rossa. 
Colombo: Vacanze rumane con 
A llcpburn *- • 

Columbus; Riposo, 

Corallo: n tesoro del Rio delle 
Amazzoni con F. Lamas 
Del riiit: Mano ucricolosa. con 
IC Wldmark. 

Delle Terrazze: Rose Marie con 
F. Lamas (Cinemascoue) 
Esedra; La rivolta delle recluse 
con Ida liOpUio. 

Felix: Stalag 17. con W. Holden. 
Flora; Le ragazze di S. Frediano 
con R. FedesiA 

Giovane Tnutaverc: Disonorata 
senza colpa - 

Jonlo: Oli uomini preferiscono 

le bionde con M. Monroe 
Laurentina; Napoli piange o ri¬ 
de con L. Tajoli 
Livorno: Riposo. 

Liirclula: Desiderio ’e sole con 
O Rondinella 

Lux; Il grande caldo con G. 
Ford 

Ottarllla: Rinoso. 
l'sradlso-. L'assedio delle sette 
freccio, con W'. Holden 
Paranà: Giulietta c Romeo con 
S. Shentall 

Pineta: Riccardo cuor dt Icone 
con R. Harrison 

Portuense: I fucilieri del Benca- 
la con R. Hudson 
Prenestlna; Davide e Betsabea 
con G. Pccle 

Qiiadraro; Lo scudo del Faiwortb 
con T. Curfis 
Sette Sale: Riposo. 

S. Ippolito; Giuseppe Verdi 
Taranto: Io sono la crimula ros¬ 
sa. con Rascel. 

Trastevere: Le riubbe rosse del 
Sachatvan con -A I.ad(l 
Venus: Il rr.arclorc Brad'V con 
J. Chandlcr 

CINEMA 

A.n.C.; Gli avvcnt'ar.ed: celle 
Indio. 

Acquarlo: Chiusura estiva 
Adriano; I.a principessa del Nilo, 
ccn D. Psfct. 

.Virone; La belva con R. M:t- 

chuin 

Alba: Il «'’lvaifc-o, 

!c:)H.;ri r 5 :rambott;'.'’ia(ióVrnri-!’'*‘’^""'= Raspulin con M. Vitale 

Ambasciatori; Chiusura C'tivr 
Amene: Assalto al Kamas Pa- 
cifc. S Ifaj.ien, 


Fedeltà al te«to 

E' un passo -dt trresistibilej 
comicità in cut tUropiomo non 
.solo il Boccaccio giovane e 
scherzoso, amante del diverti¬ 
mento r della gioia, ma tutta 
la sua compie,si 'lutura, anche 
quella sua finezza intellettuale, 
(luci suo n.'O imjlitnte c supc¬ 
riore con cui sa cogliere dalla 
immediata sorgente della real¬ 
tà, dui eoiicetti più plebei e ter¬ 
rigni. l'occasione cd t perso- 
nauiM drilli .satiro. 

Vifo Bandnlfi ha operato con 
assolnia fedeltà al te.ì.'o. po¬ 
nendo li .suo impegno nella pri¬ 
ma parte ad ottenere un ritma 
ed una .suggestione dalla alter¬ 
nanza di narrazione e azioni 
sceniche; e quando, nella se¬ 
conda parie, cogliendo l'occa¬ 
sione che nello scrittore è irn- 
plicila. ha ambientato la rlsitn 
di Frate Cipolla nel corso di 
una giornata festiva che vede 
r.nimatii tutta la gente del con-; 
rado, con squisita e sensibile 
cultura ha cercato gli inserti 
ni un clima cairnrc/c c umano, 
quale era quello in cui il poeta 
ha inoi’.o i suoi penoaaggi. In- 
somm 1 , :l rcgisi quando ha 
■lueiitiiio non ha trcd'.to. nu 
fillio crescere lo spettacolo coit^ 
ur.a più ampio crmonia dal nu¬ 
cleo delle idee c dei sentimenti 
csprc.ssi dzl Doccacc o. F, pur 
rslrrdoii di ricorsi cultura': 
rue-eari con cura diligente — 


nrl 1 bro di Pr.itr.hni tutti ijli r canzoni a ballo — non si 
.«cno pTOtng'-'n.sti.lè ma; coriresso la soluzione pre- 
da Mucistf*. alla Signor.a, alvio.sa ma ha sempre rnirato cd 
Carri::'). Sor.o tutto 


tì.zure 

Errane con !c loro caratteri¬ 
stiche ner-cv).!]’ che* rL«ulta- 
no appieno gr.azle ni metodo 
de!!’.-,more. Que.^ti r,re.«cnta i 
«’joi Der-cr..-'gg: senza prcam- 
ix»’.!. ne’t'azione della vita 
q'.i',::d.'.-,na. completori don e il 
ca."al’f"c r delincandone la 
vita. i'I «cordo. viir.naTÌ «olo 
,T metà riel libro. O.-.i se lì 
Io;:».-e volesse, mi sembra, 
cc'c.'^ro l'interesse del libro 
olo r^'I .=eg-,jire > vicende 


tica con c Boris Godunov» di 
Vera Stroeva: e Verso la nno- 
va «TKinda > di I- Lncov c < La 
cìc,i!a * di S. Samsonov c tre 
film per la mostra del film 
f>er raeazzi. cinque doeumen- 
tari 7>er la mostra del film 
documentaràv. Il Giappone in- 
t«'rverrà a A'enczia con due 
film a «oggetto c cioè: c?ha- 
zenji -Afonogatari » di Nohoru 
\akamiira c « Yokini » di 
(venj; Mizo?uchi. La Dani¬ 
marca pr«^nterà rulfimo film 
di Carlo Th. Drcycr: «Ordeb. 


taneità della ìinjraa. In se¬ 
condo luogo riuscire a rende¬ 
re Il lirismo. la straordina¬ 
ria efficacia dei dialoghi, gfi 
esempio i c.'illoq-j: degli in¬ 
namorati. Il terzo problema 
Infine, quello più serio, è sta¬ 
to di riuscire a rende-e ner il 
lettore unghere.se. quella 
atmo.riern tiDicau-,ente it.''lia- 
n.v e fiorentina, ai e.sempio 
nelle pag’ne in cui si deccrl- 
\>* la festa oopolr.re della 
Scampanata >'. 

•* Tutla3,’ia da molto tempo, 
ci dice ancora il traduttore. 


prfs,-nt,vJe a't.v? I-IO opere 
.«celte. Dalle f.ivole di La Fon- 
ta;ne ad alcuni tr.a i miglio¬ 
ri cla.s;;ci ixigheresi. Inóltre 
il prezzo è ottimo: 23 fiorini, 
una .somma aV^a portata di 
tutti. Altro particolaix? inte- 
rc.vsante che d fomioce la 
com:re.s--.ì: » .Sono D,issata. In 
questi eiomi da tre librerie 
circolanti e danpertutto le va¬ 
rie copie di » Cronache dì po¬ 
veri arnnn*: » erano fuori In 
’cttiira «•. 

Ma perchè ai lettori unghe¬ 
resi è trjito piaciuto questo 
libro? Mlklos Sebeszta è un 
Insegnante dj Budapest, un 
lettore t.-a molti. II suo già- 


5-jtCì:>^f,.AnriW divor=P Cla- 

!_ _ » T'* _ * 


retta. Biancr., Milena, Gesui- 
n.a eccetera, .ri t.-«iverebfce im¬ 
pacciato. co.r.e uno che voles¬ 
se leggero UT) lib-o ;n mez¬ 
zo alla tempesta, alla .sola lu¬ 
co dei lampi. Per me il pre¬ 
gio maggiore di «Cronache di 
poveri amanti ». sta nella sua 
profonda umanità, in quel- 
rottimisrro che ri.sulta dal 
mosaico delle reazioni de: sìn- 
col: nersonaggì positivi al ma- 
Personaggi che. con la so¬ 
la eccezione dì Maciste, non 
sono degli croi, ma rapore 
=cnt;.nj Faivima InvIncIbUe 
del popolo, la forza della vita 
che trionfa ». 

LI.NA ANCHEL 


ottenere risultcti di schietta 
popolarità 

Gli attori lo hanno seotiito 
in questa sua impostazione di 
ordinata semplicità. Mario Si¬ 
letti, il frate Cipolla, ha dato 
sfogo a quella sua comicità dal¬ 
le movenze tutte esteriori, e 
quel sua modo furbesco e sem¬ 
pliciotto che diverte immedia¬ 
tamente. Di Rossana Moaiesi è 
piaciuto l'accoramento e lo 


Ai»ono: Bellezze al baicnn ccu E 

VVi!lian-.«, 

Appio; Tre aircncar.i a Parigi, 
con T. Ciirtii. 

Aanlla; Scampolo 5.3 ccn Maria 
Fiore. 

ArcMmedc; Chiusura estiva 
arrnhzienn; chiusura c«riv» 
Arennia; Il cavaliere audace, ccn 
J. Wayne. 

Vrirton: livclra delle rccli-«e 

Astoria: L'ereditiera, con M. 
M. Chft, 



FiamiiirUa: Sword In thè desert. 
con D. Andrews e M. Toren. 
litasscgnai. Ore; 17,30 19.45 22. 
Maiiiiiilu: Sui mari dcU'AlasKu. 
FoKlInno: Un posto al sole, con 
M. Clift. 

Folifore; Chiusura estiva 
Galleria: Lliiusura estiva. 
Garbatclla: Rose Maria, con F. 

Lamas. (Cinemascope). 

Giovane Trastevere: Disonorata 
senza colpa. 

Giulio Cesare; Ore X colpo sen¬ 
sazionale, D. l’owcU. 

Ouidcn: La belva, 

Hollywood: Le vacanze del Sor 
Clementi; con F FlorcnUni 
Imperlale: Accadde In settembre. 
Impero: l.a carica del Kyber 
Itiduao; Cavalcata ad Ovest 
Ionio: Lo scudo del Falworth 
con T. Curtls 

Iris: La bestia magnifica, con 
Mlruslava. 

La Fenice: La stoida del dottor 
Wassell, con G. Cooper. 
Livorno: Riposo. 

Lux: Il grande caldo con G> Ford 
Manzoni: BenvenuU al . reggi¬ 
mento, con J. Wyman. ' 
Masslinoi Hanno rubato un team 
con A, Fabrizl 

Mazzini: Voglio essere tuta, con 
A. Gardner. 

Metropolitan: Chiuso per restauro 
.Moderno: La rivolta delle recluse 
Moderno Billetta: Cbluaura estiva 
Modernissimo: Sala A: Contrab- 
oando a Tangerl con C. Calvet 
Sala B: Le avventure di Car- 
touche, con R. Beschart. - • ••• 
Mondisi: 11 giustiziere. - '■ 

New York: Roma città aperta. 

con A, Magnani. 

Nttovo: Il selvaggio, con Marion 
Brando. 

Odeon: Vittima del peccato, con 
T. Junco. 

Odercalctil; Chiusura estiva. 
Olympia: Il fiume rosso. 

Orfeo: La casbah di Honolulu. 

con W. Carey. 

Orione: Riposo. ■ 

Ostiense: Breve chiusura 
Ottaviano; Notturno selvaggio. 

con B. Stanvrtch. 

Palazzo: La corte di Re Artu. 
Palestrina: Carica nella fungla. 
Parloll: Nei mari dell'AIaska. 
Planetario: Chiusura estiva 
Platino: L'americano con G. Ford 
IMaza: Breve chiusura 
Pllnins: I tre ladri cois TotA ■ 
Preueste: La fortezza del tirarmi 
con R. Montalban 
ànadraro: Lo scudo dd Fahmrth 
Quirinale; Occhio alU palla con 
D. Martin 

Oiiirinefta; Chiusura estiva 
Reale; Fiamme a Calcutta, con 
D. Darcel. 

ReX: Cavalcata ad Ovest. 

Rialto: Nel mari dell'AIaska. 
Riposo: Riposo, 
involi: Cbiusiira estiva 
Roma: H villaggio dell'uomo 
bianco 

qo'i!- o; Chiusura estiva 
Salario: Totò cerca casa. 

SaU Eritrea: Sacchesciatori del 
sole con G. Ford 
Sala SessorUna: Chiusura estiva 
Sala Trasonntina: Chiusura est’va 
Sala Umberto: Pioggia con B- 
Hayworth 

Sala Piemonte: Riposo. 

Sala Vignoli: Riposo. 

Salerno: Riposo. 

Salone Margherita: Tre racazz» 
di Broadtvav 

san FeHe»- Chiuso per restauro 
Sant'IppoIito: Giuseppe Verdi 
Savoia; Tre americani a Parici. 

con T. Curt:s 
Sette Sale: Kioo«o. 

Silver Cine; L'invaiore biai :£0 
con G. Madioon (Cir.fir.asccoe) 
Smeraldo; Mozambo con A. Gard- 
ncr 

.Splendore: Figlio di Imotl con 
G. Tlemey 

Stadium: La regirv del Far West 
con B. Stanv-ich 
Sppercinema; Una pistola che 
canta. 

Tirreno; Cavalcata ad ovest 
Tiziano: Saratoza. con F. Berg- 

ma:' 

Tor .viaranrU; Amori e eanzcrl 
enn G. Rondinella 
Trastevere: Le giubbe rosse del 
S.schalwin con A. Ladd 
Trevi: H peccato di Julietta ccn 
J Maral» 

Trianon: Gangster dt Broaztwav. 
Trieste: La st<'-’-:3 del dott Was- 
'et. con G. Cooper. 

Tn scolo: Vacanze d'amerc. ccn 

t„ Eor^. 

Ulisse: Regina Santa. 

Verbano: Principe «tudenta con 
A. Bivth 

Vittoria: TI terrore delle xr.on*é- 

\iirflio: H 


_Astra: La irasc'rcra di fango 

sdegno CO') cui ha r<;pnr<“jen-I‘'**'****f• ** figlio d: Uagarder 
:to finale di Carello,!''**”***!*', 


tato .0 se 1 

SoreViatrice dalla voce chia¬ 
ro e splendente Laura Rocca e 
quel filo di mzlLzia che ha gir- 
bztcmer.tc tenuto nel raccon¬ 
tare, Io ha poi completamente 
espre.sio con bravura nepll 
esperti rrgg-ri di Jancofiore 

Carlo Principini ha fatto di 
Cuccio un personaggio di rin- 
.srifo colore farsesco, /renne 
Tri.sfcno ha impersonafo deli¬ 
ziosamente Cotenna da Valbo 
na. Matteo Spinola è stc*o leg¬ 
giadro nel racconto dì Dfeneo 
e gustoso nella parte del ean- 
tastorie 

Una lieta serata in uno città 
cordiale e accogliente, che ha 
prestato per lo spettacolo te 
splendenti scene del suo borgo 
medioevcle. 

1 GIORGIO GL'AZZOTTI 


con J. Jordan 


.■aso 51ó7 4, 


FI.ENCO DEI CINEAI.\ CHE 
PB.\TIC.\XO OGGI L.\ RIDC- 


Aurastns: Lo «trariero. con E «nONE AGIS-EN.\L: 

Robinson. I . .... 

Aureo; B cantante misteriosa j r»aao - . 5»a - . rene - * 

Aurora: Pianura ressa con G telone - .Xnsenla . .Astorla • Art- 
Pcc’< 


Ausonia: L'intraprenderne Mgr.or 
Dick, con C. Crant. 

-'■ventino; Mezzogiorno d; fuoco 
con G Cooper 

.'vorlo: L'amante di Paride, con 
II. Lamar. 

Barberini: La città che scotta, 
con G. Brent. Ore 17 J3.45 

».,•«) 22 45. Platea L. 33d. 

Renz.rmino: Riposo. 

Belle Arti: Riposo. 1 

Bernini: Breve chiusura ; rinate 


ston - .Tttualità - .Arcobalena - 
Barberini . Beminl - Brancaccio 
. Bologna • Capital • Captaalca - 
Capraatchetta - Cristallo . Espe¬ 
ria • EUos - Enropa • Fogliano 
. riamma - Galloria • Xagisno • 
Italia - Imperiale . La Foalco 
- Moderno - MetcopoUtan . Oltan- 
jpla . Orfeo - PUnetarfo - Qnl- 
Reale - Roma - 


Bologna: Ore X co’p-d ser.sarto- 
nale. con D. Peiren. 
Branraeelo; Ore X coItv» sensa¬ 
zionale. eon D. Posretl, 
Capitol: Breve chiusura. 
Caprantea: Chiusura estiva. 
Canraniebetta: Fabiola con C- 
Ccrvl 


Umberto - Saperctaema • Salwc 
Marghcriu . SaveU • talazao • 
Smeraldo • Splendor* - TkKal o 
- Trevi - Verbano. 

TEATRI: 

Villa .VldobraodiitU ___ 










«r L* UNITA» > DEL LUNEDI’ 


Piàg, 4 •— Lunedi 8 ■ «gòéto 1955 



l'Unità — A V\ 


>.R 1 1 \ 

1 Unità 

* f'.; ■ d#l ftmméì " 


V. . ?.* 


DOPO I SEVERI PROVVEDIMENTI PRESI DALLA LEGA CONTRO L’UDINESE E IL CATANIA 


t 


i: r 


Ed ora: wa tulli l copruno nl 

Dall*interrogatorio di Rizzo alla sentenza * La Lega continui sulla strada intrapresa: faccia luce completa sa tutti gli altri “casi,, (com¬ 
presi quelli messi troppo frettolosamente a tacere) e colpisca senza esitazione dove c*è dà colpire anche a costo di rinviare il campionato 


(Contlnuarione della i. pasina) 

te ore prima di emettere il 
uerdetto. 

Sarà (li coiidn/iiia o di «s- 
xoluzioucV L‘ niicstd Ut do¬ 
manda che ni nono })osti talli 
in qiiCifc ore di luiifia attesa. 
In ogni viodo ai saprà: co¬ 
munque possiamo aggiungere 
che i dirigenti del Catania 
non hanno lesinato tempo e 
parole per perorare la causa 
della loro società c per sal¬ 
vare il loro prestigio 

Alle 8,55 erano arriuati i 
componenti il tribunale cal¬ 
cistico, ■ con il presidente 
Glutini in testa. Quasi con¬ 
temporaneamente era giun¬ 
to da' un vicino albergo 
l’arbitro ScarameUa. Molte 
fotografie, per le quali io Sca- 
rnniella ha posato volentieri’ 
togliendosi gli occhiali neri 
da sole, commentando: « Me 
li tolgo perchè non si dica ciie 
voglio nnscondenni ». 

Nella nottata era stato col¬ 
to da fortissiìni dolori «isce- 
ralir ma questa mattina .sem¬ 
brava /roseo c compieta- 
mente rimesso. 

Alle 0,03 .scendei'ano da un 
tassi il presidente del Catania 


menti abbia prodotto davanti 
ai giudici del calcio, per re¬ 
spingere le gravi accuse vìos- 
se contro di lui c contro l'ar¬ 
bitro Scarainella. 

Si è solo -~ per 

borea del vice presidente 
Halli — che i dirigenti del 
Catania avevano respinto 
tutte le imputazioni. 

Lo stesso Rizzo, dopo che i 
componenti della Lega erano 
già da un’ora in camera di 
consiglio, era stato nuova¬ 
mente richiamato per un 
chiarimento. Lo Stcrlini, in¬ 
vece, ha voluto — verso 
mezzogiorno — essere anco¬ 
ra una volta ascoltato per 
una breve precisazione su al¬ 
cuni particolari riferiti a suo 
tempo in una intervista con¬ 
cessa a Un giornalista roma¬ 
no, intervista che figura ne¬ 
gli atti del processo. 

ylfle Kl,30 esatte, il jirc.si- 
dentc della Lega, Giniini, 
ai’ct'a dichiarato chiusa la 
fase dibattimentale sul caso 
Scaramella - Catania, dopo 
quasi due intense giornate di 
lavori. 

Accusati ed accusatori, nel 
pomeriggio, erano rimasti 
nelle vicinanze, a disposizione 
degli inquirenti. Avvicinato 


vosi davanti all'isolato dove 
ha sede la lega. Di tanto in 
tanto qualche componente 
della commissione giudicatri¬ 
ce appariva al pianterreno. 
Alle insistenze dei giornalisti 
di far presto davano la so¬ 
lita monotona risposta: *■ Ab¬ 
biate pazienza, ci vuole tem¬ 
po >. Da oltre (piatirò ore il 
collegio giudicante era riu¬ 
nito. Che cosa aspettava ? 
,Si fanno le ore 20. le 20,30, 
le 21. Nulla! Bisognava 
aspettare. 

L’avo. Riz-o, approfittando 
di questa attesa, teneva cir¬ 
colo raccontando un .sacco di 
storie su Catania c pii spor¬ 
tivi catancsi. Come aveva 
fatto verso mezzogiorno, non 
tralasciava di lamentarsi per 
essere .stato sottoposto ad un 
I interrogatorio di terzo grado. 
ÌMcutrc. poco dintanle. Galli. 

'imbronciato, borbottava non\ 
sì sa che cosa. ' 

Dai loro atteggiamenti era 
facile desumere clic le cose 
non andavano bene per loro 
c per gli stessi Stcrlini c Sca¬ 
rameUa. Le condanne pote¬ 
vano essere quattro: contro 
Galli, contro il Catania, con¬ 
tro Scaramclla e contro Star¬ 
li ni. Come à noto, non si può 
dimenticare che quest’ultimo 


per avvicinarlo onde cercare 
di indurlo a ritrattare tutto 
quanto lui ■■ spi//erato r. alla 
Couiiuissiorn: di controllo ori- 
ma ed (li componenti delia 
Lega Nazionale poi. Ma sem¬ 
bra che lo .Stcrrini non abbia 
abboccato. 

Il Presidente del Catania, 
dottor Rizzo, interrogato sul 

f rovvedimento preso dalla 
ega ha insistilo ncll’affcr- 
mare clic il Catania « ò in¬ 
nocente cd estraneo ai fatti 
addebitatigli >. 

« A meno che non si tratti 
di una involontaria omissione 
— ha aggiunto il dottor Rizzo 
— al Catania non è stato 
concesso il vincolo dei gio¬ 
catori. come è .avvenuto per 
la Udinese e ciò costituisce 
indubbiamtfite una parzia¬ 
lità 

Dopo aver cs]>rcssu all’av¬ 
vocato Galli la propria soli¬ 
darietà il presidente del Ca¬ 
tania ha fatto presente che 
domattina partirà subito per 
Roma per stendere il ricorso 
che la società presenterà al 
C.A.F. 

Dal canto suo, Giulio Ster¬ 
iini ha appreso la decisione 
della Lega dal proprio avvo¬ 
cato. Egli non ha fatto, alcun 
commento, limitandosi a di- 



i membri dell» Lrira sorpresi dairobiettlvo durante un» seduta. Da .sinistra; Fortunati, Mensitieri. Molinari ed il pre¬ 
dente «iella Lefa Giulini 


Rizzo ed il vice presidente 
Galli. Nel bar vicino alla Le¬ 
ga Scaramclla avvicinava 
Rizzo e gli diceva: « Si può 
salutare il presidente o è 
vietato? 3. Risponde Rizzo: 
« No, non lo c » c si scam¬ 
biavano una stretta di mano. 
Quindi Rizzo raggiungeva la 
sala del Consiglio della Lega. 

La deposizione difensiva del 
(fott. Rizzo, presidente del so¬ 
dalizio etneo, sì era protratta 
per tutta la mattina. Epli ha 
parlato per circa tre ore e 
mezzo, durante te quali non 
è dato di sapere quali argo- 


I capi fl’accusa 

I 3 capi d’accusa che han¬ 
no determinato la condanna 
<tel Catania sono: 1) l'arbi¬ 
tro Ugo Scaramella ha in¬ 
cassato un milione e rnerro. 
2 i una lettera della moglie 
delKarbitro a Steriini. ex .<e- 
gretario della squadra. 3i Un 
assegno di 200 mila lire. 

II signor Giulio Steninl. ex 
segretario del Catania, affer- 
ma che è stato versato un 
milione e me»o all'arbitro 
S^ramella per facilitare le 
vittorie del Catania contro la 

.Atalanta (2Z dicembre 1954. 
terminata l-0> e contro il 
Ger.oa (6 marzo 1953. lermi- 
nata a-0). ]:.’assegno di un mi- 
ilonc e mezzo sarebbe staio 
Staccato dall'avx-. Galli, vicc;- 
prestdente dei Catania. 

La Lega sarebbe Jn possez- 
«D di una lettera scritta dalla 
moglie deirarbiiTo Scaramel- 
ia a Giulio Steriini nella qua¬ 
le la stessa asTcbbe annun¬ 
ciato le designazioni domeni¬ 
cali del marito. 

Esiste anche un a.isegno dì 
*)o mila lire emesso dal 
Monte di Paschi di Siena • 
che sarebbe stato riTr.esis't dal 
signor Salvatore BerardeLi. 
-dignato dello Scaramella, al¬ 
l’ex segretario del Catania 
Sterlini. Su questo assegno kì 
danno due vertlori: Sier,inl 
>ost3«ne che si Uatta «Iella 
• ■ua percentuale sul milio.ne e 
mezzo Incassato dallo Scara¬ 
mclla, mentre l’arbitro affer- 
‘m'a e»*ere una somma reali- 
toita dai eog^^to allo Sterli- 
nL II Berardelli. «lisoccupato. 
arr^be accettato per due 
vnHe 1#0 mila lire In cam¬ 
bio <11 Informazioni sulla de¬ 
signazione arbitrale di Scara¬ 
mclla. In seguito Berardelli 
trovb lav«»ro e *1 rifiutò di 
trattare ulteriormente e re¬ 
stituì allo SterJmi le 200 
mila lire. 


da un giornalista, il vice pre¬ 
sidente Galli aveva lamentato 
che nel giudizio che la Lega 
stava svolgendo era consen¬ 
tito aìVaccusatore di essere 
accompagnato da un legale ed 
agli accusati invece no: c Re¬ 
golamento c prassi invocano i 
giudici. E* Ulta lacuna grave. 
Ci sono situazioni assurde nel 
calcio italiano. Bisognerebbe 
avere il coraggio di sospen¬ 
dere il campionato per un an¬ 
no e rivedere tutto v. 

Non sappiamo se tale di¬ 
chiarazioni di Galli era nata 
spontanea, era sentita vera¬ 
mente da lui, oppure solleci¬ 
tata dal ■ rangente poco alle¬ 
gro per la società che lui di¬ 
rige. Naturalmente del suo 
stesso parere non sono gli al¬ 
tri dirigenti di società perché 
si tropcrebbero nella impos¬ 
sibilità di giocare le loro car¬ 
te in un'intera stagione, e lo 
stesso CONI ei rimetterebbe 
tutti i tntliardi che ricaeaca 
in primo luogo dal Totocal¬ 
cio ed in secondo luogo dalla 
parte derivante dalla vendita 
dei biglietti d'ingresso agli 
stadii. 

E lo stesso governo, che fa 
la voce grossa, che recita la 
parte del moralizzatore dello 
sport italiano, non avrebbe in- 
tcrcs.^ a sospendere per una 
stagione il campionato. Quin¬ 
di ci sarebbero problemi tec¬ 
nici che sì riferiscono al ma¬ 
teriale giocatori. Lasciare fer¬ 
mi per un anno gli atleti .si¬ 
gnificherebbe rovinare un in¬ 
tero patrimonio. 

fxi giornata era trascorsa 
nella calma assolute. Nessuna 
manifestazione da parte di ti- 
Ifosi é venuta a fMrb.7re il re¬ 
golare svolgimento del giudi¬ 
zio della Lega. Anche la cu¬ 
riosità del pubblico, rciden- 
temente distratto dalla gior¬ 
nata festiva, è stata scarsa, 
minore di quella registrata 
ierL 

Intanto si andava per le 
lunghe. Nella Vio Casati si 
sono acee.se le luci. Un cen- 
tiniaio di persone, in maggio¬ 
ranza giornalisti, erano sem¬ 
pre in attesa» Accusati ed ac¬ 
cusatori passeggiarono ner- 


— sempre qualora le sue ac¬ 
cuse risultassero vere è 
stato l’uomo che ha tenuto i 
rapporti tra Galli e l’arbitro, 
qiiindt, per questo motiro. do¬ 
rrebbe rrnirgli inibito di ri¬ 
coprire cariche sportive per 
rarrcnire. 

Da questa faccenda — sem¬ 
pre nel caso di condanna del¬ 
la società isolana — si salrc- 
rebbe il solo Rìì 2 o il quale 
non dorrebbe arcr avuto al¬ 
cuna parte nella corruzione. 

Abbiamo appurato, a pro¬ 
posito della pos’izìone di Ster¬ 
iini. che i dirigenti del Cata¬ 


re: « Sono spiacente, ma me 
lo aspettavo ». Il suo legale, 
avv. Orlando Costa, interpel¬ 
lato, ha dichiarato: * La Lega 
non avrebbe potuto conclu¬ 
dere in altro modo. Nel caso 
del Catania il conte Giulini 
ed i membri della Conunis- 
sionc sono andati fino in fon¬ 
do e hanno concesso ogni 
possibilità di prova ai diri¬ 
genti della società c agli in¬ 
teressati. L’inchiesta non po¬ 
teva e.^ere condotta con m:- 
C-ior scrupolo, sensibilità cd 
inlel’igcfiza >», 

Prima di sciogliere la « se¬ 


gretario della Lega ha co¬ 
municato che domani dopo t 
/«nerali deiranuuinistratorc 
della Lega, rag. Fratti, de¬ 
ceduto improvvisamente ieri, 
l’avv. Mcnsitieri inizierft la 
stesura dei motivi che hanno 
portato alVesclusione del Ca¬ 
tania dalla .serie u A » e de¬ 
gli altri provvedimenti nei 
confronti del vicepresidente 
della squadra, avv. Galli, di 
Steriini e di Be.rardelVt. 

Poi. finalmente, tutti a ca¬ 
sa. Sul portone di via Ca.sati 
troviamo ancora il doti. Riz¬ 
zo. Appariva commosso e a 
stento tratteneva le lacrime. 
Prima di .salire in auto ci ho 
detto : 

t- E’ una ingiustizi.a. Lavo¬ 
ro, .sacrifici di anni, tutto 
viene annullato d’un tratto. 
E ciò perchè si è voluto pre¬ 
star fede a uno Stcrlini! Pre¬ 
senteremo ricorso in Ap¬ 
pello ». 

Anche Vavv. Galli che sa¬ 
liva nella .stessa auto ha sog¬ 
giunto: «Non è con. questi 
.sistemi rhe si moralizza l’am¬ 
biente del calcio ». 


A Pen-iii-a 
Ionia la speranza 

. V . 

FHRRARA. 7 — A Ferrara 
la notizia della re;.-,:ce.?.fione 
del Catania in u é ‘.Lata app.'c- 
.-a • intorno rd’.e ‘2‘2.;’.0. Xcj bar 
del centro sono .allora fiorite 
di.'cu^.rioni .'511 ,-iiscu.asionj, 
Fe<lcH al motto inors tua vita 
mea numero.':; .■^nortlvl hanno 
brindalo alle f rtune della 
SPAI, che, con ogid probabili- 
SPAL «:he ha <;hie.«fo di so.sti- 
tuire il Catania in '.A>. Sarà 
accolto il ricorso? 


, ■ ,. •. « -• 





l.a squadra del Catania in una delle ultime formazioni 


DOPO LE •'REAZIONI A CATENA,, CHE HANNO APERTO LA VIA ALLA EPURAZIONE 


E' re golare o no rnltimo campio nato? 

Troppi sono gli scandali insabbiati per credere ancora nella regolarità dei Torneo - Storia di un disco 
finito nel Lago di Como-Perchè non si riesamina la **letteraBeretta,,?-Chiamato in causa il D.T. Marmo 


nia avrebbero fatto dei passi ditta » dei giornalisti il sc- 


(Dalla nostra rodation») 

MIL.ANO, 7. — E' buono o 
fasullo io scorso campionato 
di calcio? Ecco una domanda 
che corre .sulla bocca degli 
sportivi e alla quale bea dlf- 
ficilir.ento Rognoni c- Giulini 
daranno una risixisla. Noi di¬ 
ciamo che c stato ua campio¬ 
nato fasullo, cioè irregolare. 

Del resto ab'oiamo avuto in 
proposito dichiarazioni a’oba- 
stanza significative da parte 
di alcuni dirigenti di società, 
da quello dell’Udinese e quel¬ 
li deità Pro Patria c del Ca¬ 
tania. -rSe parlo io.. 

.....Se parlo io-, affermano 
indivKluaI:uf-n!e costoro. E per. 
chè non parlano? Hanno 1'. 
dovere di dire tutto quello che 
sanno e la Lega ovrc'obe già 
dox'uto tener loro questo di¬ 
scorselo; .-Parlate, vivaddio, 
altrimenti non farete più i di- 
rigctiti 

Nessun dub'olo. comunque, 
che se venissero alla luce tutti 
gli scandali di questi ultimi 
anni (per tacere del preceden¬ 
ti, quando i pezzi grorsì del 
fascio intervenivano per far 
perdere o vincere uraj squa 
dra>, nc vedremmo certamen¬ 
te delle belle. 


Ma che l! bubbone sfa scop¬ 
piato non basta; solo se si 
farà giustizia .su tutto quanto 
c’è di marcio nel fool-’oall ita¬ 
liano potremo respirare aria 
sana, ondare allo stadio a cuor 
contento, senza il timore di 
assistere ad una partita truc¬ 
cata, decisa a tavolino qual¬ 
che ora prima da una cricca 
di foschi individui che con lo 
sport r.cu hanno iiiiila a che 
vedere. 

Ma chiediamo; sono aU’altez- 
za del compito 1 massimi diri¬ 
genti del no.stro calcio? Avran¬ 
no il coraggio di usare ener¬ 
gicamente la ramazza per ri¬ 
pulire da cima a fo:ido i’am- 
biento? 

Barassi e i suol amici — ge:!- 
tc che ropir.ione pu’ob’dco ha 
condannato da tempo per fa 
loro incapacità direttiva — han¬ 
no fr.tto sapere di non voler¬ 
si fermare a questi primi scan¬ 
dali; ma queste sembrano di¬ 
chiarazioni fatte più per pla¬ 
care gli animi eccitati di Udi¬ 
ne 0 Catania che por altro. 
Sono trascorsi parcccht ;iìesi, 
per esempio, da quando Car- 
!::io Beretta spe."ii una lettera 
di fuoco a! Presidente della 


UN PROVVEDIMENTO CHE HA COLPITO II. CUORE DEGLI ISOLANI 


Ieri sera Catania sportiva ha pianto 


(Dalla nostra f*«laiiona) 

CAT.ANIA, 7 — Chi non «v 
no.-ce la Sicilia e le genti .>ici- 
Uane non può immaginare con 
quanta passione Catania stia vi¬ 
vendo quc-de ore di incertezza. 
.Ai piedi dell’Etna si sta sof- 
frcrxio (non è esagerazione la 
nostra) le pene dcll’infemo. Lo 
scandalo in cui la squadra di 
calcio è rimasta implicata e per 
la quale si parla dì retroces¬ 
sione in serie B forse peg¬ 
gio) ha gettato ValUrme in cit¬ 
tà. Ovunque re discute, .'•i 
(.anno commenti e apprezzamen¬ 
ti «quelli riguardanti la Leg.» è 
meglio non riferirli». .*i formu- 
jlanr. ipotesi c prono.-tici. E’ pro¬ 
prio il caso di dire, prond’n io 


rno.-fllirzarc il calcio? Vorrei ve¬ 
dere se avrebbero avuto tanto 
coraggio con squadre che vanr.o 
per la maaoiore... -.EU no.-tro 
uomo, piccolo, tozzo c ab’oron- 
zato, con tanto di baffi, il ela.«- 
s;co tipo .-iciliaro. prr inten¬ 
derci. fi avvicina al banco Gel 
bar e ordina con voce roc.i ;in 
cognac «il quinto, ci ùiforma 
il b-viman» 


«/acciofatnenfe cont.-ario al Co- 
tnnin. Ricordo per.fettamente 
che tir. terzino dell'AtcIar.tj el- 
tcrrò Ghìazìdi in aree e j'erbi- 
tro, invece del scrrtfsanto rigo¬ 
re. ci d^t'e una punizione con¬ 
tro.. ditemi un po’: ri sem.ira 
questo il modo di comperi': rei 
di in arbitro clic sia .*i.z:o com¬ 
prato? 

Poi la oi.ccusfione si afùevo- 


La di.fcussior.e continua. U:-!U.'Ce. Da -ette giorni le ugole 
«igno-e molto di.«tinto. c»in njdei ;ifo.si c.atancsi nv«n cor.osco- 
distintivo rossoblu all occhiello Ino rip«vso. Prima di Lasciare il 
della giacca, esc’nmtH: « E |■•oi,lfa^«r, dlam-** un’ultima occhiata 
mi -'■iT dir<- le: come si pi;ò r.-'-1all'interno «ìcl locale; gli sp-or- 
ierm.-ire che ScarrtmeVa ir.;n.-rò 
dei quattrini per fcrorirci du¬ 
rante la partita con I'.-\ra7ir.;rr?jza. Sembrano tanti padri in 
Io era le. quel giorno, e ricor-ja-pettativa nelle vN^'.-ie d.dfc 
do benifsimo che Scommella rti'c.asr di m.vc'nità. 


t:vì pa<C£fi?.nt> e giu ncrvo- 
5 .T:r.enTe in atte.^ della ser.teu- 


Nazionale. Subito a^'AccTiamo 
che quaìco.'.i di eccezionale è 
avvenuto. Ccnti-iaia di pcrjo’JO 
si ammi.iSAno davanti a un bar. 
ge.iticolando .animatamente ele¬ 
vando alti clamor;. QueII:> che 
si temeva è accaduto; il Cata¬ 
nia è stato riconosciuto colpe¬ 
vole e dovrà retrov-edere nel¬ 
la serie inferiore. Illustrarvi ciò 
che i nostri occhi vedono non 
è facile: notiamo un attemp.a'o 
signore con !,> lacrimo agli ce¬ 
chi e le m.an; ne; capelli, il 
quale va ripetendo; * Noti è re- 
ro... .Ve.n è vero... Non può es¬ 
sere vero . Una tif,a?ina, g'o- 
v.ar.e e bella. mo?*ra un \isry 
s'ravclto rì.a far paura e lancia 
Brid.a. invar.vi con-olata d;« un 
|p.aio «;i per.«o:'>e: e tntfintor;;.'' 


itolo di un vecchio,fece «'iT-enfare grallo dalhi bile! Sono I" ’22.l.à ou.ardo 2 Ì’.r.-;-|urìc. imprecarionr. 


rat; ;n uno dei t.»n;i bar spor 
tivi della città, il Bar Santi.ni 
di Via dcII'Inccror.at,a. Voleva¬ 
mo udire dalla viva \-oce degli 
spartivi le imprc.sstoni »j 
quanto sta succedcn.1o, tastare 
il polso agli habiiués del Ci¬ 
bali; ebbene, il polso sogn.a -W 
di febbre e forse più. 

Entrando al - Santini -, la 
prima frase che ci colpisce è 
questa; - ...Udinese... Catcnic..., 
con le piccole sociefà se la 
prendono. E' coti che tf vuole 


P, prestito il ti.vky, tià . - 

film di Jbhir Ford, ciac - tutta jper ria (tei .ruo orbirrngp»o Igi.-mo nella centra’isùma vf.aj T«;:to rd -m tratto, un t rrt«N) 
La città ue parla •. j - jprer.de le mo-'-'» vecir,;'.do e ge- 

Oggi. domen ca. c; siamo r«-j _ .l.-’Uolar.do. . Dorè andùte? - do- 

LE DUE PARTITE INCRIMINATE ìmanóiamo r.:l un racaz-o sca- 

—i.--— -- ìm-ciato. ro.^so volto •'omc un 

Catanìa-A la lauta l-Oi Calania-Cienoa 2-0 jS" Tn PrV/Vtra^T^ 

(ZZ ébeatbre 1954 a Calamai ] (• roarro 1955) iri... .MVinferno andremo, tr.a il 

&ias:i- 


C.\T.aXI.\: Rardcte.. UcnLxrdn i (.\T,aVI.%:- Bo-.-.ard:.. deve ottenere 

Bravett:; Spar:z:;o. JJ.ì.rfamarla. jBravetti; Spartano. S'-tziamaria. 

Fusco; Sovkefski. Mar.cnt;. Gh!an- 
dt. Han.een, Goti'.. 

.4T.%I..4NT-\: Beccardi Cattoi- 
ro, Corsini: Ange'.eri. Zannier, 

Viltà; Brugota. .Ar.novazz:. Ra- 
smussen. Ba.xsetto, Nuoto. 

Arbitro: 5L*arameII» d; Roma. 

Reti; al 24’ del primo tempo 
SplkofsKt. 


Kar.scn; Cattaneo. M a n e n t 
Ghtan.i:. Sp-,kofskJ. Bassetti. 

OEXOV.% ; Gua azzl; Cardont, 
Becatunl; De .Angetis. CarV.nL 
Cernente; Frirr., Lar-cen, 5I;'ite, 
Dal Monte. Carape.'r.'e, 

.Irbttro; Scaramella d; Roma, 
«eti; Ghiandl al 30’. Sp.kolski 
•al 30’ del primo temp«>. 


ZIG... 

MC'.itrc ri ax'viamn al più vi¬ 
cino telefono, udiamo d.a lon¬ 
tano le sirene della polizia. l'n 
;!omo. passaivioci accan’o. ci 
grida; - Questo «^ peggio del 
terremoto del 1912... 

C.4SLO D’ERRICO 


FIGC c tutto è aurora avvol¬ 
to nel mistero. 

Quella lettera .< segnalava .> 
l’irregolare andamento di al¬ 
cune partite: perchè si è ta¬ 
ciuto .sulla denuncia? Ora si 
afùìrma che il documento c 
fini-.o nei cassetto di Giulini 
e che fr.i qii.dche giorno j'.re¬ 
mo groi-se rivelazioni. 

Si dirà che si tratta cil scan¬ 
dali di duc-tre anni fa, e con 
que.Mo’' Importante è conosce¬ 
re i uo;ui dei dirigenti o di 
c'ni per c.-.fi ’na infangato il 
pfù popolare dei nostri sport. 
Pcrc’nè ii nocciolo sta proprio 
qui: o'.Iontr.nare una volta per 
seniore i trafficanti die 'oaz- 


zicar.o negli ambienti dol¬ 
ca leio. 

Possibile che di lutto quanto 
si dico apertamente in giro 
da atini non sia a conoscenza 
di Rognoni e soci? Si ribalte 
die ?c:iz«i prove no;i c'è niente 
da fare. D'accordo, rr.u le in¬ 
dagali sono .stole condotte a 
toi;do «>. .'«.«no stato troncato 
ailc prime c'iinicoltà for^e quan¬ 
do niz'.iii d: gro.ss;; .sodc-tà e 
rOlat:-'*i «iirigciiti st.-i-r.-mo per 
venire alia ribalta? 

Si è indagato scriamculo sul. 
l.a faccenda dei magiiotofono o 
disco che sia? .Menni mesi fa, 
un allenatore abbastanza noto 
ci 'na assicurato che il oolio- 



I.'arMtro l'iro KraraairlU: l'imputato nnitirro uno del calcio 
Italiano. Scaramclla è nato a Saleniit 35 anni fa r si ò irasfr- 
rito mollo tempo fa nella Capitale. F.* lanreato in sciente eco¬ 
nomiche e commerciali ed è impirgato. in qnaiita di ispettore, 
presso la Società Italiana Spiriti che Kli passa nn rospicno sti¬ 
pendio. I.'arbitro. che attendeva proprio in qnesti eiomi il 
trasferimento alla sede della S.t.S. di Milano, non potrà invece 
consersare un buon ricordo deRa città milanese. F.«;U ha comin¬ 
ciato ad arbitrare in serie A nel campionato 1951-195!. Nella 
Macione sesuente arbitrò complessivamente 8 partite del mas¬ 
simo campionato e nella snccevslva arrivò a dlrUerne |5 rin- 
scendo rapidamente a raaglnneere una hnona quotazione nella 
acala del valori nazionali. 


quio tra due incaricati di so 
cielà altolocate è stato regi 
strato da un apparecchio in 
.stallato in un locale di Come 
Evidentemente, per non corre 
re rischi, uno dei due ha vo 
lato m et torsi al sicuro nel mo 
do che ab’oiamo detto. 

In quel locale, un marted 
qualsiasi per molta gente, i 
rappresentante di una societ 
del Meridione acconsenti d 
vendere per dieci milioni a^ 
una consorella del Seltentrio 
ne la partita della domenic 
successiva. II famoso dircors 
sare'obe finito nel Iago di Cc 
mo c non 6 certo il caso d 
mandare un palombaro a ce: 
cario; soltanto che quando 1 
facccn»Ia ^en^p a sentore è 
Rognoni, ogni traccia del reo 

10 era scomparsa. 

In-somma ha regione Gua: 

niori quando dice (a mò d 
.-alvezzo) che tu;to il calcio 
morc.'tto. Ma c’è quakos’eltr 
c'ne riguarda la Lega. Infatt 
.a Pro Patria ci fa sapere eh 
.ner il du'o'oio comportament 
dei s::oi giocatori ncH’incontr^ 
Pro Patria-Novara, disputati 
sul campo neutro di Scregnt 
p'ur.ì i suoi atleti eoa una foi 
;e m-j'ta per la quale chies 
t'autorizz.'izione alla stessa Le 
ga. I giudici di via Casa; 
intervennero per limitare 1 
pen.Q proposta e non per in 
dagare 3 fondo. 

.\ proposito di questa™ arti 
metta a Busto si fece il nom 
d-cl D.T, Marmo come qaelj 
ài :::\ importante personaggi 
che avrc'oPe inilaenzato la 
tenza. Finora non ab'oiamo ave 
to ttc-ss-aua dichiarazione o 
Msr.mo, ma è ora che a tecn; 
co novarese si faccia vivo; no 
fosse altro per cancellare qua! 
sieri du'obio che può sorger 
."u::a sua persona di dirigent 
ledtrale. 

Sono troppi i signori «.X 
del c.rlclo italiano c jono pò 
dii gii inquisitori. Uno contr 
.n-.ii'.e. cioè Rognoni contr 
centinaia e centinaia di tip 
c.rc .'i godono la vita alle spai 
■e degli «portivi. Per saper 
citi .«ono c spedirli a quel pac 
fc occorro oattcre un’alti 
;*r.-»via; per ora si è lascia: 
r»re. .c'ando sedati sulla poi 
t.'or.a in attesa cella denunci 
n. quvlc.te Citrullo. Troppo po 
co. .■'vi.der.tcmentc, 

Poxe.o c..,c;o. La sua è J. 
r.".;a d; un romanzo ciallc 
soltanto c'.'.; n-el romanzo'i col 
F-c’.o'-i .r.i -ja certo monoen: 
as.'umcr.o un come e un volto 
nel calcio invece stanno be: 
i.ascoiti a godere il frutto del 
le loro , prodezze ». E non 

11 ca.io di prendersela tanto co; 
gli atleti come fa Filippo Sac 
chi ;"J «La Stampa» di ieri 
Il m.trc;o ita tra i dirigenti 
s-z le società fossero rette d; 
pcr-9one oneste, non saremirv 
q-ji a parlare di scandalL Po 
iremmo andare allo stadio ri 
curi di a.sristere ad uno spet 
'.acolo pulito. 

GINO SALA 
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CICLISMO 


, »>v' . 3 ;.’’ è t'» 


Il pratese Mannelli vìnce con 10 secoiiill 
la penoltOna seleiionedei “mondiali.. 


Dna gara rkca di cólpi di scena e di incidenti’—Tommasin, Bruni, Qrossi e 
Conti ai posti d’onore — L’indicativa è stata di grande utiiità per il C. T. Proietti 


< 


E* stata una corsa ad elimi¬ 
nazione. quella che ha viste 
di fronte i migliori dilettanti 
italiani sul circuito di Fra¬ 
scati per la penultima sek»- 
rione per i campionati del 
mondo dilettanti di ciclismo. 

Selezione durissima, per 
thè dei 53 partenti soltanto 
L’5 sono giunti al Iraguanlo: 
di questi. l’SO per cento ha 
potuto portare a termine la 
corsa solo per disperata for¬ 
za di volontà. Vi basti pen¬ 
sare che in soli dieci km. (gli 
ultimi del percorso alcuni 
corridori hanno perduto fi¬ 
no a 6’25”. Senza contare i 
« crolli ») paurosi dei quali 
sono rimasti vittime alcuni 
concorrenti durante le varie 
fa.si della corsa. 

La loro è stata vinta dal 
pratese Mannelli (quel Man¬ 
nelli che nel 1952 conqui.stò 
a Napoli il titolo di campio¬ 
ne italiano allievi al termine 
di una corsa che vide la eli¬ 
minazione di buona parto dei 
corridori vittime del maltem- 
7 Jo): non c’è dubbio. Man¬ 
nelli ha vinto bene anche se 
durante la^ corsa il suo nu¬ 
mero non è mai apparso sui 
nostri appimti. Non è stato 
mai « di scena » non ha par¬ 
tecipato alle azioni che han¬ 
no visto i vari protagonisti 
alternarsi sulla passerella del 
circuito. 

E’ av\'enuto che all’inizio 
dell’ultima salita il muccliio 
delle mote fosse al completo: 
riuelli che avevano osato 
tioppo nel tentativo di vin¬ 
cere di forza avevano rinun¬ 
ciato. vinti dallo sforzo c 
dalla rincorsa operata nelle 
retrovie. AU’inizio della s.ili- 
ta qualcuno provò ad andar¬ 
sene: tentò dapprima Emi- 
liozzi (uno dei più vivaci), 
ma fu raggiunto; tentò Con¬ 
ti e fece la stessa fine: ten¬ 
tarono Cestari. (bloccato dei 
crampi) Chiodini e Ronchìni 
ma la loro azione ebbe egual 
sorte. Fu così che •< di con¬ 
tropiede», mentre tutti i mi¬ 
gliori si erano esauriti nello 
sforzo isolato, che ^x?nne fuo¬ 
ri, risposata ed astuta, la ruo¬ 
ta di Mannelli sornrendenclo 
lutti. Il toscano infatti non 
La tutte le qualità del «grim- 
pctir» (e questo i concorren¬ 
ti lo sapevano...^ tanto che 
lo lasciarono fare, E quando 
r invennero Tommasin e Bru¬ 
ni (PQÌ Grassi) era onnni 
troppo tardi: la volpe Man¬ 
nelli era fuggita ed i levrieri 
ae.'tarono con un palmo di 
naso. Mannelli ttigliò il tra¬ 
guardo ccn dieci secondi di 
vantaggio .sugli immediati 
inseg^tori che. oltre tutto, 
nel disputarsi la volala si ur¬ 
larono e caddero malamente. 

Questa la verità, senza con¬ 
tare che il vincitore, al qua¬ 
le vanno giustamente gli al¬ 
lori della gloria, al termine 
della corsa è finito .^tremato 
o sfatto tra le braccia.,., ospi¬ 
tali di alcuni r-pettatori. 

Dalla corsa, interessante e 
drammatica (e dalla quale 
erano stati esonerati per ra¬ 
gioni tattiche Ranucci. Fal- 
Larini e Godio), il C. T, deve 
aver tratto utilissime espo- 
1 lenze circa la formazione 
della squadra azzurra; scon¬ 
tata la certa partccip.azione 
di Ranucci, Fallarmi e Godio, 
per gli altri tre moli, il C-T. 
ha a sua disposizione un otti¬ 
mo Cestari (che farebbe da 
gregario di classe, .senza con¬ 
tare che può arrivare anche 
al traguardo...), un buon Bm- 
ni che .sta attraversando un 
ottimo periodo di forma (il 
periodo delle Olimpiadi tan¬ 
to per intenderci) e uomini 
dal rendimento costante co¬ 
me Ronchini. Chiodini. Pr.m- 
bianco. Romagnoli c Conti. 

Ceppi, che ha disputato u- 
na magnifica gara potrà, in¬ 
vece. essere •< l’asso ciella 
manica >. del 1956. Ceppi è 
ancora troppo giovane e .stur- 
zarlo troppo potrebbe co-ti- 
luire un errore più che una 
giusta utilizzazione. 

Hanno, invece, un po’ de¬ 
luso (tra gli azzurrabili, si 
intender Mauso, Vanzell.i c 
Bani. finiti nelle retrovie. 

Ecco qualche cenno di cro¬ 
naca: alle 6.39 pnrten7.a dal- 
l’wOsteria del curato». Star¬ 
ter Cappcllaro. presidente 




1) MANNELLI Alberto (A. C. Pratese) che copre J kni. ItJ.t 
del percorso in ore 4,55 alU media orarla di km. Jj.iHI; 2) Tom- 
inastn Klorenxo (U. S. Trevlctenl) a 10”; 3) Urnnl Pino (Pedalo 
Carpigiana) s. L; 4) Grassi Lino (Rinascita di Ravenna) a 18 "; 
5) Conti Noè (Uenotto Preneite); C) Ronchliil Diego a 24"; t) Ce¬ 
stari a 21"; 8) Tosato a 33"; 9) Marcotulll a 38"; 10) Petrel a 43"; 
seguono; Paniblanco, Guazrinl, tZambonI, Alinaviva, Paduan, Cep 
pi Plscaglla, Emillozzl, Rargasnl, Romagnoli, ranll. Dui, V.-ui- 
zella, ColabaUlsta e nante. partiti 53, arrlsaU 25. 


della crrS nazionale dell’UVl. 
Fortini fa l’andatura del pri¬ 
mo giro, imitato dal solito 
gruppetto di scalmanati. Nel 
secondo passaggio (ogni gi¬ 
ro è di km. 21,600) a Fra.sca- 
ti passa al comando Bui, pro¬ 
tagonista della prima parte 
(il toscano cadrà al 6. giro e 
perderà notevolmente terre¬ 
no, ma finirà la corsa). Al 
terzo è sempre Bui al coman- 


PesenO batte il record 
monoiaie dei 200 m. 



MILANO, 7. — Il corridore 
dllctuinte Ougllclino Pescntl, 
In un tentativo eftettnato oggi 
al Velodromo VigotelU, ha 
migliorato li primato mondia¬ 
le del 200 metri lanciati cnl 
tempo di ll”B decimi. Il pri¬ 
mato precedente era detenuto 
da Pìnarellu e Pizza»! col 
tempo di 12". 


<l(i: tanto che al 1. traguar¬ 
do per il G.P. della mont.'i- 
gna egli guadagnerà la prima 
pia/.z;i .'Cguilo da Dante. For¬ 
tini. Orlandi ed Einiliozzi. Il 
grosse» è leggermente stacca¬ 
to,.. .M quarto nas5a.ggio per 
Frascati le carte della corsg 
.«ono notevolmente mischiate: 
Zucchetti (il campione ita¬ 
liano 1934). transita per pri¬ 
mo, seguito da Emiliozzl, Ro¬ 
magnoli, Ceppi. Dante. Bar¬ 
barossa. Leonardi. Orl.andi. 
Bui. Fagni e Fortini. Il gros¬ 
so è staccato di l'IO”, Al 
quinto pas.sagglo (met,à gara, 
condotta alla inedia di 36 o- 


rari) a sempre Zucclielti al 
comando (egli guadagnerà, 
così, il 11. Traguardo nel G. 
P. della montagna) seguito 
da Dante, Ceppi. Emiliozz.i. 
Romagnoli ed altri. 

Durante il se.^^to giro si for¬ 
ma un quartetto di « a.-wi » 
che .sembrano voler risolvere 
la corsa: .scattano Ceslari, 
Chiodini. Orlandi e Cep'u. 
ma la controffensiva del 
gruppo, dopo un forte duel¬ 
lo a distanza, riporla i fug¬ 
gitivi nel mucchio. Si giun¬ 
ge così al settimo tiaguardo 
di Frascati a temix> di prima¬ 
to: 30’ per compiere i km. 21 
c 600! 


Questo a tour del torce >» 
h:i tolto di mezzo molto figli¬ 
le dell.i cu^^a; il maggior mi- 
nieio lii rilir.ai .-.i lianno pro¬ 
prio in questo giro. SI forma 
un :iltio gruppotU': Ccsi.iri. 
Chiodini. Ceppi e Roni;igno- 
li l'»’.i'n(i(»no il t >ninmlo. nian- 
tenendoh» pe;- ui» giro c mez¬ 
zo. poi i-.ila Romagnoli, c.ila- 
no Cejipi e Chiodini o rin¬ 
vieni' forte l\unbi.inco ciie va 
a l.ir coppi:i c»in Ce-tari. Ma 
aU’inìzio dell’iiHiirto giro 
Painbianeo \ .i in » jianne » e 
Cestari da solo non tesi.stc 
allo spunto rabhioS(» tlol gnii>- 
IK» dei super.-'titi che .'-i com¬ 
pone in attesa deir.izaoiie fi¬ 
nale, già de.scritta. 

Oltre airincidenle tra Tom¬ 
masin e Bruni, dobbiamo ic- 
gistraine un altio. iiia ir.» i 
n fuori gara »: crolla un pal¬ 
chetto della tribuna, senza, 
iier fortuita, t.r.- legislrare 
feriti gr.tvi. 

CIORCilO Mill 





Il vitturloso arrivo ili M.nraolli 


itUTOMOBILISMO 


E’ TERMINATO IL CAMPIONATO ITALIANO INDIPENDENTI 

__ * ' 

Dall’Agata s’impone a Pontremoli 
nel, Gran Premio Lorenzo Quart ieri 

nino Hnaedetli ricevo dal comiu. Farina la maglia tricolore 


Fangio e Moss dominano in Svezia 

Casielloiti su Ferrari si piazza al 3° posto 

Monologo della Mercedes - Castellotti e Betira sono stati gli unici a non essere dop¬ 
piati - I 2o9 chilometri del circuito percorsi da Fangio alfa media di 161 km. alFora 


(Noatro Mrviilo partleolara) 

KRISTIANST.\D. T. ~ Il 
corridore Jiinzi Manuel Fan¬ 
gio c la Mercedes ìtauno con¬ 
fermato pienamente il prono¬ 
stico della vigilia che li ride¬ 
va incontrastati dominatori in 
questo gran premio di Svezia, 
dispurorosi oggi sulla pista di 
Robelov, presso Kristianstad, 
con un magnifico successo di 
pubblico. La casa tedesca ave¬ 
va annesso a questa conipcti- 
zione scandinava un partico¬ 
lare interesse e ziou .si c la¬ 
sciata sfuggire l'occasione of¬ 
ferta dal Gran Premio di Sve¬ 
zia per ottenere nn’affermn- 
zinne clamorosa ed a buon 
mercato, intervenendo con 
tutti i piloti a di.sjio.s-irloue. La 
scarsa jiarrectjwirioue iialiozia 
lasciava ' pronosticare .focif- 
trìcute un completo' predomi¬ 
nio dello squadrone di Untcr- 
(ucrfcFicini: c co.<!Ì infatti è 
stato, anche se Cnstclfotti v 
Jean Bchra .vi sorto prodigati 
alla guida dei loro mezzi uf¬ 
ficiali della Ferrari e della 
Maseraii. 

Premessa la superiorità del¬ 
la Mercedes, facile illazione 


Vittoriosi Monti e Fabbri 
nello riunione di Imola 


T* V 

f. 


4 3 

i 


Fabbri cosqniili il fsccesio filale con doe eccel¬ 
lenti piazzamenti - A Monti la prova indhriduale 


IMOLA. 7. — Nello Fabbri ha 
co:iqu;.stato ieri la sua prima 
vittoria da prolc.sslonista aggiu- 
riic.ar.dosi assieme ni compagni 


i.a vera rivelazione dolla g:<->r- 
nata. Inferinre all’atta.sa anche 
n comportamento deil'Atal.a c 
della Le*, Coloro-innt, secondo 


ha brillato e<5ino era l’ei voti 
l'ex cam.eione del n-,*.-:..-!*, Cian- 
co.'i. 


un mrdc'to terso }>f>sto prece- 
Ju'a oltre ehr dalla L,'g-:a:.o 
onclto :.,1 •‘--z'tto fiflla Bir.;»- 
chi. che- è stata 


u “SarM,, d Non M OD 

aiii ieMWiiaBiiMiiai óiB 

Hanno segnato il centro avanti Parshin.' ; 
il mediano Netto e rinterno I-aiev 


di squadra Minartli c Monti il ile previsioni quello deila squ.a- 
primo po.sto nella gar.a controjdra d.,'.** tntmvia non 

il tempo nel corso della riii- 
niofic tenui j.si oggi a Imola. 

L’e.x c.ampionc del mondo dei 
dilettami ha ottenuto poi un 
oiiùao secondo po'to nella ga¬ 
ra individuale supciato dti 
5Icnii che. a due chilo.Tic'.ri 
dail arrivo. è nuscitp con uno 
sac.atto rabbioso a st<iccarc il 
plotone c a mantenere u:i mar¬ 
gino di sicurezza .«arfficier.to per 
assicnr.argli la gara. Fabbri ha 
ronqui.ctato cosi il rvecesso fi- 
f alt- ;r. vi'tù *:ri suoi piazza- 
m- mi 

Nell,! COSO a .«qu''die cor.t"o 
il tempo le .s.-mre.'e non sono 
rr.ancate: in Xivcr.. c:a.;:c fa- 
v'Orit.a della p:;,va. ha complt*- 


11 dettaglio tecnico 

CLASSIFICA DEi.L.\ FltA7JO. 
NE .\ CR0N0.4IETR0 A .SqUA- 
DBE; I. Lrzpano (3Iin3r<t>. Al¬ 
bani. Fabbri) in 23‘23”l. alla me¬ 
dia di kni. 13.100; Z Rianrhl <GI. 
smondl. Gaearrn. Carrra. alita¬ 
no) a 3“1: 3. Nlvea-Furu* ( 3 Ia- 
Itnl « Baroni) a 2I~I: 4. .Sntiadra 
mlst 2 (De Santi. Manie. 
na) a 24": S .itala '('tonti. i..i 
ro7.ri. Macsini. Petrur*-!) a C.S'I. 
Giro più veiorr ■) primo deli-t 
Bianchi in 3'52"2. alla media di 
\m. 43JJ3. 

G.1RA INDIVIDUALE. I. .Mon¬ 
ti Brano (.Itala) fttr rtimnie I 
kkin. 30 del percorri In i.O'lo»’ 
alla media di km. 38.4:?*. 2. Fa»- 
brl (I.eeanno). a I"; S. relrisfrl 
(.Itala); 4 Minardi -Le^nanoi: 
5. Albani (I.eanano) a 7": 6 Ma 
ani (Nfrea-rpche): 7. 7u.-rc,reii; 
(Lejrnano). Secne il erarro cfo 
lo stesvo fetnpo au e,-er7i-i:;.' di 
Manie e Snena : ii:nti €••» •'tV* 
di r.tardo e di ,.ai.r.>'a f nr**) 
fhr «I «nno rii'r-. :i 

CL.\SSiriC.\ ASSOLI'T.I ; *1 

primo posto Fabbri (l.eenano, 
punti 3; 2 Minardi (f.ear.ano'. 
pnnti S; 3. .llbani (Ijernan',). 
p. d: 4. Macai (Nivea-Foee.s> » 
Gaecero (Bianchi), n 1»; 7. Pe- 
Iraetl (Atala) e It'roaì (Nìt**- 
rscbi). p 17: f. Giaraon^i (Blarr. 
rMl. p. 19; IO. MRaao (B'anrht) 
p. 22, Seeiiono altrt. 


era prevedere il successo .del 
campione del tnoudo Juan 
Manuel Fangio. L’asso argen~ 
tino, che ad Ainlrcc, nel Gran 
Prciitio d'Inghilterra, aveva 
lasciato la vittoria al suo cam- 
pagno di squadra Stirllug 
Moss, ha vola tu oggi riaffer¬ 
mare gli indiscutibili diritti 
de.'ht sua clav.se regolando 
ogni nvvcr.vario e pon conce¬ 
dendo possibilità neppure agli 
altri alfieri della Mercedes. 

Mass ha tallonato da vicino 
il compagno, ■ ri.fultatido por 
parte delia corsa strettamen¬ 
te appaiato. Il pilota inglese 
ha evideiiteniente accarezzato 
a lungo i! bel .sogno di poter 
ripetere il .successo colto nel 
Gran Premio d'Inghilterra, 
ma Fangio .stavolta ha rispo 
.sio recisamente di « no ». Per 
Stirliny Moss non r'è stato 
niente da faro.- • 

E passiamo, agli italiàui: o 



.Maiiiirl l'ansio 


meglio, ail'itaUano Eugenio 
Castellati ed ai francese, e- 
letto alfiere ufficiale della 
Mascrati, Jean liehra. /li due 
va dato gran merito per aver 
.saputo rintuzzare l'assalto di 
ogni altro avvcr.sarin c ter¬ 
minare cosi nella scia delle 
ine Mrrccdc.s trionfatrici. Ca- 
steliotti è risanalo protago¬ 
nista di pria.o plano della 
competizione. )ì conduttore 
italiaito della Ferrari, alla 
un perfetto bolide 


Frankenberg, ma la prova 
qui era più conira-stala per 
la presenza delle Ferrari c 
delle Miisernii. Il siloìhIo po- 
.sto nudava infatti alla luac- 
chinn del <• Cavallino ram¬ 
pante » rii*’ iirri’a al volante 
lo svedese Martenseu, ìiien- 
tre in terza posizione .si ela.s- 
.sificava la vettura del » tri¬ 
dente » del frnnce.se Len.s.s. 

LAURO TVElt.VFR 


L'ordine d’arrivo 

I) 4UAN' .MANUEL FANGIO 
(AtBcnllua) su McrccilPs che co¬ 
pre I 209.184 km. del percorso 
In 1,I8’I3"7 alla mcdi.a orarla di 
itm. 181 (miglior pini in 2’2l"5); 

2) Sttrllng Mdsh (Inphlltcrta) su 
Mercedes In 1,18*11" (iniuUor gi¬ 
ro In 2’2V'5>; 3) KUB«'»l*> Castel- 
loMI (ItalU) sni Ferr.arl In l.lD’.Vi” 
(mipltor giro lifZ’Zl"!); 4) Jean 
Brhra '(Franria) .su Maseratl In 
1,20‘42”1 (ntipllor giro In ’Z’ZD-S); 

3) Jlenolt iMusy (Svlcxera) su 
.Miserati, ad un giro; C) Michael 
Head (Inghilterra) su Jaguar, a 
due girl; 7) Rov Salvadnrl (In¬ 
ghilterra) su Aston Martin sport, 
a due girl; 8) Etile Carissou (Sve¬ 
zia) su Ferrari millcnilitlia, a 4 
girl. 


da 4950 cmc: è riu.scito ’a 
mantenersi costaiUemente al¬ 
le spalle del due piloti della 
casa tedesca non perdendo 
contatto neppure guando hi 
marcia delle vetture ai testa 
ha assunto l'asprtio di un 
vertiginoso carosello iine.so a 
.staccare definitivamente le 
macchine italiane. Bchra è 
stato perfettamente all’altezza 
della sua fama ed ha portato 
in .S’Ita Moserati tre l'itr'i alla 
coitqui.<!(a di un egregio quar¬ 
to posto. ; 

Oltre scssantamiiu spettato¬ 
ri — ixtrecchtc vt'tglhùa pro¬ 
venienti dalia Dammarea cd 
anche dalla Germania — fa¬ 
cevano corona alla pista. La 
maggior compet'tzionc, il Gran 
Premio dì Svezia per vetture 
.sfìon sì disputava nel pomc- 
eiggio. Fangio e Moss, clic. oi{ 
alllneatfano in ■juimn fila in 
base ai tempi realizzati nelle 
prove ufficiali, balzavano im- 
mediatamente al comando, se¬ 
parati soltanto da pochi me¬ 
ni. Il vantaggio dei capifila 
aumentava con costante pro¬ 
gressione, noKOstaiuc il rit- 
mo sostenuto impresso da Ca- 
stelloitì al suo piezzo. 

A metà corsa, superati se¬ 
dici giri, Fangio c Àfo8« era¬ 
no sempre in testa. Castellot¬ 
ti seguiva a 50” c Bchra a 
HO”, Ormai praticamente ta¬ 
gliati fuori dalla gara erano 
tutti gli altri concorrenti. 

La corsa ormai esaurito i 
suoi motivi di interesse. J due 
piloti della Mercedes lottava¬ 
no Con molta animosità per 
la ■ vittoria assoluta, via la 
maggiore esperienza di Fan- 
aio non consentiva dubbi cir¬ 
ca Vesifo della contesa. 

Il programma della inani- 
festazione motoristica di Kri¬ 
stianstad comprendeva altre 
line prove, riservate alle vet¬ 
ture turismo sino a 2o00 cmc. 

•’ a quella da Gran Turismo 
f/C Mercedes 300 SL, le fa¬ 
mose « S'ìibcrpfciic n, le frec 
ce d'argento, dominavano an¬ 
che qui largamente. Conici 

previsto era il permanìco..^ ^ ..u. 

.’iarl Kfiiiq ad aggiudica rsiì^,^ avr.bbcr.» 
la prova, bnttendo due ^j,.j ntiitri nii- 

desi che pilotavano macchine\ 

dello str.ssn tipo. Lnndgren ,H,uip, cm 

Persson. ì rlfut-irom, ieri <;i j>.ir:rcip.,rc 

Il pilota ufficiale della ra l,-,*] :.lciir.«; di «ckziui.e 

m tedesca doininava a vo-Ur. risi.'* d«gl; «-u.-opci lii Gr.r.d. 


(Dal nostro inviato opoolalo) 

« *■ ^ •> .1»^ C 

pO.VrREMOLI, V — 11 CC(>e- 
nuU’ Viiiceazo Ituì»' ha 

vinto per (llstocco li Cir. l’reiiiio 
<tl»c>r^n’4*> ' Quartieri» '«Fevo'.o 
coinè ultima jirova del c.unplu- 
;uuu lu.iuno iiidiyendfiu!. 

•Al bccoado puhio. u poco più 
(Il un inliiuio, *>| è clubslilcaU) 
Rino in’ncO.viil. ciinollatii de’.fn 
clar'siUcu. U quu.c, tricoloro 
prima di p’pndere !a yurtenza 
lii \uiù di uu vaiituggio Intig- 
glungtyilu di punii, ipiciila cera 
ha lndor.»iilo la inagHa bianca 
con ili litbCln bianco-rosio-verde 
consiyratiigd dn! preòltlento dcl- 
l'UVl. l'itrinti 

Non e oUita una glande cor.-ia, 
questa di Pomicino.i; anv.i jioa- 
siiinio duo cho è stata una gum 
inonotoi'.u. Occoire tener conto, 
perù, del latto che la inugUn 
irlcoloic eia ormai ns-^egnata e 
clic Rcnedctti avrebbo i>otuto 
bcnls-*f.i'<> restarsene a casa per 
Inmela portar*, su di un rassot*'» 
d‘ar,;cnto e de'.r«iUu, latto cho 
gli *)i''anl7Zalorl. iispctto alio 
altro islr.doiu picccdciUi. uve’.u- 
no tolu» dal iiercorao uiui delle 
dffico;iA maggiori: la scolata del 
!ft Cisa p*'r permetter*, ni pubbli¬ 
co *11 vixlero molte volte 1 corri¬ 
dori. Intatti, gli abitanti di Pon- 
crcmoli hiinii*, vl.sto trunaltaie 
1*1 corsa, iiltr*, alla piirlen/a e al- 
r«rnvo. leu otto tolto liercht' 11 
pr<)’.ramma della pira compren¬ 
deva un circuito di poco più di 
una v*’ntina di chilometri *ia ri¬ 
petersi appunto otto volto. 

Dah’*Agat*i ha sorpn'so 11 grup¬ 
po neH'ultlmo giro: prima di lui 
cl avevano iirovatr. Vitali, B<*rta- 
llni, Sobicro. Del Rio e Laudi; 
ma non avevano avuto fa forza 
di mnnlenere U dlstne*;o 

35 concorrenti prendono Infat- 
U 11 via da Begonl agli oixUm del 
Sindaco di quel comune e alla 
presenza del presidente Parino 
die prende jiosto su una delle 
unto del seguilo. Sono lo ll,45 
esatte *ttiando la carovana ecatta 
ù 11 ente brucia nbbaatanza an¬ 
che 61 ' mltlgiito da un fresco 
tenticeli*, che t.ei.e giù dalle 
folline tutte vertll. 

I, in.''io '■ in dit-ce-t» e lapi- 
di'slnio .M prima chilometro 
Ue'-.i Pieri Uniscono per 

terra ma soilaiivo lo biciclette 
suliisco:'.*, tinalche liete tlaiino. 
.Siilt.in.u» Boni. peiù. riesce a ri¬ 
prenderai, perchè Ziimiilerl poco 
più tarili ab'iandoncrA 

Sulla salita di ’lVglia. tutta lit 
terre tattuta, fora Martino mcn- 
tr*' Volpi e Pasoltl operano qual¬ 
che .’-cait*». peraltro i)cn control¬ 
lati dui gruppo cho compio com¬ 
patto 1*1 (U’.ine. Irazlonc della 
gara. 

Nel’a metà dot primo dti'll ot¬ 
to girl Chltl a Volpi eono attur- 
ilutl da forature: mn la marcia 
<lcl concmrontl è ptulto».to lenta 
e si rlanlnm «o’.tanto per qual¬ 
che «catto t-Rotativ Sullo salita 
di Teglia- Tbirlatlnb ' Benedetti, 
Marzocco d Pcttlliatl «e la danno 
a patnbe Nln il tentativo di fu¬ 
ga ha hreto durata per causa 
del tenore inseguimento del 
'n-ujino tirato da Padovoii o do¬ 
po 40 l:m. di cor*a riporta la «k 
tunzlone olla normalità E nella 
normn.’IlA jilatta termina anche 


Il secondo giro, diutintn il quale, 
nonoatànio 1 ondatur.i ^oalma, 
Voli,! nuli riesco u ncongiunger- 
.sl e hi rltli.g (irmol noininenu U 
tratto accidentato- © polveroso 
In eelita .hlimola I concorrenti a 
darai tattuglla: viene compiuto 
perclù un altro giro eenzu cho 
si verlllchl alcundiè di parti¬ 
colare uli'lntuuil di una nuova 
foratuTU doli*, hfortunoto Martl-s 
no l,:i blessti norie subihce anche 
Bertogllo. 0 tuV-i e <iuo decidono 
di abbaiidoiuive. 

Nel giro succcs-slvo, qualche 
accenno di ri-,veglio da parte di 
Uurtullnt sulla solila salita di 
Ttglla, non pori-.v alcun esito 
peichò Bont-doiti stesso si inca¬ 
rica di oiJcrure 11 rli;onglungl- 
mento mettendo-*! poi alla gui¬ 
da del plotone. 

.Aiu-oitt Un glio a ranghi ser¬ 
rali o poi, aU’u-’Clta di Pontre- 
moil .scatta repentino Sohrero 
che soriireiule U gruppo ruban¬ 
dogli una cir.iiuanilnu tU metri. 
Uljiri'.so Sobreio. 11 gruppo vie¬ 
ne miovuinentc sorjire-so da un 
tentativo di fuga; «' Vlt.-ill che 
SI Invola .suilu infernale salita 
di Teglia dove bucano ancora 
Oiu.stl. Padovau *, UBana. men¬ 
tre Boni, colpito ila crampi, si 
ritira. 

Intanto, V.t<iU H'ihge. a per¬ 


difiato sul predali guadagn^dn 
In'breve diverso ceiulnafà di 
metri, e jier un buon, tratto 
sembia voler faro sul i>erlO; ma 
Indne anche II piccolo corrido¬ 
re toscano deve ceder© al con- 
tratt.'ic* o del gruppo che lo rlat - 
clutfa a Villafranca, poco prima 
dell'lnl/lo della salita. 

{ l/uuimo giro vedo quindi 11 
plotone ancora ccmpleto di tut¬ 
ti l rimiriti in gara. Nel passag¬ 
gio da pontremoli Del Rio *■ 
Laudi tentano la sortita defini¬ 
tiva ma anche e.ssl vengono ri¬ 
dotti alla ragiono dal gruppo; 
non casi capita a Dall’Agata, Il 
qualo sferra la sua offensiva 
proprio nel tratto In salita e 
riesco a mantenere 11 vantaggio 
aumentandolo anzi gradata¬ 
mente finn aU’orrlvo. La volata 
del gruppo inseguitore è ser¬ 
rata ma .su tutti ha la meglio 
Li riio’.i fl’oro di Benedetti. 

CARLO MiVRCUCCI 


L’ordine d’arrivo 

1. I>.ia’ABaU Gilberto, U. S. 
Terra, Cesena, cho compie 1 2lì 
chilometri In ore 6,18’32" alla 
media di km. 34,280; 2. Benedetti 
a l’IO"! 3. Boni; 4. Chltl; 5. Pel¬ 
legrini; 6. Sobrero; 7. PasottI; 8. 
Uartolo/zi; 9. Sartlnl; 10. Zam¬ 
pini. 


I P P I C A 


Sorprende Scilla Hall 
nel “Premio Angu sto,, 

Lti fuiforita Sultanina finita al secondo posto 


Il premi» « Augusto •* (tire 
1.570.000, metri 2060) ha fatto 
registrare una sorpresa con la 
vittoria di Scilla Hall che ha 
preceduto la favorita Sulta¬ 
nina. 

7\1 « via -! andava al coman¬ 
do Coic.i .-.cguita da Scilla Hall 


La s(hedd « Totip » 

La schedina Totip vlnceulc 
è la scBuentc: PIUMA CORSA: 
2-2; SECOND^V CORSA: x-1; 
TERZ.A CORSA: 2-2; QUARTA 
CORSA: 2-x; QUINTA COR¬ 
SA: x-2: SESTA CORSA: l-x. 
11 . Montepremi ammoavta a 
L. 53.701.G78. Le quote saranno 
rc.se note obbL 


e dagli altri, mentre Sultanina 
recuperava presto la penalità 
e si porUJva a éontàlto del 
gruppo; nulla di mutato’^.ir .se¬ 
condo papsàggio che vòdùva 
sempre Corea al comando se¬ 
guita da Scilla Hall. 

7 \i seicento finali Sultanina 
prodticova 11 suo sforzo sfilan¬ 
do lungo il gruppo o portan- 
do.si .1 ridos'o del primi: ma 
era ancor.-» Corca ad entrare 


CANOTTAGGIO 


Selezionati gli armi azzurri 

pei campionati europei di Gand 

I T"; r, r~ ] ^ = r' ' =» ■.; * 

Il C.D. (Iella F.l.C. av(*va'deriso di sqiialUìrare por iiidisci-"" 
pliiia (piailro cquipagj^i ina poi si.c limitato. a , deplorarli ^. 


PADOVA. 7. — H C. D. fkl- 
ifi F*-dcr.'izio:)c Itali.-in:* Canot¬ 
taggio ha prc-.'o oggi gl avi 
provvedimenti di.'ci|)!inari nei 
confronti degli equipaggi c dei 
dirigenti del « flut ren/a » del¬ 
la Car.otiivri Fircnz*-. del • due 
con • del Crai F.-lk. del « (lu.'it- 
tro ?e:iza » d' ila Motoguzzi e- 
cicll'-otto » Ufi Cor.i.zzic : i. Sol*> 
t.ili provvedim* mi. 


lontà la competizione, non ri 
revcndo alcuna sena »iii,lac¬ 
cio da parte d'’i due rondvt 
tori scandiuai i. La Por.^che 
completava l'afferinazione. te¬ 
desca della giornata nella 
gara per vettori- turismo debiliti reìlc prove rii vrrerc 
io Classe sino a due iilri. /.'ifar!! g;ir'cg 2 i.'*re c.ggì in 


Si’L.i F.l.C. gi'.v.i la le-pons.:- 
bilit.» di ;*•• i-»c cnit-h.-o vm.* 

;b- di roni’anic.'iti conlr.iddi- 
to: i cl’.e in un prirr.» tempo 
prcv c.<lcv.Tr..:> fii larciiire ,-i ri¬ 
pe*-» r.lcun: cquip.'iggi Jiffermr;- 

p-r 
nn'i 


.'ucce.'.-» It.-ccfli-fi . qui a ronifir.-.h'-ima con : v;r.tf-nt: de: 


MOSCA, 7 — 1.0 SparrAt: ò; 
Mosca ha battuto nettamente per 
5 a 0 la squadra inglese del Wol- 
verharrpton, riscattando così fa 
sconfitta subita lo «corso r ovem.- 
bre In Inghilterra. &ano preser.- 
ij alFincontro circa 80 mila spet¬ 
tatori che hanno accumuna’o in 
un lungo applauso v.r.'.i c Vir.c.- 
tori. 

I giocator! sovietici sono parTi- 
t» db scatto fin dal fischio inizia¬ 
le e mentre la difesa inglese 
.sbandava paurosamente, il solo 
rcntromediano nazionale B i 11 y 
Wrtght Tentava di arginare la 
formidabile offensiva del padroni 
di casa: naturalmente il coraggio 
e le energie di Wright non pote¬ 
vano bastare a salvare la rete 

Blese che cap.touva una prima 
-volta al 20’ di gioco su tiro del 
centro avanti parshin. Subito il 
goal gli inglesi cercavano di rea¬ 
gii* e per qualche tempo nusei- 
*aiiO a togliere lo stato di asse¬ 
dio posto dai sovietici affa toro 
rete, che però veniva violata per 
la geconda volta dopo 18 minuti 
dal primo coalt questa volta era 
li inalano sinistro Igor Nette a 
dar* il ■ w c i n d8 


- s#-,, 

norn.-»*a agli Inglesi. Mess- K o ! 
d<!l go.ol di Netto 1 « bianchi 
:.on ter.’avino p.ù rem.meno di! 
reagire e le redini deirincontro 
pvi^avaro ch.aramenie in mano 
.'cv.dici: -.1 rr»r-0 tempo co¬ 
munque si chiudeva con il risul¬ 
tato acquisito. 

Nella ripresa I sovietici ripren¬ 
devano I loro attacchi alla rete 
inglese punianto sopratiitto sulle 
.l’.i Bj in c Tatusch.in: soverchiati 
ind-.vidualmente g!I inglesi, i so¬ 
vietici sembravano ora dedicarsi 
completamente alla accademia 
sfruttando 1 lunghi lanci del cen- 
tromedlMiio Masler.kin che gigan¬ 
teggiava a metà campo e trascu- 
ra.-.do 1 tiri a rete quasi paghi 
del bottino gi5 ottenuto. Tutta¬ 
via il punteggio veniva ancora 
arrotondato a un minuto dalla fi¬ 
ne. allorché la ir.ezz’ ala dello 
Sparti:. Isaiev segnava il terzo 
goal della giornata. Pochi istan-f 
ti dopo il segnale di chiusura e[ 
gli applausi del pubblico che spe-' 
ra di assistere ad una migliore 
esibizione degli inglesi nell’ in¬ 
contro che sosterranno mercoledì 
sempre a Mosca contro la DJ- 
xum«^ i 


, PALUIKTOTO ; 

Ldzio-Genca 5-2 

GENO.I NUOTO : .Ir-c - ^c. 
Ferrari, Ferra:.. E-Jcr’.y. B ag.-.i. 
Dodero. Parod.. 

L.\ZIO: A-.-.o.-.e.;:. V.rr.r.. Ba¬ 
cini, esorta. Cer-hfr Pcr.icr- 
«c'i. P-J'c:. 

Marcatori: ne' pr'.rr.rt ’empo: 
Baccin! (Li 4'ù3’'. G.'inta 'LI 
7*57”. Perder>c;i «L, &’07”; nella 
ripresa: Ooder» tG» sa rigore 
0*30”. C'.crr.ta (L) F5T". P.-.rodi 

(Cl 4-37”. Pedersc*:: (I-i S'44". 

.Irbltro: Tire; d; F.renzc. 

GENOVA. 7. — I-a Laz.o h' 
potuto vincere f's-.qulBarr.er.Te !» 
oartiti graz-e a'.'a s-.ia evidente 
S'aperior.tà S-: f.r.i e F bei g. ,- 
co de; romani ^ raPen*-’-, 

da a>un; d’v'-j‘..b ;- dc'.'’.-,n. dc',- 
l'arbit-o. 


Trionfano Mazzoni e rA.T.A.G. 
nell a coppa “Salvatori e N inci„ 

Ai posti fl onore i ìraiivieri CìitiÌdì c Glossari 


AMBURGO - Tennis - Ultime 
finali del campionato iniernazio- 
t«l« di Germania - Miss Penso- 
re, campione d’Australia, na vin¬ 
to il singolo femminile battendo 
U germanica VoUmer 6-i, C-L 


/■• a-i f'i (’fc'.t etteti tie;- 

'.'AT.XC ,1 c Tiso'ta ; I C'/.:i:>3 
- -i * l'Otorj f N.nci • (i.’.ic .'I - r- 

tin l Gilè Ardesti ir) *:■- 

'intatiti ieri nc;tt;’^a iuila lii- 
ito-im Ili 1.13 k’n. 

Li vittoria dcii.i combcttiita gs- 
rn e tovcolu a Homofio .'fazioni. 
Uidubbiamirtc i» j,.u forte iii 
timpo. che /.o preceduto di ron! 
riiniifi c!:ri due atleti del CftAL', 
.\TAC (orfunizz'ttore della cortat. 
Cimini c .Mrijan. I^i mUoriu d' 
Mozzo-': r.on ja una grinza: i! 
campio-ie ite.inno degli • cnsl!- 
4fi » ho corrpiuto n.'.a gara cc- 
eorttsri’na: ha lasciato cne i taù 
forti lo attaccassero a pteni pe¬ 
dali nel primi ch-Uometri, sicuro 
che i veri Poncor.i, Vecchiarelli. 
B-anchi. ere, ntrrebhero ceduto 
sulle ralitelie sparse nel finale, f. 
così ir.;otti g stato: a .MorceJUr.c, 
aii'tntz.o delta lun'-t e dura s>tlitt 
d* Szn Polo dei CuraLen, il «f*- 
strcco di ;i clol gruppetto 

di ’estr (sei co-npjroii partiti o| 
iprcio hct’uto dopo pochi chilo¬ 
metri dal «ria») era cit oltre 
3’; al termine delia salita netnclie 
un minuto e metro lo separava 
da Di Giacomo. Sfossari. Ronconi, 
ecc. passati rell'ordfne sul tro- 
puardo della montafrna. Dopo Ti- 
poli, lunyo la salita di Santangelo, 


.M-izzpnt mggiuufztra 4 ."‘i tng- 
' 7 ‘tict e. dopo g:.aichc c-elome- 
Irò, ic*-i:a*x>. €•>: T tultalo di rc- 
tXare m nreve solo. Oli Tirti**:! 
25 chilometri sono stati co-.nptuti 
dal • tricolore » con enfiatura 
.«cio.’lj c rc'-KC c neanche i cram¬ 
pi allo «ro-i-ict, che Io hanno ct- 
tdnapliiiTo sul finire dalla suo fa¬ 
tico. Quando gta le prime case 
di Roma erano in cuta. hanno 
potuto tmpe.'lire che tl forte- e 
brava 5fazzoni tzg'.’c.-ie pruno iZ 
trarpiardo 

F.d ori qualche riga di crona¬ 
ca. Si parte da Citta Giardino 
alle 7,43 c nc.n passano pochi 
chilometri che già qualcuno lug- 
ge a pieni pedali: si tratta di 
Ciccoiinf, Ronconi e Fioroni che' 
resteranno a fare da tatU^trada 
per diverso tempo. \el gruppo 
intanto i più forti delVAcea e 
dc.il .^RB. f» rurr.o, tmtcno iti 
fusi. costrfnpcT.oo Marron* cd 
an,tarli smpre a riprendere 
Poi. vi-ta l'inutUfta del suoi 
sforzi, Mazzoni fn la sua corsa,] 
disinteressandosi di VecchtcrellL 
Pentcni (43 anni ed cncoro sulla 
breccia!). Tamburini, ree La sa*! 
Iita di Montelfbretli nOn operai 
sensibili frazionamenti A Mer- 
ccllina fora Cimint. uno dei mi- 


gliori, m U-adir , osila classifica 
per (I titolo prooinciate; ma in 

jorcrc. a ii'.;:» unchr *. : .tfortoiii, 
riesce r. r.crtrarc Iiòfmio il 
jp-:ipp:t:o di trstri cumenta di 
numero: a Ronconi, Fioroni e 

ICiccolir.i SI uniscY.r.o Di CiiJcOr.io. 

1.Mc.'7r: r Pontini. I ’ci « fi.-t-i'* - 
m perfetto accordo e solo un 
Marroni sc*.Te-sat<> riuscirà n rig- 
gtui.g^rli .rulta salila di Santan- 
Oilo che opera una aura .ceìczio- 
nc. 

L.' fOp-ion! PO'! .*’ff;-*cfin > mu- 
tc -icnt. rivo -7 P-O—.n doi c M-zz- 
rOT.i qiunrte ’i.tto to:o con 4'45’’ 
di ra-itaoQlo su Cimini che re¬ 
gola in volata Massari. 

r.ARLO SC.ARINOl 


L’ordine d'arrivo 

J) ROM.XNrt M.\/.7:ONT (.4Ue) 
che copre | 135 ko. In 3 ore 59’ 
alla media di km h. 33.S9«: 2) Cl- 
mlni (.\tac) a 4’45"; 3) Massari 
(AUr) Id.; 4) Vecch.arelli (Acea) 
a 4'35"; 5) Ronconi (Area) a 
5’46''; 8) PentenF (.\cea) Id.; 7) 
Sparratrosi (.Xtac); 8) Di Giaco¬ 
mo (.\tac); 9) Rianrhl (Sre) a 
rss"; 18) Chiari (8re) Id ; II) 
GallotU ; 12) Sansonne; 13) Fio¬ 
roni; 14) Del Greco; 15) GiuUetU. 


rccupiTÌ (li .eri. FOili di que¬ 
ste (!i-i)*>.-i/i»:n gli Pimi incri- 
initiati itVuvaiio dispo.sl» la 
gioi.’i.'tl.i I.'-. tuie d.-i non 

e.'^'i-’re piu 111 g:ad» di prcn- 
deie p.'iile nife jlt'ive (Iccl.se 
impiovvi-iimer.’,*' (ini C. D 
della KIC. Comprendibile ti 
ioni I ilii-'s.imeni» m.* altret- 
Uinlo d.i tener» pre-enie il 
bi.nf!» (il pilitecip;izi(<ne che 
invj'.iv,. zi; equipiiggi :i rlinn- 
iiiie II (li qxj.sizionc dc-ll.a F'c- 
l<:.'z:o:'.e per tre giorni con- 
i<*’ji.i.i. Qualunque «i.ir.o -^tn- 
'i, quindi, le decL-^ioni della 
FIC. d(-pI»rrvoIi «i per la con- 
;:.idclit(7riet;i. ttàr.onno state 
(.■v-rto pcjndf-rale e pre.«-c «ein- 
pre p-.-r il b, .".e del iio.-tro c.i- 
.notluggio. Quindi La pre=n di 
po'^.zjone tk zi» cquipu.ggi di 
n'>:i \o!(-r g.arcggi.-ire h ha 

fallì pa.'.,are a-ah-ma'.icanicr.’.e 
J..IÌ.* p:*ite d’.-l torlo e pur¬ 
troppo --I troll.* anche di ar¬ 
mi .--ui qu.'ih moìio .-i ir;* pan- 
tal». 

II CD. dell:* FIC aveva òe- 
cko; 

1) Di escludere gli equipaggi 

■ dar senza* della Canottieri 
Fireaze, «due eoo* de) Crai 
Falk, «quattro senza* del G-S. 
Motoguzzi c deU’cotto » del Co. 
razzieri dall.t partecipazione 
alle prove di selezione e di 
non ammetterli di fruire dei 
rimborso spese- . - 

2 ) Di squalincarr i compo¬ 
nenti dei suddetti equipaggi 
per la durata di un mese a 
partire da oggi • agosto 1955- 

3i Dì sospendere a tutti gli 
effetti da qualsiasi attività fe¬ 
derale fino a tutto il 31 dicem¬ 
bre 19Ó.5 i signori Galli. Gnoc¬ 
chi. Alippi e Fioretti 

4) Di rivolgere un richiamo 
alle società interessate per i 
fatti sopra esaminati- 

ó) Di esprimere un elogio ai 
dirigenti e vogatori dei seguen¬ 
ti equipaggi: 4 con timoniere 
*> Bucintoro *64 con timonie¬ 
re «Sebino*. 

6) Di deplorare il vogatore 
Enzo Attorino deH’eqnipaggio 
a otto detta «Bucintoro» per‘ 
contegno scorretto. 

Dopo le prove si è riunito 
il Consiglio di.’'cttivo della fe¬ 
derazione italiana canottaggio, 
presieduto dalFavv. Massimo 
Grovar.ncti; . per esaminare la 
situazione. i 

I vogatori colpiti dalie pre¬ 
cedenti .sanzioni cono stati ri¬ 
cevuti in aerati dal Consiglio 
federale il quale allo scopo di 
non impedire ai canottaggio 


italiiin» (li o.-.-erc pre-cni*' ai 
c.ninpion.'iti euroiici ha docijo 
dopo il ioll(Kiui(> (1: trasform.i- 
re in deplor.-izione il nie.«e di 
squalifiL-a che resta petranto re¬ 
vocata, mentre sono mantenute 
ferme le altre punizioni. 

fi Coringf.o st(.-^bc> ha co.nvo- 
cato a V.irese p(‘r merrolcMi i 
fcCgucnti cquipaijgi: 4 con: Bu¬ 
cintoro c Sebmo Lovi’rc; 2 .«en- 
z.a: F'ircnze e Ginnastica Trie¬ 
stina; due con: Falk di Dongo 
e Santa Croce .sull’Arno; 4 sen¬ 
za* Moto Guzzi; otto: Coraz¬ 
zieri e Bucintoro. 

La convocazior.o viene fatta 
por n de.'ignazio-e degli equi- 
p.iggi per i campionati eurcipei. 
Sarà cioè compiuta rultima 
provi la quale si tiene a Va¬ 
rese anziché a Padova :n quan¬ 
to .Il Bacchiglio.ne al lunedi 
v.ene p*arzi.ilmenfc tolta l'ac¬ 
qua e quiniii domani i canot¬ 
tieri .avrebbero dovuto inter¬ 
rompere gii alicnamenti. 


per prima in retta di arrivo 
con Scilla Hall e Sultanina in 
lotta tra di loro, mentre gli 
altri erano già fuor icausa, ma 
ad und cinquantina di metri 
dal palo Corea cedeva e ve¬ 
niva superata di slancio 
Scilla Hall e Sultanina. Era 
Scilla Hall molto ben condotta 
da Ugo. Bottoni ad avere la 
meglio <sull’alUeva di Baronci¬ 
ni, mentre Corea conservava il 
terzo posto.' 

Ecco i-risultati: primd cor¬ 
sa: 1) Bertha AbeJ; 2) Piva; 
V. 30 Pl 16-19, acc. 57. Seconda 
corsa: 1) i^ntoedo; 2) Tlgel- 
Hno; V. 260, p. 5a>28, acc. 283; 
Terza corsa.’ 1) Rostro; 2) -Lan¬ 
franco; v. 42, p. 22-28, acc. DO. 
Quarta corsa: 1) ■ Azulca; 2) 
Porto d'UHs.se; 3) Acetone; v, 
36, p. 21-10-18. acc. 76. Quinlu 
corse: 1) Scilla Hall; 2) Sul¬ 
tanina*. V. 74, p. 20-13, ac'c, 86- 
Sestn eorsà:^ 1) Nerone; 2) Afar; 
.7) Alinot; v. 40, p. 
acc. 66. Settima corsa; 1) Mon- 
gardino; 2) Badoreo; v. 26, p. 
19-21, acc. 105. Ottava corsa: 
1) Corsaro Bianco; 2) Zeme; 
3) Aulonte. 


BASE•BALL 

Libertas Inter-Roma 6*5 

Non è un «blutt > il secondo 
potoio delta Libertaa Jnter; que¬ 
sto 11 succo della paitita odier¬ 
na meritatamente tinta degli 
ospiti. I milanesi hanno dimo- 
strato di lormare un ottimo 
comp’.esr^o, niaclsiralmento gui¬ 
dato dal «mago» Strong, cho. 
oggi ha dato spettacolo, sclori- 
n.-indo una vasta gemina dt ap¬ 
plaudito finezze ( ammlratlasi- 
rna Ira laltro una sua magnifi¬ 
ca scivolata a cesa base, me- 
dointe 1*1 quale rubava li terzo 
punto nerazzurro). Tutti hanno 
"levato un’ottima partita, in 
special nuxto Consonni. Canto¬ 
ni, Follcnklt c Sergio Mangln!. 

.\nche la Roma non ha per 
nulla demeritato; sono mancate 
nel eiallorossl Jue’.’.a decisione 
e quella eapiente guida tattica, 
elle .“.arcblero state decisive per 
cor.cludcre '•ittoriosamente una 
gara che a’, scttinio tnnmg 1: 
vedev.i vittoriosi per 5-1. Sono 
emersi .sugli altri Lucci. Sa:;- 
•luìll e Cer.ccttL 

la» partita ò «tata et’.'npre e- 
mozlonante e ricca di icl gicco 
(4 soli errori in totalcl); il bat¬ 
tesimo televisivo non poteva a- 
verc esito più favorevole 

Pone anche i’erbitro Ped.ac- 
ch-’a. cradluvato s-a’lc tasi dal¬ 
l’attento Co.welM. 


HC-LL'VWOOD. 7 _ n peso piu¬ 
ma Gii Cadèll ha battuto per 
K. O. al 7 round Rudy Garcia m 
un incontro di nuziiato svott-ks; 
a Hcl’v'.vcsad d: fronte a un folta 
pubblico. 


T E 


I S 


L(^ Italia Ila wìnÉo 

la **Coni>a De Cialea.. 


ÌS'rll’incontro decisivo contro la Spagna gli 
azzurri .sono già in vantaggio per 3 a 0 


VICHY. 7- — L’I’jlia ha 
Vinto por la quarta volta la 
(Xippa »» De Galea « di tennis 
per juniore.s. 

Con Fod.ema vittoria del 
doppio la rappresentativa ita- 
Ii.ana conduce infatti sulla 
Spagna neiri.'KXXurD di fina¬ 
le per 2 a 0. 

Diìm.'.n: saranno di'p’Jtat: 
g'.i uUiini due singolari, i cui 
risultati non inCueranno pe¬ 
rò nel punteggio finale, 

Nel (loppio (ii oggi Jacobi- 
ni e Drisaldj hanno battutoi 
gli spagnoli Gimeno e Arilla 
per 6-3. 6-4. 2-6. 2-6, 6-1. 

Jacobini^ .sì ò di-nostra t*-» il 
migl’.o.’-e degli italiani, mien- 

CINODUOKO WINDINfllA 


Questa sera alle ore 21 riu 
alone corse di levrieri a par¬ 
ziale beneficio 0*R-L 


tre .Arilla. pur facendo vede¬ 
re del buon tennis, è incorso 
in n'.olt; errori. 


Aiiendmenfo dtietico 
della La zio a Cam pobaso 

C.\MPOBASSO. 7. — La gior¬ 
nata dei bizncoozz-am della La¬ 
zio é trascorsa trarquiUa: nel po¬ 
meriggio I colc.aton hanno te¬ 
nuto una leggera seduta atletica 
mentre nella mtatir.ata avevano 
compiuto una lunga passeggiata 
per le vie della città. 

Supìììlicìtì’ 


1) 


('«lMMFJtCLAl.1 


IC 


UN.X PERFETT.X ORG.ANIZZA* 
ZION-G AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazioni esp r eas» orologi «So¬ 
gno) Via Tra Cannelle 70. Puli¬ 
zia elettrica. CootroUo elettroni, 
co. Massima garanzia. Tariffe 
minime Rimessa a nuovo qua¬ 
dranti. vastissimo assortimento 
cinturml per orologi. 
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« L* UNITA» DEL LUNEDI» 


ULTIME 


1 Unità 


NOTIZIE 


LARGO CONCORSO POPOLARE ALLA MANIFESTAZIONE DELLA STAMPA DEMOCRATICA 


La festa di Pozzuoli apre il Mese in Campania 


Napoli consegna i primi sei milioni per r Unità 


L'iRcmira rUr Ijtlnwe,, lif Tarino 
Ira II Falena é Glnsepiilna Taiilallo 


Uazione contro ^occupazione americana neii*ampia documentazione fotografica ~ Le attrattive dei 
viiiaggio deiia stampa - // discorso dei compagno Mario Aiicata aiia presenza di migliaia di cittadini 


( oJiiL* lei (loiiiia ha fiiiso l assalio dei lotograli - L"u ele- 
inenio nuovo nelle indagini sullo ramose cene di Dnienii:' 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


OAUA NOSTRA REDAZIONE 


NAPOLI, 7. — I compagni 
ed i cittadini di Pozzuoli Iran¬ 
no tenuto oggi la prima gran-] 
de festa del Mese della stam¬ 
pa comunista della provincia 
di Napoli e della Campania- 
Pozzuoli ha una tradizione di 
feste dell’Unità; questa volta 
però i compagni puteolyni 
iranno cercato di superare se 
stessi e ci sono riusciti. 

Benché ristretto nello spa¬ 
zio. il villaggio era ricco di 
padiglioni, pannelli, stii.scìo- 
ni, scritte luminose inneg¬ 
gianti airUnifd. e di tutti ((ue- 



II compacno Alleata 


flU elementi tradizionali della 
coreografia delle feste popo- 
lari meridionali. 

Meritano, in questo lavoro, 
una particolare citazione lo 
.stand delle donne puteolanc, 
che hanno raccolto le loro ri- 
veadica 2 dom in documentati 
pannelli; lo stand del Comi¬ 
tato della pace, che ha inner¬ 
vosito sopratutto le locali au¬ 
torità di P. S., per la docu¬ 
mentazione fotografica della 
occupazione americana a Na¬ 
poli e respressione della vo¬ 
lontà dei cittadini di Pozzuoli 
di vivere, liberi dalla pre¬ 
senza dei militari stranieri, 
nella pace e nella distensione. 

I cittadini hanno inoltre 
dedicato molta della loro at¬ 
tenzione allo stand comunale, 
dove le richieste della citta¬ 
dinanza, le parole d’ordine 
che costituiscono il tenia di 
lotta dei cittadini di Pozzuoli 
da quando, con un arbitrio 
prefettizio, ramministrnzione 
democratica è stala sciolta, 
erano documentate in altri 
ampi pannelli e cartelloni. 

Ma la festa non è stata rac¬ 
chiusa solo nel villaggio del¬ 
la stampa, con ì suoi sfands 
c le sue attrazioni: numerose 
manifestazioni Thanno accom¬ 
pagnata airesterno: gare spor¬ 
tive — in particolare di nuo¬ 
to — hanno vi.sio cimentarsi 
mimero.ci giovani atleti «li 
Pozzuoli e di varie località 
vicin 

Tra i numerosi compagni 
napoletani e dei comuni vi¬ 
cino Pozzuoli presenti alla fc- 
.sta, erano il compagno Salva 
tore Cacciapuoti, segretario 
regionale del PCI per la Cam¬ 
pania. e i membri deila se¬ 
greteria della Federazione co¬ 
munista napoletana. Alle ore 
10, di fronte a migliaia di cit¬ 
tadini raccolti nella piazza, 
ha avuto luogo il comizio del 
compagno Aiicata. 

Ha aperto la manifestazio¬ 
ne il compagno Daniele, se¬ 
gretario della Sezione del 
P.C.I. di Pozzuoli, il quale ha 
anntmciato che 1 ct*munisti di 
Pozzuoli hanno raccolto fino 
ad oggi 450.000 lire. Prende¬ 
va quindi la parola il com¬ 
pagno Mauriello, della Segre¬ 
teria della Federazione comu¬ 
nista napoletana, che nell’an- 
nunciare ufficialmente l’aper¬ 
tura del Mese della stampa 
cella provincia, ha ricordato 
*e lotte .«ostenute dagli ope¬ 
rai e dai lavoratori napole¬ 
tani per migliori condizioni 
di \'ita. COTitro i ricatti e le 
discriminazioni ed in primo 
luogo contro il ricatto delle 
commesse, H compagno Mau- 
rieiio ha annunciato infine 
che sono stati raccolti fino¬ 
ra, a Napoli e nrovinci.i, .«ei 
milioni per TUnifà, conse 
gnando la somma — fra gli 
afflatisi della folla — al com¬ 
pagno Aiicata. che ha subito 
dopo pronuncialo tm impor¬ 
tante discorso politico. 

II compagno Alleata, dopo 
essersi soffermato su: pro¬ 
blemi della distensione Inter¬ 
nazionale e della politica 
estera italiana, è entrato nc! 
vivo del suo discorso, esa¬ 
minando che cosa debbono si¬ 
gnificare per il Mezzogiorno 
la fine dtìla guerra fredda e 
rapertura a sinistra. 

Grave sarebbe — ha detto 
a questo proposito ài compa¬ 


gno Alleata — se 11 ricono.sci- 
mento doirinadeguatczza del¬ 
la politica di lavori pubbli¬ 
ci fin qui seguita dal gover¬ 
ni d.c. — ilconosciut-a im- 
pHcitamcnlc nel discorso 
programmatico del nuovo 
Pre.sidonte del Consiglio — o 
Taffermazione della priorità 
del problema dell’Industria¬ 
lizzazione- doves.sero portare 
unicamente a favorire la pe¬ 
netrazione nel Mezzogiorno 
del capitale monopoll.stico 
slranieio c nordico, per con¬ 
sentivo ad eg.-io di mettere Jc 
mani sul petrolio di Sicilia e 
d’Abruzzo e realizzare più 
numerose c proficue specu- 
hizioni. Ciò non muterebbe 
infatti la tradizionale situa¬ 
zione del Mezzogiorno (iualc 
mercato di sfruttamento, di 
tipo coloniale, del capitalismo 
italiano, cd oggi anche stra¬ 
niero: solo farebbe acquista¬ 
re a questo sfruttamento una 
veste pili « moderna », più 
« aggiornata .>. 

Del TC.sU> — ha aggiun¬ 
to Alleata —, in tutta la 
sua azione il capitalismo cor¬ 
ca oggi di « aggiornarsi », Ne 
avete un esempio tipico qui 
a Pozzuoli, con ài nuovo sta¬ 
bilimento Olivetti, che coria- 
menic rappresenta quanto di 
più moderno cd avanzalo, in 
questo settore della produ¬ 
zione, si poto.s«o realizzare 
in Italia. Non dimentichiamo¬ 
ci però, che anche nei ca¬ 
pannoni con l’aria condizio¬ 
nata c allietati «ialla nituica, 
o sotto la direziono di tec.ii- 
cl c.sperti non .solo dei cicli 
produttivi ma anche dello 
« relazioni umane », Io sfrut¬ 
tamento dell'uomo sull'uomo, 
proprio del sistema capitali¬ 
stico, resta lo stesso di prima, 
anzi si perfeziona, perché co¬ 
si si corca di offuscare, nel¬ 
la coscienza dell’operaio, il 
senso della sua reale condi¬ 
zione umana, la vi.sione di 
quella »-«jaltà obiottìva che è 
a lott.a di classe, 3a compren¬ 
sione del prticcsso polìtico ge¬ 
nerale attraverso il quale 
l’uomo, propalo in virtù del¬ 
lo eviluppo raggiunto dalle 
forze produltii-e, può diven¬ 
tare, organizzando in modo 
socialista la produzione, pie¬ 
namente 'libero, veramente fe¬ 
lice. uomo, insommn, neU’a-s- 
sfoluto significato di questo 
termino. Questo di dare al¬ 
l'uomo pienezza di libertà e 
di vita, é il fino che noi, 
ispirandoci all’ideale del so¬ 
cialismo. perseguiamo in ogni 
nostra azione; questo é il fi 
io ro.sso che lega tutte le no¬ 
stre lotte economiche, poli¬ 
tiche, parlamentari; questo è 
ravvenire che noi vogliamo 
prepar.ire all'Italia con l’uni 


tà di tutta la clas.se ope¬ 
raia e eli lutto il popolo; qiie- 
.<?lo è il grande obiettivo che 
non bisogna mai dimenticare 
di porre in luco nel no.stixi 
colloquio coi cattolici c con 
tutti gli altri italiani, perchè 
esso oggi non può non esse¬ 
re condiviso da tutti gli uo¬ 
mini semplici, anche da co¬ 
loro i «piali, insieme all’c.si- 
genza di una ti-asformazione 
della societii, cu.5;t«xii.scono nel 
Imo cuore la speranza cii- 
sLiann. 

Dopo il comizio del com¬ 
pagno Aiicata, ha avuto luo¬ 
go, protraendosi fino a sera 
inoltrata, una aurlizionc di 
cany.oni, alla quale lianiio pre¬ 
so parte noli c.inlnnli 


Gronchi a Roma 


Il Capo dello St.ito è giunto 
ieri a Iloma in l'orma strella- 
nicnte privata col dircltl.ssinio 
delle 9.30 al quale eia .siala 


agganciata la vettura presiden¬ 
ziale. 

Krano a liceverc il P/eiiden- 
t«* {Jiuiu-ui il J,Ii.ii-!Uo del ’iUi- 
snor'.i Angelini, il Prefetto Car- 
catcrra, il Capo della Polizia, il 
Comandante d e i earabhijorl 
gcn, Morosini, il Questore di 
ItoiiM Mu^cn C<1 altri funzio¬ 
nali. 


Tragico annegamento 
ci due giovani nel Po 


S.AI.UZ/.O, 7. -- Due giovani 
«li .Saluz/o sono ann<‘gati oggi 
pnmeiiggK» nel Po, DrOn.so .Staf- 
farda, in loealit.i « l'esci vivi ». 
1,0 '.tudciit»* IHcniir Arnolfo 
Fianci», niellile stava facendo 
d h.igun, si e spinto verso il 
centro del fiiinìc, ma a c.nisa 
della folto lorronto. si <• tro¬ 
vato in difficoltà nel tornare 
alla riva. In suo aiuto si e tuf- 
f.Tlo un altro giovano. Lino Ila- 
vinalc, il quale iierò, dopo 


aver sospinto per alcuni mc- 
tiì l’Arnolfo, sentendosi man¬ 
care le forze, lo ha hisciatu. 

A questo punto sì e gettato 
in acqtiH il rmuranieo (Jiusep- 
po Crua, anello lui di 18 anni. 
Con alcune bracciate il giova¬ 
ne ha 1 aggiunto lo studente, 
ma questi si è avvingltialo a 
lui trascinandolo sotto acfiua. 
Un ultimo tentativo del Itavl- 
nale «li soccorrere i due non 
è riuscito. Poco tiopo il cada¬ 
vere del Crua è stato lipesca- 
to, mentre quello dell’ArnoI- 
fo è .st.ato recupe» alo qUfilclic 
tempo «lupo dai vigili del fuoco. 


Due morti per uno scootro 
tra motociclisti 


PAVKiVNA. 7. - - Uu ti.ieioo 
incidente stra bile « as'venu’o 
stamane lasciando profonda 
impressione fra la gente, nn- 
clie per alcuni pait'.colaii «'he 
lo hanno carattcì iz/ato. 


Veiso le nie undici un gitei 
vanotlo Hen/o Mazotti di 21 
anni a bordo della moto tar- 
;,af:« P,.‘\ 26924 jiercorreva la 
strada tirovinciale da llavenna 
in diie/ione «h .S. Alberto, 
(tiunto in località Treiionti a 
circa «inattio chilometri dalla 
città, iiivcKtiva in pieno tl mo- 
tofccofer targato RA 14032 pro- 
vi.-nieiue dalla via Canala che 
incrocia « on la stiad.i piana 
Kaiit’Alhei lo 

Lo s'cooter eia poititf) da 
Fiaiicesco Saviiii e sul ■•odiU* 
poslcrioie c’erano i suoi due 
bambini Francesco e tliancar- 
lo ili otto e sette anni. Nel 
Rovinoco scontro lo scooter 
veniva letteralmente schianta¬ 
to tn «lue e i viaggiatori dei 
due mezzi, sbalzati a paiccclii 
incili. Tiagito bilancio dello 
scontro era la molte di uno 
dei due bambini, il piccolo 
Ciianca’io «' «l'.H'lla de! Ma- 
'O'tl. 


TORINO, 7. — Per la pri- 
ma volta dalla sera del 4 lu¬ 
glio scorso, ieri pomeriggio 
Giusepjìc Falcilo, il presunto 
assassino dell’in. Codeca, ha 
potuto incontrarsi con la Mo¬ 
glie Giuseppina Toniatto. Lo 
incontro e avvenuto alla car¬ 
ceri " Nuove -, dove <. Bri¬ 
ga > e tuttora detenuta. Giu¬ 
seppina Toniatto ha )atto il 
.silo ingresso nelle carceri 
l>cr.so le ore 13. 

Giungendo dalla sua abi¬ 
tazione di Borgo SAn Paolo, 
la donna aveva scorto sta 
zionare dinanzi allo .stabill- 
niento di pena un nugolo di 
fotografi. Per sottrarsi al- 
l’assttUo di giornalisti e foto- 
reporters, la donna non c sce¬ 
sa dal traili rd in seguito ha 
escogitato un piccolo espe 
diente. .S‘i e divisa dalla co¬ 
gnata che Vacconìpagnavo, ha 
preso con sé mi bninbiiio, .si 
è messa gli occhiali neri, ed 
è cntrnta disinvolta, tanto che 
non ha destato alcun sospetto. 

L'incontro con il marito è 
durato in tutto ire quarti di 
ora; ad esso Ita pre.scnziafo il 
comandante delle carceri, l 


due non appena sono stati ni- 


fìni si sono gettati l'uno nel¬ 
l'altro. Naturalmente non si 
può sapere quale sìa stato il 
tema del colloquio, ma è certo 
che durante tutto il perìodo 
non si è fallo alcun cenno a: 
fatti di cui il Faletto è im¬ 
putato. 

Quando Giusu’ppina Touiut- 
to e uscita dal carcere aveva 
il riso rigato, con i segni del 
pianto negli occhi. Pareva una 
maschera di dolore, la perso- 
nijicuzionc stessa della so//e- 


rito di adottare raecoroinieii- 


renza. Effettivamente la don¬ 
na sta vivendo ormai da più 
di un mese giorni terribili: 
essa è più che convinta del¬ 
ia piena innocenza del marito. 
Quando lo ha incontrato, 
mentre essa era in preda ad 
affannosa agitazione e alla 
angoscia, l'uomo c apparso 
calmissimo. E' stato anzi il 
Paletto a infonderle coraggio 
c a dirle parole di speranza: 

‘ E’ impossibile che conti¬ 
nui cosi — le ha detto — 
mi devono mettere fuori». 

Anche quando dalle «Nuo¬ 
ve -> è ricomparsa sul Corso 
Vittorio, Giuseppina Toiiiat- 
fo non è stata riconosciuta 
perchè qualcuno le ha sugge- 


Si apre oggi a Ginevra la conferenza atomiea 
nnovo passo verso la eooperasìene intemazionale 


to «li mettersi sopra ì' vestito, 
con il quale era entrata, un 
mantello nero di taglio esti¬ 
vo. Cosi ha potuto allonta¬ 
narsi indisturbata. 

Fin qui tutto ciò che si è 
potuto apprendere sul collo¬ 
quio di ieri. D’ora innanzi 
questi colloqui dovrebbero 
diventare normali: conte per 
tutti i detenuti, la moglie ha 
infatti diritto ad almeno un 
incontro settimanale. 

Chi invece non è stato cu¬ 


li grande convegno scientifico sarà inaugurato stamane dal presidente svizzero e dal segretario delRONU - I problemi 
in esame : fabbisogno di energia, uso dei combustibili nucleari, impieghi industriali dell'atomica - Prospettive di benessere 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


GINEVRA, 7 — Tutlf» è 
pronto per l’inizio della con¬ 
ferenza sull’impiego pacifico 
dell’energia atomica; non re¬ 
sta ormai che altcndeve il 
saluto augiunlo che il pro.'?i- 
sidente della Confederazione 
.svizzera, Ma.’C Pctitpierre, e il 
segretario generale deU’ONU, 
Dag Hammarskjoeld, rivol¬ 
geranno ai convenuti domani 
alle ore 10,30 per dare il via 
al dibattito che durerà dall’O 
al 20 agosto. Cosi, dopo due 
settimane, il palazzo che ha 
ospitato l’incontro dei quat¬ 
tro grandi o.spilcrà una con¬ 
ferenza destinata a tradurre 
in atto quella volontà di coe¬ 
sistenza e di coopcrazione in¬ 
ternazionale che ha trovato 
qui la sua prima grande af¬ 
fermazione. I-o « spirito di 
Ginevra » avrà m«>do, cioè, di 
manif<?starsl in u n a foirna 
concreta dì collaborazione 
fra tutti i popoli. 

In che cosa consiste que 
sto convegno'/ Ce lo dice, in 


Sfila la "Lollo„ acrobata 
per i boulevards parigini 


Gina è «giunta in ritardo alla nianifesla- 


zionc pubblicitaria per il lìlin <; Trapezi” 


PARIGI, 7. — La folla che 


sostava lungo le vie del cen¬ 
tro di Palàgi per assistere al¬ 
la sfilata pubblicitaria indet¬ 
ta dalla casa produttrice del 
film .TTrapeze» è rimasta 
non poco delusa slamane 
quando ha notato l'assenza 
(a fianco di Buri Lancasler, 
Tony Curtis. degli altri in¬ 
terpreti della pellicola e de¬ 
gli artisti del « Circo Bougli«>- 
ne») della protagonisla, Gi¬ 
na Lollobrigida. Ma Fattri¬ 
ce italiana, la quale aveva in 
un primo tempo rinunciato a 
partecipare alla sfilala lungo 
i Grands Boulccard-S, ha più 
tardi cambiato idea cd ha 
raggiunto i suoi compagni di 
lavoro alFallezza delle Tui- 
lerics. 

Non sentendo.^ troppo bone 
c lamentando una leggera fe¬ 
rita ad una gamba — feri¬ 
ta che si era prodotta ca¬ 
dendo da un trampolino c 
cho non le consentiva di muo¬ 
versi a suo agio — Gina ave- 
vm dapprima deciso di non 
prendere il posto a lei ri.ser- 
vato su un trapezio ornato di 
fiori, posto sotto un portico 
dorato. Ne.«suna delle pur 
graziose vedettes del circo 
aveva voluto sostituirla, fun¬ 
gendo, per cosi dire, da con¬ 
trofigura; c di conseguenza 
Burt Lancasler e Tony Cur¬ 
ili:. con tutto il corteo di ca¬ 
valli pomellati, pagliacci, si- 
rafie, tigri, ere., .‘•i erano ras¬ 
segnati « svolgere il ruolo 
di paggi Intorno ad un tr.a- 
pezio. regale, senza dubbio, 
ma privo della sua sovrana. 
Forse assalita da tardivi 
rimorsi, Gina ha però pen¬ 
sato in un secondo momen¬ 
to di raggiungere i suol com¬ 
pagni e d: partccinare alla 
sfilata. Non é stata imorc- 
sa facile, lungo le strade a 
senso unico o data I.a presen¬ 
za di cordoni della polizia in 
servilo d'otdine. Finalmente 
sul Lungo.sonna, all’altezza 
delle Tuileries. l’attrice è riu- 
«cita nel suo intento. Balzan 
do dall'automc^ile ^jl!a qua¬ 
le aveva preso ptisto, ella ha 
(raggiunto di corsa il carro di 


testa ticll.i sfilata dove Buri 


e Tony Fhanno i.ssata al loro 
fianco, «.ilutandola festosa 
niente, A diffcrenz.i dei suoi 
duo colicghi, Gin.a non in¬ 
dossava il costume da acro 
baia ma un grazioso abito 


La zingarella sarà dimessa 
stamattina daH'ospedale 


FOLIGNO. 7 — Nonost.ante 
rintcre«se .«luscìtato dal rico¬ 
vero alFospedalc civile della 
zingarolla, Jolanda Kaidc.r.is, i 
medici c il pcr.sonale «lei No- 
soromto continuano a manlo 
ncro a proposito delia sua vi¬ 
cenda il più assoluto riserbo. 

St.imnnx. è arrivato un lega¬ 
le della giov.me zingarella, il 
quale ha avuto un colloquio 
con la sua diente. In serata 
poi si è .sparsa la voce che 
Jolanda Kaldaras sarebbe di¬ 
messa dalFospedalc domani 
verso mezzogiorno. 


sostanza, il programma fitcs. 


so dei lavori. Sarà — si e 
avuto cura <li preannuriciare 
a scanso di equivoci — una 
riunione di carattere scienti¬ 
fico c non politico. !Mji non 
c’è chi non veda come il 
fatto stc-sso di discutere li¬ 
beramente fra scienziati ato¬ 
mici di ogni parte della ter¬ 
ra sia un' fatto politico mol¬ 
lo positivo. Comunque, la 
confcrenztt ha un suo piano 
preciso. Essa si propone, in 
primo luogo, di stabilite e 
di prevedere quale sarà ap¬ 
prossimativamente il fabbi¬ 
sogno di energia del mondo 
intero fino al 2000. Chiarito 
questo punto, si passerà al- 
l’esnmc delle po.ssibilità di 
.sfruttamento doll’encrgta nu¬ 
cleare come fonte energetica 
per i vari paesi. 

Sarà questo, indubbiamen¬ 
te, il toma centrale della di- 
.scussione. Si tratta infatti di 
mettere in comune, per quan¬ 
to è possibile, l’esperienza 
dei pae.si più avanzati per 
risolvere il problema della 
produzione di energia con 
combustìbili nucleari, nel mo¬ 
do più vantaggioso e quimli 
al costo più bassa. Finora 
nessuno scambio di informa¬ 
zioni precise ha permesso di 
conft’ontare i risultati rag¬ 
giunti da questo o quel pae¬ 
se. Si sa che FU RSS è. per 
il inomcnt«», l’unico Stato 
dove sia stata costruita una 
centrale atomica. La Gran 
Bretagna e gli Stati Uniti si 
avviano a costruire anch’es.»! 
centrali nucleo-elettriche. Ma 
tutto sta a vedere come si 
può produrre energia elettri¬ 
ca al co.^to più bns.so. sfint- 
t.-indo nel miglior modo le 
scoperte della scienza e del¬ 
la tecnica moderna. Assiste¬ 
remo. pertanto, secondo quan¬ 
to è lecito prevedere, a tm 
dibattito che sarà al tempo 
ste.s50 una testìmenianza di 
quella concorrenza pacifica da 
cui l’umanità ha tutto da 
guadagnare. 

Non sarà, però, qii«;sto lo 
unico argomento sul quale le 
varie delegazioni avranno oc¬ 
casiono dì misurare i rispet¬ 
tivi progrc.s.si compiuti in ta¬ 
le campo. Si discuterà anche, 
in connciuiionc con il proble¬ 
ma dello sfnittamento di que¬ 
sta fonte di energia, delle 
misure che occorre prendere 
per la tutela della Incolumi 
là fisica contro il pericolo 
delle contaminazioni dovute 
alla radioattività. Esaurito 
poi il tema centrale, si en 


trerà nelFanali.si «ìi tre latìigiorno attende, dunque, ì de-idcrivare dali’uso pacinco del 


particolari della stc5.sa que¬ 
stione. Verrà alloia pre.so in 
esame l’insieme dei problemi 
di fisica che .si coliegnno alle 
ricerche «perimenlaii n e 1 
campo nucleare, alla costru¬ 
zione dei reattori c alle pro¬ 
prietà dei matctlali fissiona¬ 
bili. Parallelamente, in una 
altra sezione si discuteià sul¬ 
le que.stioni di carattere, per 
c<}si dire, chimico: si con¬ 
fronteranno, cioè, le cono¬ 
scenze acquisite a proposito 
delle materie occorrenti per 
1 reattori e sulla loro dispo¬ 
nibilità. Interessante sarà, in 
particolare, la divulgazjone di 
alcuni dati circa la separa- 





legati della conferenza ato¬ 
mica: imponente per la va¬ 
stità .stessa del toma, che 
1 acchiude in gran parte il 
segreto dclFavvcnira della 
produzione umana. Quale be¬ 
neficio sapiemo tutti ricava¬ 
re da questo jirimo, .«ia pur 
limitato esempio di coopera- 
zionc scientifica su scala 
mondiale, è difficile immagi¬ 
narlo, Ma un bsncfici«> ccr_ 
tamcnlo premierà «j u o s t o 
sforzo, e sarà tanto più tan¬ 
gibile per tutti, quanto più 
vigile sarà la no.sira atten¬ 
zione perchè dalle grandi 
scoperte della fisica moder¬ 
na non scaturisca una ulte¬ 
riore esasperazione dell’ingiu¬ 
stizia sociale, con Faccapar- 
ramento di queste nuove 
fonti di ricchezze <ia parte 
dei monopoli, o, peggio an¬ 
cora, una spaventosa trage¬ 
dia per tutti, con la prepar.i- 
zìone dì una guerra nu¬ 
cleare. 

La visione delle prospetti¬ 
ve di benessere che possono 


l'energia nucleare dovrebbe 
contribuire a scartare sem¬ 
pre più il pericolo dì una 
strage atomica. E. in questo 
.senso la mostra ufficiale dcl- 
Fatonio per la pace inaugu¬ 
rata oggi sotto gli auspici 
delFONU al Palaìs dc.s- Na- 
tions è una ottima iniziativa 
che aiuta a comprendere più 
facilmente l’importanza di 
uno sforzo universale perchè 
venga corusiicrata alla pace 
que.sta grande risorsa che la 
scienza lia offerto agli uomi¬ 
ni. Ma un'altra mostra di 
cai-attcre commerciale, cioè 
non di governi ma di privati 
— la a prima esposizione 
internazionale sulle applica¬ 
zioni pacifìc’ne dell'energia 
atomica >• — inaugurata an- 
ch’essa oggi a Ginevra, ci fa 
pensare cho per il no.stro 
pae.se il problema non è sol¬ 
tanto quello di nromuovere 
l’impiego della energia ato¬ 
mica a fini industriali, ma 
anche quello di a.ssicurarsi 
che tale necessario progresso 


non si risolva a beneficio 
esclusivo di quei pochi che 
sono e intendono rimanere i 
■padroni del vapore.. 

RENATO MIELI 


Si Man Ri manovra 
contro la tregua in Corea 


SEL’L. 7, — Gravi incidenti 
sì sono verificati in tutta la 
Corea del .Sud in seguito a di¬ 
mostrazioni fomentate da Si 
Man Ri contro la Commissione 
internazionale di controllo .sul¬ 
l’armistizio. In una località 
troppo americane sono inter¬ 
venute con le baionette inne- 
.'«late per «lispordere i dimo- 
.siraiiti. tre dei quali, rima.*ti 
feriti da colpì di baionetta, si 
trovano ora in ospedale. 

Contempor.T.ieanicntc, il go¬ 
verno di Si ^lan Ri ha iiuli- 
rizz-.to una lettera ai membri 
della Comniissloiie d’armistirio, 
invitandoli» a lasciare il pae.se 
eniro «licci giorni. 


cara ammesso alla presenza 
del Fnlctto è il suo difensore 
avvocalo De Marchi. E’ evi¬ 
dente che ah interrogatori, 
dell’imputato non sono anco¬ 
ra finiti tanto che sì preve.de 
clic il difensore lo potrà ve¬ 
dere forse solamente nella 
entrante settimana. 

Pcf li resto ieri non ci .so¬ 
no state grosse nouità. Si c 
diffusa una voce, che racco¬ 
gliamo a puro titolo di cro¬ 
naca, e che se fosse vera mu - 
tcrebhe il corso di questa in¬ 
chiesta. Quando al Falctto 
venne proposto il noto tra¬ 
nello dei venti milioni du¬ 
rante le cene di Druent, colui 
che abbiamo continuato a 
chiamare « Y » gli avrebbe 
detto: c Ades.so ti propongo 
un affare di venti milioni per 
fare fuori una persona. Tu 
fai vedere che hai già ucciso 
il Codecà ». In altre parole 
gli avrebbe suggerito di van¬ 
tarsi dell’uccisione dcU’ingc- 
gnere per ottenere Vallra 
* commissione ». 

L’audizione degli ultimi 
due rulli del magnetofono, 
sui quali è incisa la famosa 
{confessione resa dal Fuictto, 
avrà luogo mercoledì. Ma pia 
nei giorni scorsi alcuni gior¬ 
nali mettevano avanti l’ipo¬ 
tesi che anche se l’audizione 
non potrà rivelare nulla, es¬ 
sa è già stata interamente 
trascritta c verbalizzata dal¬ 
la magistratura c dai cara¬ 
binieri. La e Stampa ». per 
esempio, assicura da parte 
sua che quando il magistra¬ 
to emise il mandato di cat¬ 
tura contro il aFletto. egli 
aveva dinanzi a se non i rnlli 
del magnetofono, ma solo i 
fogli su cui l'incisione era 
stata trascritta. Quindi una 
audizione difettosa non fa¬ 
rebbe compiere tm passo in¬ 
dietro aìl’islruttoria, c non nc 
c'ostituirebbc neppure un 
passo falso. 

Che cosa c’è di vera e di 
falso'/ Tanta è la ridda delle 
ipotesi che anche questa va 
presa per lo meno con le 
molle. All’uomo della strada 
pare che la posizione del Fa¬ 
letto dovrebbe divenire per 
lo meno alquanto discutibile 
e che sarà più difficile il com¬ 
pito degli inquirenti per di¬ 
mostrare la sua colpevolezza. 

Ci. GO 




Torce umane Ire operai a Terni 

per aaa esplosione aUa “Polymer 


» 


Uno è fircecliito airospctlale poco dopo rinlortiinio. gli allri 
' ’ ' ' - l,e rr.spoiisabilità doll azieiida 


due versano in grave .sbdo 




» - V V V 

Il pror. GiordaBi che dirige 
I» dclcjraiiane italiana sUla 
ronfrrrnzn di Ginevra 


zione e la conservazione dei 
prodotti di fissione, dati che 
per la prima volta verranno 
resi pubblici. Infine, una ter¬ 
za sezione prenderà contem¬ 
poraneamente in esame le ap¬ 
plicazioni degli isotopi ra¬ 
dioattivi nel campo della bio¬ 
logia, della medicina, della 
metallurgia e dì altre bran¬ 
che di interesse generale. 

Un imponente ordine del 


Monete false do dieci lire 
venivono fobbricote a Firenze 


TERNI. 7, — Un operaio i 
rimasto ucciso ed allri due 
gravemente feriti ieri a Ter¬ 
ni, a seguito dì una giavc 
sriagur.n accaduta alla Po'..v- 
mer Montecatin:. 

Ere.^ia Armando, d: anni 43 
Anseimi Annando. di anni 4J, 
c il 50ennc Giovanni lacobis 
erano intenti alla riparazione 
di una conduttura di gas ace¬ 
tilene quando dalla stessa e- 
splo.sa improvvisamente, fuo- 
ru.sciva una fiammata che li 
investiva in pieno riducen¬ 
doli torce umane. 

Immediatamente .roccorsL i 
tre n.st’on.ati appanvano .*-i- 
b;to in condizioni gravissime 
ts;;to che FErcsia Armando 
«ìcc.-sieva all’ospedale: gli ol- 
tri due \i .-i trovano ricove- 
C 0.1 prognosi rlse.v-at’»- 

sim 

Dalle prime notizie è sta¬ 
to appurata che i tre operai 
avevano iniziato il lavoro 
senza che i dirigenti aves¬ 
sero provveduto a depurare 
con azoto le conduttura o ad 
interrompere Fcrogazione del 
ga.s acetilene. 


f 


I fine gifivani falsuii .sono .scopcrii catmialiiieiife 


Muore per lo sxppio 
di fuo^i darfifrclo 


nmii. p'oprietari tie'.ia ba-ac- 


c.i. .-oiu» rimasi: rieovcr.'.ti :n 
gr.'ivi O'^ndizkn;. 

1 \ig:i: del fuoco, dopo mol¬ 
te ore <1: lavoro, sctio riusciti 
a rirco5crìvcre l’incendio che 
minacciava di im'eatirc io al¬ 
tre baracche. 


Le mdagini a Napoli 
sul fe^o ucciso 


N.VPOLr. 7 — r due proìct^ 

tili calibro sette p:;r;itti dal ca¬ 
davere delling. Liiiwig Pete- 
reins. ucci.so nei pre.'isi del Ia¬ 
go Pat.'ia, potrebbero essere 
sta’i csplo-'^i da ima carabina di 
fab’oricarione -'-.-'ntera irov.ata 
ieri in un cc.^DUglio dai carabi¬ 
nieri di Castelvoltnrno. 

La carab'lnn «li tipo leggero 
è dì c.ilibro setto. La fidanzata 
del Po’cro’.ns. Maria Kolliso, ha 
«l-’co-a-ato cho v.do r.elle mani 
vii uno dei thio noniini chini 
•mi corpo deli'ingcgirerc. lucci¬ 
care un'arma dalla canna lun 


fa. che poteva essere un lucile 


o ina • m.jcchl'.u’-p-coio . 

Uitcriviri indagini baF-tiohe 
accerteranno «Icfinith-anienle, 
tali circo.^tanze. «lallc quali può 
dipendere la cattura dcli'assaj- 
dno. Sul calcio della carabina 
infatti sono stato rilevate delle 
i.'Tipronte digitali, pre.eami’oil- 
menfe laseìateri dalla ultima 
per.^ona clic ha impugnato 
Farm.!. 


A Cesenatico 
rievocazione garibaldina 


CESENATICO. 7. — Cc.:t:;a- 
’ico ha ricv^-cr.'.o. ^'ani.'.uc, la 
-^■‘orrcn7a della «Ima dell’mi- 
bnreo d; Giii<eppe {:r-ibaldì o{ 


IL RICEVIMENTO 
DI BULGANIN 


(Continuazione «lalla. 1. pacitta> 


Si ambasciatori hanno segui¬ 
to Bulganin in una gita, com¬ 
piuta in macchine scoperte 
da un capo all'altro della re¬ 
sidenza, per attirare le renne. 
Si sono anche formali picco¬ 
li gruppi che hanno passeg¬ 
giato intorno al lago e tra 
questi .si trovavano iMalen- 
kov, Krusciov, Kaganovic. 
Mikoian, ^lolotov e Pcrvukiu 
Due dei migliori cantanti 
del teatro BoI.scioi di Mosca, 
Kozlovski e Reizen. hanno in¬ 
tonato canzotii cho sono state 
poi riprese e cantote in coio 
dai diplomatici e dai dirigenti 
sovietici. Mikoian ha baiiat«> 
una danza popolare insieme 
ad uno dei segretari del par¬ 
tito comunista ucraino. Iva- 
scenko. 11 cantante Kozlovski 
ha ottenuto tm grande succes¬ 
so personale eseguendo il 
canto indù » -jl che ha fatto 
esclamare a Malenkov: « An¬ 
che Zvercv (ministro deile fi¬ 
nanze deU'URSS) applaude . 
La moglie deil'ambasciatoie 
indonesiano, punta sul vivo, 
ha allora estratto un foglio di 
musica ed ha cantalo l’inno 
nazionale «-Mia Indonesia-. 
Una ventina dj giornalisti 


dei suoi legionari nei famosi 


13 bragozzi. 

Sono state i corone di 

alloro al c^ipo che ricorda lo 

awenimcr.«o presso il Porto- 

Canale c al nroniunci.tj a. Ga- 

libaWi. . i 

* » • • 


FIREN7E, 7 — L,a .qii.ulra 

mobile '^tnVnra che si.i sulle 
tr.icvv di una b.a--d.i oi falsari 
(il monete da L 10. due compo- 
nenti rìoH.a quale .<ono stati 
sorpre.cj ieri, nel podere «iei 
Bastioni, di proprietà del Co- 
mune. mentre erano intenti 
nel loro - lavoro Finora la 
polizia ha proc«‘duto ad un fer¬ 
mo e al .sfque.'tro ai vario m."»- 
teri.ale. 

Nel jxmnrisjjio di ieri il S»v 
vrintendente ai gi.ardir.ì di OI* 
trarrti trovT» pressti un bastione 
costruito oa Michelangelo due 
giovani che st.avano battendo 
dei pezzi rii .'.lluminio. All,i 
domanda rii co.va facessero i 
due ri.-apo.:ero - fiche.* per bl- 
liarriìni Non .so(ldi.«fatto del- 
I.a spiegazione, il sovrintend«'n- 
te fece fare uq involto del ma- 


tori.i.c rhe e''i'i s'.itano u^au-' 
do e prt'se le lor.i generalr.à; 
Cm-in.'o Kra.a.-si di 2.5 ar.n:, 
re-kteiitc r.d Arezzo, e (Ii.no Se- 
ne.'L di Li. abit.inte a Firenze. 
Il sovrintendente riferì poi il 
fatto alba polizìa e consegnò ad 
rs.-:a l’involto nel qu.nlc furo¬ 
no trovate «rirca 200«> sagome 
tranciate rii tondini di allumì- 
r.io cotto. Un .sopralu'co ef.’it- 
tti.i'o nella zona dove erano 
stati .«coperti i gioa'anì ha p.ir- 


tatti ."il ritrovamento rii v.irio 


materiale, tra cui altre itagonie 
francia‘e pronte per e.ssere 
messe' nello stampo. U Frscvsi 
che è stato fermato la «corsa 
notte, nel corso degli interro¬ 
gatori., ha confessato che da 
tré-quattro giorni «i recav* col 
ragazzo, ai bastioni, per batter 
monete da dicci lire eoa alla- 


mìnio ro;t.\ ha .iggiuuo rii 
averne -merciate s«iitanto sa¬ 
bato 'Ciir-o per cìrc.a o:toc‘'nro 
lire, ma la polizìa è convinta 
che i «tue lavora-vero da tempo 
ron la c.-'mpjicità di altre per- 
so.'te. Le indagini continuano 
per f.ar completa luce sulla fae- 
ctmda e per rintracciare il Se- 
ne.si. nell'abitazione d»»! quale 
è s*s*a t.-oi'ata una grossa 
pre.ssa. Intanto ij Fr.ac.assl è 
.'tato denunciato a piede jibenv 


Congresso dei maghi 


VENEZI.V 7 — Venezia è la 
città dei eongressL Questo mese 
è La programma persino un 
congresso dei maghi (13 c 14 a- 
gdsto' clic ha carattere inter¬ 
nazionale. 


Si rovescia un pullman 
con 45 persone a bordo 


.V.'VPOLI, 7. — Una oer.'<>-j 
na è morta e.i altre due sono 
rma.5to ferito nelFmrend.o. 
-'Cguìt.'l ài! scoppi, rivllupp.-ito- 
.xi -’n vna baracca rii legno 
nella quale stavano f.'ib’ori- 
cando dei fuoc'ni di artificio. 
La se:’.agura è .avvenuta in Via 
Lenzt. del «ximune di Boscti- 
tnpc.aso, dove in una zona co- 
.«iddetta L.ìvica. sorgono sette 
od otto baracche in muratura 
ed im.a in legno. Questa, ne', 
tardo pomerìggio d: oggi, si 
Dre.sume per aut<io»''mbu5t'0- 
ne. ha preso :mprovv:.s.amentc 
fuoco provocando ’.n scoppio 
d: ufia lìotevoTe quantità di 
fuochi d’artificio. 

Por h' gr.avi iLstioni o feri¬ 
te è deceduto nelFospedalc d: 
Tomo Annunziata il 51enne 
Ste.fano Guastaflcro, mentre i 
conitjgi Biagio Topi di 46 an- 
l«i e Nunziata Marinq di 45 


Sono rinasti feriti 17 patseggerì, tatti francesi 


stranieri erano presenti al rl- 


\FNE2.1A. 7. — Un pullman, R Raynal sterzava ùnmcaia- 
franciso ei gran turismo conjtanifnle l’crso ric.stra c si por- 

_%___*. é- . ___ - * - 


a bordo 4.» persone, fra cui pa¬ 
recchie rior.re, mtntre da Ve¬ 
nezia si accingeva a raggiun- 
.gere Patiova, nel sorpassare un 
altro grosso trasporto di turi- 
-rii ha sbandato e. finito oltre 
il ciglio dclFauto.'trada, si è 
c.apo\oRo: IT persone sono ri- 
m.e.de ferite. 

L'incidente e avvenuto poco 
«lop,-» le ore 7 alF.ìltczza della 
stazicne .n-tomo’oilistica di Do¬ 
lo L’fiuti.«ta, il 33.ennc Aubry 
Raynal. da Nizzi. stava già 
per superare un automezzo cho 
Lo precedeva quando ha vL«to 
dinanzi a se un pullman che 
procedeva in senso inverso c 
che a su» volta stava per esse¬ 
re rimontato da un'altra mac¬ 
china. 


ta\-a «ul ciglio della strada, fa- 
conuo contcmporancsmentc a- 
zionare i freni; questa mano¬ 
vra determinava lo sbanda¬ 
mento c il conscguente capo¬ 
volgimento del pullman. 

L’assistenza ai sinistrati è 
«tata imIn<^diaf.^ od efficace. Ai 
primi accorsi si univano poco 
dopo i vigili del fuoco di Mar- 
ghcra, gli infermieri degli ospe¬ 
dali di Dolo c di Mestre, non¬ 
ché gli agenti della polizia 
slratlalc. Dello 17 persone ri- 
marte ferite r.cll’incidente sol¬ 
tanto quattro di esse sono state 
trattenute in osscrvarione. Tut¬ 
te le altre hanno potuto lascia¬ 
re i nosocomi di Mestre e di 
Dol» dopq le medicaxionA 


cevimento. Bulganin Iva detto 
loro: «'Abbiamo molti giorna¬ 
listi, qui. Siamo divenuti ami¬ 
ci, noi e i giornalisti stra¬ 
nieri i-. 

Bulganin ha quindi fatto 
notare che sua moglie non 
partecipava al trattenimento 
ed ha precisato che ella era 
insegnante di inglese prima 
di ritirar.«i daila scnola. A u;i 
giornalista che gii chiedeva 
se sua moglie gli avre’obe da¬ 
to lezioni di inglese. Buiga- 
n:n ha risposto: Fatica per¬ 
duta. Ho cercato di impararlo 
insieme a lei per 25 ann., ma 
t senza alcun successo 

Nel giardino era sia'o di¬ 
sposto un gran«;e apparecc’n;<i 
televisivo. Bulganin e l .nca- 
ncato d’affari britannico Pa. - 
roti hanno essi.sLto alia se¬ 
conda metà deil’ìncontro fi a 
lo Spartok di Mosca e la 
squadra britannica dei lUoI- 
verhampton Wanderer.», per¬ 
duto da quest'ultima per tic 
a zero* 

Serenità e buonu.Tìcre hzn- 
r.«i rcgn.«:o Tvcontrasisri .«.no 
a .«er.i, quando o.«piti e psdro- 
n: di ca^,-! sono risali*: sul.e 
loro automobili per fare r;- 
toroo *>i città. 


pfirnu» tstìMu «ircnitr» 
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